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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Risultati a sorpresa nelle elezioni in Gran Bretagna 

Wilson battuto 

Conservatori 328 - Laburisti 288 

Il partito laburista paga lo scotto della politica della difesa del profitto - Astensionismo pro¬ 


vocato dall'ostilità operaia - La clamorosa smentita di tutti ? sondaggi^elettorali 


i taward Heath il vincitore 

ì 


Chi ha perso e chi 


ha 


vin 


o 


Harold Wilson lo sconfitto 


2 miliardi 
per la stampa 
comunista 

A Firenze il Festival nazionale 


La Direzione del PCI chiede, anche quest’anno, a 
tutti i militanti e gli elettori comunisti, ai lavoratori, ai t 
democratici 2 miliardi a sostegno del Partito e della gj 
stampa comunista. Il partito ha chiesto ai suoi iscritti e 
ai suoi simpatizzanti un miliardo per la campagna elet¬ 
torale, deve chiedere ancora, sa dì poterlo fare, bisogna 
consolidare le conquiste, è necessario andare avanti. 

E’ indispensabile che il grande dispiegamento di 
energie e di intelligenza che ha consentito alle nostre 
organizzazioni di condurre con successo la campagna 
elettorale, e di respingere la violenta ondata anticomu¬ 
nista, sia mantenuto per intervenire nella misura più 
ampia e incisiva possibile in questa fase di grande im¬ 
portanza, per mobilitare, per orientare le grandi masse 
popolari nella lotta per le riforme, per una soluzione 
unitaria e democratica dei problemi delle maggioranze 
e delle giunte nelle regioni, nelle province e nei comuni, 
facendo progredire la politica di unità tra tutte le forze 
della sinistra italiana 

In questo ambito è importante e indispensabile una 
azione di sostegno della nostra stampa e dell 'Unità, per 
utilizzare al massimo i nostri strumenti di informazione 
a difesa degli interessi delle grandi masse popolari e 
della democrazia, contro ranticomunismo ed i tentativi 
di spostare a destra gli indirizzi politici del paese, contro 
il massiccio schieramento della stampa padronale e 
governativa, contro gli sforzi per fare della Rai-TV uno 
strumento del governo e dei gruppi più retrivi. la quo# 
m^si òhe 4 alla sua stampa, «l$fifinta 

per una ri forma democratica della RAI deve costituire 
uno degli elementi essenziali della nostra azione. Girante 
deve essere il contributo di lavoro e di iniziativa 'del 
maggior numero di compagni, perché aumenti la diffu 
sione deH’Umtà, per conseguire il pieno successo nella 
raccolta dei due miliardi e per compiere nuovi passi in 
avanti nell’opera di rafforzamento del Partito. Centinaia 
di migliaia di lavoratori, di giovani e di donne si sono 
raccolti, per la prima volta in queste settimane, attorno 
al Partito ed hanno contribuito validamente, con la pa¬ 
rola, col lavoro, con la partecipazione attiva a costruire 
il successo delle liste comuniste. A questi lavoratori 
nobbiamo rivolgere oggi l’invito ad entrare nelle nostre 
Pie. In ogni parte d’Italia e soprattutto nel Mezzogiorno 
e nelle campagne, si deve sviluppare l’iniziativa per 
reclutare al partito migliaia e migliaia di nuovi quadri 
e militanti. Leggere, far leggere e discutere l’L Imtà vuol 
dire accrescere il livello politico, far più chiara la 
coscienza di classe in chi ha lottato e lotta contro la 
oppressione padronale e le resistenze governative. 

Quanto più forte e numeroso sarà il Partito, tanto 
più la classo operaia e i lavoratori potranno contare ed 
influire sulla intera situazione politica mettendo a 
frutto il successo conquistato il 7 giugno. 

LA DIREZIONE DEL PCI 


i di apertura i 
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(domani e il 
mo le segueni „ 

RA (Segre). RAMI 
FAENZA (Segre), ORV1E 
TO (G. Pajetln), SERMIDE 
(Sandn), BRESCIA (Bolli¬ 
mi. MESSINA (Macnluso), 
CARPI (Natia), IMOLA 
(Trivelli) NONANTOLA 
(Serri), AREZZO (Occliet- 
to). REGGIO EMILIA (G 
C Pajetla), NOVARA (Fan 
ti), ENNA (La Torre), PE¬ 
SARO - Villa Fastiggi, PI¬ 
STOIA • Bottegone, TERNI, 
PESARO - Gramsci, FI¬ 
RENZE ■ Grassina, SAVO 
N SINALUNGA, SESTO 
IMOLESE, SESTO S. GIO- 
V INNI. 


COPPA 

RIMET 

Domani 

finale 

Italia 

Brasile 


sono’ in corso in ‘questi 
giorni riunioni e attivi pro¬ 
vinciali. mentre in alcune 
province, domenica 21 si 
terranno le prime feste 
dciri/mtò di zona c comu¬ 
nali. Come sede per il Fe¬ 
stival nazionale dcll’C/nitó 
è stata scelta quest’anno 
la città di Firenze. La da¬ 
ta del Festival nazionale 
sarà comunicata bei pros¬ 
simi giorni. 

Tra L manifestazioni di 
apertura della campagna 
della stampa comunista che 
avranno luogo nelle ultime 
due domeniche di giugno 
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i _" ! 




ln TV alle 20 - Oggi 
(ore 24) in . campo 
Uruguay-RFT per l'as¬ 
segnazione del terzo 
e quarto posto - Accu¬ 
se (inventate) di do¬ 
ping contro gli azzurri 
Nella foto: Facchetti e 
Berlini A PAG. 11 


Grottesco tentativo mi¬ 
nisteriale di nasconde¬ 
re la verità - Riccardo 
Lombardi conferma la 
autenticità del docu¬ 
mento • L’Unità ne ha 
una copia e chiede di 
testimoniare di fronte 
al magistrato e al Par¬ 
lamento 


lori sera alle 19,30 — e cioè a 
trentasei ore di distanza dal mo¬ 
mento in cui il compagno Lom¬ 
bardi ha rivelato resistenza del 
documento della NATO, il mini¬ 
stero degli Esteri italiano ha 
diffuso la seguente, risibile 
nota: 

Alcuni organi di stampa, sul¬ 
la base di un presunto comuni¬ 
cato della NATO clic sarebbe 
stato diffuso a Roma il 25 mag¬ 
gio scorso, hanno pubblicato no¬ 
tizie circa l’attività di un grup¬ 
po di lavoro che avrebbe esa¬ 
minato in sede NATO i « proble¬ 
mi fondamentali doU’alleanzn 
atlantica ». tra cui la situazione 
interna italiana. In particolare, 
tale gruppo avrebbe raccoman¬ 
dato l’adozione di alcune misure 
di carattere militare, compor¬ 
tanti. tra l’altro, l’aumento delle 
forze NATO in territorio italiano. 

Al riguardo si è appreso alla 
Farnesina che il comunicato — 
andie se scritto su carta inte¬ 
stata avente i contrassegni 
NATO — è falso e le notizie In 
esso contenute sono .destituite 
di ogni 'A foche gli 

organi competenti della NATO 
hanno compiuto la stessa valu¬ 
tazione. . 

Sul cortili oleato della Farnesi¬ 
na il compagno Riccardo Lom¬ 
bardi ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: 

Il comunicato ridia Farne:,ina 
non smentisce affatto la cosa es¬ 
senziale. cioè che il comunicato 
stampa n. 70/5 del 25 maggio 
1970 sia stalo distribuito nl- 
VKVH, durante i /acori del Con- 
dolio Atlantico. Se riunente di 
falso si tratta, esso proviene rid¬ 
ali ornani della NATO. Ma si 
tratta di un falso? La Farnesi¬ 
na che. lo ripeto, non nepa resi¬ 
stenza del documento, afferma 
che esso è stato scritto su car¬ 
ta portante i con1ra*scnni della 
NATO: non si tratta solo di 
ronfrasseoni. ma di una identità 
assoluta, perfino nello carta e 
nei caratteri del dattiloscritto, 
tutti identici a quelli deali altri 
documenti contemporaneamente 
distribuiti. Ciò che solleva molli 
ma molti dubbi sulla affermazio¬ 
ne che di una falsificazione si 

delia lo 

fupa di un documento autentico 
ma la 

of coir■ 

irorio*pIJrcfilÌvlttcfati del lor 
tuono comunicato della Farnesi 
ita è lecito nutrire assoi pi A di 
un dubbio su tuffo ciò». 

Dal canto suo l’agenzia della 
sinistra de. c.. « Forze nuove > 
ha pubblicato la seguente no 
ta sulla uestione del comun * 
calo NATO che è stato og¬ 
getto delPinterrogazione Lom¬ 
bardi. « La parte del conw- 
nicato NATO del 25 mangio 
scorso, non diffuso dalla stani - 
(Segue in ultima pagina) 
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L E HANNO perse i laburi¬ 
sti, queste elezioni, o le 
hanno vinte i conservatori? 
L’inteiTogativo, a prima vi¬ 
sta, può apparire capzioso, 
perchè la matematica non è 
un’opinione e in base ai dati 
dello scrutinio Mister Heath, 
leader conservatore, sostitui¬ 
rà il laburista Wilson al nu¬ 
mero 10 di Dowmng Street. 
Dal punto di vista politico, 
però, si tratta di un interro¬ 
gativo fondamentale, della 
obi-ave per con prendere quel 
ohe è successo in Gran Bre¬ 
tagna — contro tutte le 
aspettative — nella giorna¬ 
ta elettorale di giovedì. Il 
primo dato da prendere in 
considerazione è il fatto die 
i laburisti erano sicuri e 
strasicumi. Non soltanto di 
vincere, ma addirittura di 
trionfare. Proprio per que¬ 
sto avevano indetto te elezio¬ 
ni con un notevole anticipo 
rispetto aiti data costituzio¬ 
nale. Avevano dalla loro par¬ 
te, in questa certezza, tutti 
i sondaggi di opinione dei 
diversi istituti di demosco¬ 
pia, che vedono ora inferto 
— da questa gaffe clamoro¬ 
sa — un duro colpo alla loro 
credibilità, Adesso i laburi¬ 
sti sostengono che questa 
certezza di vincere si è ri¬ 
solta in un boomerang, per¬ 
chè un gran numero di loro 
«lettori ha finito col diser¬ 
tare le urne contando su una 
vittoria ohe nessuno avrebbe 
potuto pregiudicare. Ma è 
una spiegazione che non con¬ 
vince. Quando saranno di¬ 
sponibili i dati conclusivi si 
potrà certo valutare meglio, 
nella sua portata, il fenome¬ 
no deH’astensionismo. Ma è 
chiaro, sin d'ora, che la ra¬ 
gione vera della sconfitta la¬ 
burista è di natura politica, 
e va ricercata nella delusio¬ 
ne di ampi strati popolari 
per i risultati di un’azione di 
. governo elio è stata molto al 
di qua, in tutti i campi, del¬ 
le promesse 

TL TEMA fondamentale di 
JL questa campagna elettora- 
’ Ss è stato rappresentato dai 
.problemi economici. Delle 
1 questioni internazionali, o 


dei grandi problemi di pro¬ 
spettiva, si è parlato poco 
o nulla, e anche questo ha 
contribuito a oreare l’impres¬ 
sione — sostanzialmente ine¬ 
satta — di un elettorato abu¬ 
lico. I conservatori hanno 
condotto la loro oampagna 
accusando il governo di es¬ 
sere responsabile delle diffi¬ 
coltà economiche e in primo 
luogo dell'aumento dei prez¬ 
zi. Che difficoltà vi siano, e 
grosse, è incontestabile. Ba¬ 
sta pensare al fatto che ila 
disoccupazione, in questo 
mese di giugno, si aggira sul 
mezzo milione di unità, la 
cifra più alta dal lontano 
1940. Negli ultimi tre anni, 
poi, i prezzi sono aumentati 
del trenta per cento, e si so¬ 
no mangiati quasi del tutto 
l'aumento dei salari, valuta¬ 
bile intorno a un trentacin- 
que per cento. Di qui il mal¬ 
contento popolare. Non es¬ 
sendovi, a smisi., a dei 'labu¬ 
risti, una grande forza poli¬ 
tica capace di raccoglierlo — 
e di indirizzarlo sui binari 
positivi della lotta per pro¬ 
fonde riforme e nuovi orien¬ 
tamenti politici — questa in¬ 
soddisfazione ha finito col 
giocare a favore dei conser¬ 
vatori. Non con un grande 
travaso di voti, ma, appunto, 
con fenomeni di stanchezza e 
di disillusione, e un conse¬ 
guente rifiuto di rispondere 
a'il’appella elettorale. Certo, 
in alcune zone, ha fatto brec¬ 
cia — almeno in parte — la 
campagna xenofoba di alcu¬ 
ni oandidati conservatori, 
che hanno ripetuto tali e 
quali, contro gli immigrati di 
colore, tutte le argomenta¬ 
zioni sostenute in Svizzera 
contro gli italiani e gli altri 
lavoratori immigrati dal raz¬ 
zista Sehwarzenbach. Il suc¬ 
cesso elettorale di Enoch 
Powell e del rtv. Ian Pai- 
sley, l’oltranzista protestan¬ 
te dol'lTrlanda del Nord en¬ 
trato poche settimane fa nel 
Parlamento dell’Uster e ora 
alla Camera dei Comuni, è 
senz'altro un fatto preoccu¬ 
pante. 

Ma si tratta, ancora, da 
fatti marginali. Che cosa pro¬ 
pongono i conservatoli per 
migliorare la situazione eco¬ 


nomica? Questa è, oggi, la 
vera domanda. La risposta è 
estremamente chiara. Pro¬ 
pongono misure — da leggi 
antiscìopero a una riforma 
tributaria che sì propone di 
diminuire la tassazione diret¬ 
ta per ìnorementare quella 
indiretta — che sono tutte di 
carattere nettamente antipo¬ 
polare, e tali da provocare, 
nei prossimi mesi, profonde 
tensioni sociali e una ferma 
reazione da parte dei sinda¬ 
cati e dei lavoratori. Non è 
senza significato, io questo 
contesto, che già ieri le Tra- 
de Unione abbiano messo io 
guardia iil nuovo Primo mi¬ 
nistro conservatore contro il 
perseguimento di una simi¬ 
le politica. 

perseguimento di una politi- 
verso la uale potrebbero ora 
sentirsi tentati pur non 
avendola formulata con net¬ 
tezza — e per evidenti 
preoccupazioni — nel corso 
della campagna elettorale. 

E QUI EMERGE, immedia¬ 
to, un confronto con 
l’Italia Non soltanto per ri¬ 
levare dove è andato a fini¬ 
re il « modello • wilsoniano 
— cosi caro all'on. La Mal¬ 
fa e alle sue campagne per 
una « politica dei redditi • — 
ma soprattutto per il fatto 
che Ja sconfitta laburista con¬ 
forma (come è stalo imme¬ 
diatamente sottolineato da 
esponenti del PSI) che quan¬ 
do un partito socialista .se¬ 
gue una linea dì destra per¬ 
de il consenso dei lavorato¬ 
ri e non acquista quello dei 
dei ceti moderati E que¬ 
sto vale tanto per la politica 
estera quanto per 'la politica 
economica. Dalla vicenda wil- 
soniana vi sono dunque da 
trarre ampi m itivi di rifles¬ 
sione, anche per la politica 
italiana. Per far si che quel¬ 
la che è — senza dubbio — 
una sconfitta dei lavoratori 
inglesi si traduca, almeno, in 
un insegnamento per tutte le 
forze che nel nostro paese 
vogliono effettivamente bat¬ 
tersi per una politica di ri- 
foime e di rinnovamento de¬ 
mocratico 

Sergio Segre 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 19. 

I conservatori, inaspettata¬ 
mente, hanno vinto le elezio¬ 
ni politiche in Gran Breta¬ 
gna. La sorpresa va registra¬ 
ta prima di ogni altra consi¬ 
derazione perchè è condivisa 
dagli stessi beneficiari di un 
risultato che/ fino allo Spoglio 
definitivo, nessuno avrebbe 
osato anticipare. I Tories 
avranno nel prossimo Parla¬ 
mento una maggioranza che 
al momento in cui scriviamo 
è valutata attorno ai 30-40 seg¬ 
gi. Edward Heath, fino a ieri 
pallido leader di una poco 
convincente opposizione, sarà 
il nuovo primo ministroin¬ 
glese. 

II successo conservatore si 
è profilato, ieri sera, subito 
dopo l’inizio delio scrutinio. La 
prima mezza dozzina di col¬ 
legi uninominali indicava uno 
spostamento percentuale del 
4-5% dai laburisti verso i con¬ 
servatori. Questa « oscillazio¬ 
ne » contraria al governo si 
è riprodotta su scala nazio¬ 
nale ed ha portato, alle 14 di 
oggi (ora locale), all’effettivo 
passaggio di potere fra Wilson 
e Heat. I conservatori rag¬ 
giungevano in quel momento 
quota 316, cioè la metà più 
1 die seggi parlamentari che 
dava loro l’automatica cer¬ 
tezza della Littoria. Successi¬ 
vamente i seggi conservatori 
salivano a 328 e ai laburisti ne 
venivano assegnati 288. 

Quattro minuti più tardi ve¬ 
niva diffuso il comunicato col 
quale il primo ministro am¬ 
metteva la vittoria conserva¬ 
trice e informava di aver chie¬ 
sto alla Regina l’udienza for¬ 
male durante la quale avrebbe 
rassegnato le dimissioni. 

Un grosso autotrasporto so¬ 
stava già davanti al numero 
10 di Downing Street per il 
trasloco degli effetti persona¬ 
li della famiglia che aveva oc 
Antonio Bronda 

(Segue in ultima pagina) 


DOMANI 

NIENTE 

GIORNALI 

A causo di un nuovo sciopero 
dii tipografi domani non uscirà 
nessun quotidiano. 


DOPO GLI INCONTRI GOVERNO-CONFEDERAZIONI 




i e esami 


Oggi riuniti i sindacati autonomi - Revocato il blocco nelle scuole elementari - La discussione alla Com¬ 
missione P.l. del Senato - Sospeso lo sciopero dei ferrovieri mentre continua quello degli alti burocrati - CGIL, 
CISL e UIL riaffermano l'esigenia di continuare la trattativa e l'azione per le riforme A pagina 4 


Soyuz 9 è tornata a Terra 

La «Soyuz 9» con a bordo i cosmonauti Nlkolaiev g SevasHnnov è tornata a Terra felicemente 
dopo un volo di 425 oro. Il rientro è avvenuto » 75 chilometri a ovest di Karaganda. SI corona, 
così, con un grande successo, 11 volo di « Soyu* 9 » eh© h.< battuto ogni record di permanenza 
nello spazio. 1 due cosmonauti, appena scelti dall'abitacolo della nave spazialo, sono stati accolti 
da medici, specialisti del c**ntro spaziale, amici, giornalisti. Una prima visita medica ha potuto 
constatare elìce I due cosmonauti sono In perfette condizioni di salute. Nella foto: I cosmonauti 
della a Soyuz 9 » al pannello del comandi dell'a: tronave , A PAGINA 5 


T EGGEVAMO ieri sul 
Corriere della Sera ima 
intervista concessa dal- 
Voti. Preti a Cesare Zappili- 
li. La conversazione del 
ministro delle Finanze è 
cominciata con queste /vi¬ 
role: « Non cl sarà una pa¬ 
trimoniale, anche perchè 
l'imposta sul patrimonio 
non esiste: è una invenzio¬ 
ne astratta. Che cosa vuo¬ 
le? Che i privati cedano 
un decimo dei quadri del¬ 
le loro pinacoteche? O una 
stanza su dieci delle case 
che possiedono?... ». 

Una delle ragioni, la prin¬ 
cipale, per cui Von. Preti 
piace tanto a lor signori, 
deve ricercarsi nel fatto 
che egli è tui soci, vista U 
quale la pensa da capitali¬ 
sta. Quando Preti doman¬ 
da come si potreboe toglie¬ 
re a un privato « un de¬ 
cimo del quadri della sua 
pinacoteca » o « una stan¬ 
za su dieci » delle sue ca¬ 
se, non ci «rodiamo di fi on¬ 
te a un uomo che si ar¬ 
resta di fronte a difficoltà 
o addirittura a impossibili¬ 
tà tecniche (secondo il 
suo giudizio), ma a uno 
che rispetta la propiietà e 
la considcta inattaccabile 
m linea di principio. Un 
socialista, davanti a priva¬ 
ti che possiedono pinacote¬ 
che o numerose case fu 
un paese dove c’è tonfa 
gente che non mangia car¬ 
ne neppure una volta al 
mese o che ulne nelle ha- 


perchè no? 


rocche, penserebbe subi¬ 
to a portar via ai ricchi 
un « decimo » dei loio qua¬ 
dri o qualche stanza del¬ 
le loro case. Direbbe ili¬ 
so mina: « Proviamo », e 
soltanto f» un secondo 
momento, se Popolazione 
sf rlue/asse, a dispetto di 
ogni tentativo, impossibi¬ 
le, potrebbe anche darsi 
per vinto. Ma l'on. Preti 
no. Egli non comincia con 
l'affrontare i ricchi, co¬ 
mincia col rispettarli, e li 
rispetta in ciò che han¬ 
no di più sacro: la proprie¬ 
tà. Questo socialista non 
si accorge che tassare 
soltanto i redditi significa 
colpire nello stesso modo, 
ugualmente (salve le pro¬ 
porzioni) » possidenti e f 
lavoratori, perchè è il pa¬ 
trimonio che distingue 
qualitativamente quell i da 
questi, cd è sul patr.monto 
che princi.wlmente si fon¬ 
da il privilegio. 

In un bellissimo palaz- 
zet f o di corso Venezia, a 
Milano, abita per l appun¬ 
to uno dei padroni del 
Corriere. FI abito so/o, 
tu una casa che potrebbe 
accogliere venti famiglie 
di senza tetto, e alle pareli 
dei suoi saloni pendono 
quadn famosi , per un m- 
loro di mdwrdi. Lei di¬ 
ce, signor ministro, che 
questa roba non si può 
toccare. Ma lei è o non è 
un socialista? E allora, 
perchè no? 

Fortobracclo 
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Per le pressioni antiautonomistiehe? di Rumor 


PSU 1 maggioranza dei Senalo sbiocca l'ultima fase della discussione 


Profondo disaccordo nel governo “ è C0 ? tit ” 1 ± I 

-h -Respinta [eccezione DC-MSI 

„ B |P ^JLJL- H n >w | rea» Jj^fji^ ||ì| ja. jnfojmunni Ora l’ultima speranza degli aniidivorzisli resta quella di un’azione snervante di ostruzionismo • Fascisti o 

SUI il ^jirTB.Io Z inne lift IP democristiani ripetono stancamente gli argomenti della 1 «società naturale » e della difesa della famiglia 

H RJ ®HSI Ha GB ^bjr ■■ B @1 *8 m n T n Inlm/liwinnn rlzO rlivnwtn I r __ ... ...... i I i/intinti!é /l, 1 ,tu.r «mn rh f ttft* f s/VMi/innn nm in iln finiti dicriK 


Infruttuosa una lunga riunione a Palazzo Chigi con i ministri Restivo e Gatto ■ Rinviato i! «vertice» quadripartito 
Galloni: «La sinistra de non farà da copertura ad operazioni che tendano a spostare a destra ii partito e il paese» 


Il vertice del centro stni 
stra sulle Regioni prevosto 
m un primo tempo p^r ieri 
è stato iinviato 1^ troppe 
mRicolta del monu nto hanno 
consigli ito di giungere alla 
riunione tra Rumor De Mar 
tino ed 1 segretan dei cjuat 
tro palliti governativi in una 
atmosfu i piu 1 affi iridata e 
«oprattut o in piescn/a di un 
accordo alni no tecnico sugl» 
adempimenti che spett ino al 
govo no in ordine all entra 
ta in tun/ioi e delle Regioni 
Come ben sip, lamo questo 
accoido e ben lungi dall esse 
ìe raggiunto sopiattutto per 
le manovre messe in atto dal 
PSU e dalla destra democri 
stiana contio 1 autonomia del 
le Regioni (la polemica sul 
le Giunte ha iiv ciato un aspet 
lo nnpoi tante ma solo un 
aspe to di tutta la questio 
ne) Al poslo del program 
maio \eitice a quatti o Uu 
mor ha picfcrilo tcneie ieri 
una riunione —• durata qual 
tro eie — con De Martino il , 
mini iti o degli Interni Resti 
vo «d il ministro delle Re 
gion Gatto II tempo ìm 
picgtlo dice già che la ma 
tene del contendere eia ec 
cezionalmente pesante il mi 
nistio Gatto si e poi mean 
cato di piecisare ai giorna 
listi che « non c s/ala presa 
nessuna decisioi e definitiva », 
e cioè che non e stato ìag 
giunto un accordo II pi imo 
elemento di d saccordo ri 
guai da la nomina dei com 
missari di governo che Re 


Ceri alla Camera 


siivi e Rumor vorrebbero ri 
solveie con un colpo di bae 
ehett ì dirottando sull* Re 
giom i pie fotti ddh quinlui 
provine* eiooliogo ctrcmdo 
com di cintte lizzare I ilio di 
nasuta dei nuovi enti con un 
marchio (prefe tizio) U rubli 
niente uvei ito c Sii questi 
punto come su tutta la com 
plessi matei la che riguarda 
il passaggio da poteri il 0 
nanziamento e la questiono 
delle rnaggioian/e il dissen 
so passa non silo nel quadri 
pai Cito ma anche altraveiso 
la DG Rumor * Resti vo sono 
alla ricerca dei mezzi per ìm 
porre pastoie centrahstiche 
alle Regioni menti e la siili 
stra de si presenta su posi 
zioni piu aperte Per ì contra 
st insorti nel governo, il 
ministro Gatto ha minacciato 
le dimissioni lamentandosi 
pubblicamente del resto, per 
le difficolta che incontra, an 
che per le cose piu semplici 
nell assolv imento dell i icari 
co ricevuto In una dichiara 
zione alla stampa Gatto (che I 
appai tiene alla corrente di 
« rorze nuove») ha sottoli 
neato tra 1 altro che nei pros 
simi giorni dovi anno essere 
eletti presidenti dei consigli 
regionali e le Giunte mentre 
il governo dovi a piocedeie 
alla nomina dei commissari 
« t quali — ha detto — do 
vranno essere funzionari de 1 
lo Stalo appartenenti a qual 
siasi amministrazione con 
qualifica noti inferiore a quel 
la di direttore generale o e 


Puro attacco 
di un de 
alla « riforma » 
tributaria 

Marchetti, di « Forze nuove », denuncia 
la liquidazione delle autonomie locali 
L'intervento del compagno Giovannini 


Un duio attacco alla « nfor 
ma» tributai ìa pi esentala dal 
governo è stato mosso leu alla 
Camera dal de M \RCHETTI 
della con ente di «Toize nuo¬ 
ve» per la parte che riguaida 
la finanza locale L la confei 
ma dolio scarso entusiasmo del 
le nsevve e in diversi casi del 
1 ostilità con cui si guarda an 
che ili intei no della maggioran 
za ì una legge ingannevole e 
peucolosa elio non ha nulla del 
la nfoima e aggi ava le vecchie 
ingiustizie del sistema fiscale 
itali uio 

M u citelli ha ossei v ito che le 
disposizioni relative alla finanza 
locale con le quali si riduce 
praticamente a zeio 1 autonomia 
impositiv* degli enti locali — ai 
sensi dell art 11 della legge essi 
non potiebbeio che fluire di una 
distiibunone di pioventi fiscali 
da pai te del ministero del Te 
soro — U «sfornici ebbero cornu 
m province e ìegoni in uffici 
penfeuci dello St ilo Saiemmo 


All’universifà di Napoli 

Professori 
chiedono 
le dimissioni 
del rettore 

NAPOLI 19 

Numeiosi piofessou dell uni 
veisitn di Napoli componenti 
11 consiglio della facoltà di 
scienze hanno chiesto con una 
mozione aprovata all unamni ta 
le dimissioni del rettole (li cui 
hanno stigmatizzato il disinte 
resse e 1 incapaci là ad affion 
tare e risolvei e ì pioblemi del 
personale non insegnanti del 
1 unlveisilà 

Gli stessi professori hanno 
approvato unaltia mo/nne nel 
la qu ile si denuncia «il ulievo 
del tutto anormale e giavemen 
te tlefoi mante per la v ta uni 
versitana che in alcune facol 
ta e in paiticolaic in quc n ° di 
mediani di chimi gii e di in 
gegnena hanno sia le attività 
professionali pei conto lei zi 
svolte negli istituti sn quelle 
piofessionah private dei piofes 
soli di molo e di altri do 
centi 

Infine viene chiesta li corno 
cazione immediata del consiglio 
di amministrazione e del Sena 
to accademico per individuare 
una soluzione positiva che pon 
ga tei mine all agitazione e con 
senta una tempestiva ripiesa 
delle attività didattiche e Rcien 
tì/icho 


ha detto sai casticamente i onto 
ie alla «Repubblica burnenti 
ca fondata sulla Dnstat » Sa 
remmo se questa «ufoima» 
pissasse di fionte all ci nesnno 
Liadimento delle pi omesse elei 
tornii e della Costituzione Nel 
suo discoi so punteggiato da vi 
vaci frecciate polemiche nei 
confronti del ministro Pieti 
Mai cheti! ha poi denunciato la 
involuzione sistematica della po 
litica governativa nei confionti 
delle autonomie loc ili involuzio 
ne pai titolai mente pieoccupan 
te pei che ad essa comsponde 
il continuo aggi av ai si della si 
lua/ione degli enti locali 
Pei ì comunisti e intervenuto 
il compagno GIOVWMM oc 
cimandosi m paiticolaie del 
11\ \ (imposta sul valoie ag 
' giunto) I intiodu/ione di quest ì 
imposi i in sostituzione dell 1GE 
avi ebbe potuto lappi esentale un 
fatto nuovo Scnonche il govei 
no venendo meno all imposta 
7ionc originami ha voluto csteti 
dei e 1 apphca7une deh I\ \ 
all intero cicli» economico com 
I picsa la fase del dell iglio (io 
I sigilliica die anche questa im 
posta fimi a pei pesile sulle 
j classi popolala le quali soppoi 
j tano il maggior cauto della 
| piessionc tubutana Snmo m 
linea anche da questo punto 
di vista con lo spinto che in 
j fonila tutta la legge del -.ovei 
| no nella quale non si liov i ip 
■ plicato nessuno dei cuteu che i 
soli potiebbeio caiUtonz/uc I 
una effettiva nfoimi tubutana 
e cioè la ìedistnbuzione del 
carico fiscale h gai m/n eh 
niovc condizioni di lutonomn 
per gli enti locali la cluarifi 
cagione dei rapporti Un fisco e 
contiìbuenti il disegno di leg 
ge ha anche detto C ìov unum 
U ascui a del tutto i gì avi pio 
blemi del finanziamento delli 
sicuiezza sociale e di una som 
i isti uttui ì7ione del sistema del 
le imposte di fabbnca/ione 
CARRAR\ SU TOUR del 
PSTUP ha cnticalo i sua voi 
ta la tendenza puiamento elfi 
dentistica della nfoima tue 
non modifica nella sostanza i 
termini dell attuale ingiusta ri 
paitizione del «.anco fise de tra 
le vane classi di reddito Ro- 
sta inf itti consolidato 1 ittu de 
rapporto ti a impo izione diut 
ta e induetta menti e all lutti 
no dell ini wsi/ionc duoli i 1 
piehevo non inni spostilo sul 
le (las c i ul alto c altissimo mi 
dito e sulh f tsu delle \ none 
Si lo ni inolile sulla ism/io 
ne tu salali mentu si tu ino 
nuove condizioni di fumo ptt 
le società a7 oliane e i redditi 
da capitale II de Isgiò hi li 
menta to infine lo st m » colie 
game-ito fia piehevo tubulo o 
e piogianimazione econom c i 


qutpeiratei (conclusione non 
e nfcessino ohe si fiditi di 
piefctti) Gilto ha infine ìf 
formiti di ossdt fiduciosa 
<mhe di fronte alla instila 
dei preblem da risoli pie» vi 
sai i « lappai t n ino di tutte 
le foi y e democratiche iute 
re sale alla riuscita della ri 
fonila 

I ì disputa sulle Giunte m 

vece hi nesso in evidenzi 
la peisisten/i di un attcg 
gì miei to integi disi t < a 
li itti piovocìtvuo) da pvrtc 
di un svt ok impmtinte dii 
la IH che voli ebbe giuri 
gìu ili ntiiti in funziono 
diIk Regnili ituvvciso no 
mine pici tti/ic e conciliv 
beli quadnpmiti li coiclu 
siine del Consiglio naz male 
de ha m luce Ritta 

via quali nano le difficolta 
dinanzi alle quali si tiova 
questo disunpegno 

La posiz onc ddle smisti e 
de c alata ubiditi ìen da 
Galloni II Icadi i di 11 i cor 
unte di Risc hi ditto che 
1 atteggiarne nto della smisti a 
e stato iìvolio silo «ad cti 
tare una crisi li serpe tei ìa 
che sai ebbe i incntabile 
oi e i giuppi che ai etano 
pi riposto I immediata accet 
lozione del pt ampio del si 
sterna mac/qiontai n aiessero 
insistito nella loto pioposla » 
Odimi hi agrumi eie um 
nuova mu,gionn/d nclli DC 
pitia insctic solo sulle s(el 
U politiche non n basi a 
nuovi m su ini clut > ili 111 in 
dicalo quindi ti i le set Ite 
mime baie qui 111 Ielle Giun 
t( (che elevi esse e tali da 

< ton pu dei e i c intatti col 
7’S/ > c che noi pn pi escili 
due dalle e igea 7 c del PSI 
dipo i n ullah de foie li >) e 
(uclh delle ritorni, r chieste 
dii snidici i questo pio- 
posito ha detto ch< non ci 

i deve mettile sul teueno 
della repi essimi o della 
cinipipssione » eh 11 1 dialet 
(ica sihclae ile se concio le pio 
posto eli I anfani f a sinistra 
de —■ In eletto (talloni — 
non ( e non sarei mai di 
pon ibi/e ei fungere da capei 
tuia di opaci ioni che mieli 
ciano spostale a destici l equi 
Mino chi parino e del paese 
rmes tondo cosi il senso del 
enso del significato dettola 
le > \ iche I on I oschi di 

Foi/o nuove» hi detto che 
« chic lere ora al PS/ eli ab 
bandonare la linea politica 
che gli r propna nella s ohi 
none dei pioblcnu delle 
Gunite difficili equwar 
rebbe ad indebolii lo ed a ut 
debohie con esso anche il 
centro sinistra i 

ELEZIONI II GtESI j muUatl 

delle elezioni inglesi fin da 
quando si e pi obliti li scon 
fiU i 1 ibui ista sono stili og 
getto di nume i osi commenti 

II compagno Vecchietti se 
gl et a rio del PSIUP hi sot 
tolmeato che < le socialclemo 
cinzie continuano a subii e 
quel lunqo pioccsso di logo 
lamento in atto da questo do 
pagliara doluto alle conhad 
dizioni delta loto politico » 
e sopì litutto allì loro politi 
ca di sostegno dello sviluppo 
cipitalistico intano e inter 
nazionale II sen Banfi so 
ualista In detto che un 

< pcn hlo socialista che m po 
litica economica ed esteia se 
gue una linea di destra perde 
il consenso dei lavoratoli e 
non acquista quello elei ceti 
moderati » Il 7 giugno e il 
successo del PSI a sinistra 
ha soggiunto confei ma que 
sta tesi 


M. Gomei 
capo-gruppo 
alla Regione 1 
campana 

N VPOf I 19 1 

Sotto li pi ts den/a de com 
pagno Alinov sei iet ino tegio 
naie e menilao dilla eluizione 
del PCT si e munto il giuppo 
dei consiglici! ìcgionah eletti 
in Campania II giuppo hi svol 
to un pnmo esime della ua at 
tivda il fine di ottenete subito 
un leale impilato dunociatico 
dell istituto ìegionale ed il pie 
no dispiegai si dell attività poh 
tua kgislitiva ammmisliativa 
del consiglio legionak. in sttet 
ti i dazione con le lotte di ri 
f nin i rh } i\ dm o con le 
ÌM i iz di i n i \ um n* > di mo 
u il i s ( ile (In |i uq no 
dille pope 1 iz mi le i( impili i 
\ t il* ». p ) s d ) deciso 
di pi nd( i militi con tutte 
le foinnzem p biche opcia e 
t de i ìoct diche 
Nell ì pi > s ni ì i un >t e del 
comi! do i pm unle de 1 p u (ito 
d gt sppo nfe i i) sulle lime 
del s io Invoro t sola sua ini 
ziativ ì U giuppo In luminato 
pi esibente ì ^impiglio "'lai io 
Gomez D Ajala 


Duranti fa uccidi mimi it con ilio nazional* citi 

la DC l oc/i n io «Donai in a ir turno s> (n 9 del anno 

lb ) ha diftu (fai con i il 1 1 ne noli inizi precisa indi 
ca io no pei i itine c iene tc h ionica unite l on Os ai fingi 

Scalfaio sicp tono igan i edito < c lo « unto noe alo ■> 

coti lineai ico h c /u u if (i s i umidito al {untilo ec ni 
insilo e capo dilla coimt d put piccola e pm restia 
Sccutcno I infamato lag i a utiliza pinata ncntc 
telefoni aliare iti at c miai < d i inuiisIuo elicili h lenii 
n (atti abbiano eh amale d Ut < u a io fatti ; au 

il 171 ha il*. p> to l ni) eie pi iati al ) mi ohi > ni Seal 
fato in t-ia del lo etto ( > a in pensa lei piocuia ridia 

Repubblica eh tale illecite ì o ih me vi sfatali'» I eoa 
ne pensa il tinnisti e elicili li temi Restilo de’la stessa coi 
unte eh Scalfaio > L i! mimsfio dille insti > tdicomu 

menzioni 0 Voncmino noi su pei e a epianto ammonta la boi 

letta telefonica del 3cl che paoli amo anche noi conia con 
tribuenti anche pei sapnc la stai i a dei bottoni si t 

trasfoi mata nella siano chi U jo » 


M 

foie:'** 


fa fntifìduzione del duomo | 
i It ii i mn tiov \ nessun osi \ \ 
(!> u!) «dinmieiUo eosidu 
zio ì ri* 11 1 nosti a Repubblica 
Q ì si dinm izionc sol< mie 
mille sui ita gì\ da un voto 
U II i ( um ii de i de puf il ( 
stili illuditi dii Scinto che 
n i supc ì do c ni il volo dell i 
ni iggioi itiza dei suoi niombi i 
1 punio e pm gì ivo ostacolo 
che OC ( USI colli//iti hin | 
no opposto anche in questo | 
i un j dt 1 pul um nto ili \ noi 1 
link post dizione (hi rimiti 
no pailmuniiM dr! piogeno , 
T ninna Spignoh Bis ni per h i 
istituzione d( divoi zio 
Dopo lo pinne dm sconfitti 
de ih DC che si à vista in mi 
i » uva con gli ilio ili fnsosti 
sulle ricini t( di sospensiva e 
di Minio del dibattile è toccalo 
piopi io al f ìsusti None om 
billovaie h pievisli e m un 
dito senso scout di ecuvio 
ne eh nicostituzioinl ta davaili 
al Sen do Nenciom lo ha fatto 
di pu suo ul ih//melo tioc gli 
i g m liti p u li usti qu ile quel 
li die 1 ut idu/ione del divo» 
zio in lei ebbe conilo li definì 
zi ine kilt muglia come -^so- 
neta natuiale » fondala sul nu 
tnmomo contenuta nell alt M J 
I della Costituzione Se la fami 
gin e società natili ale è pei ciò 
lo stesso indissolubile e solo un 
evento intuì ile come la mone 
1 può scioglici li 


I aigomento li i ( osi ce iso m 
lie\ o s a c > t tu/ >in < si 
gì pudico sii pillino ligicodlu 
in m u d< do c hi un i soc et 'i 
in quinto «o/iiizifi sn p« u > 
ine he i «zìi vailu bile M che ne p 
pine J i /mi s< m i n/ r >im ni i/io 
ne de ì eli moe usi uni c onte nm i 
nolii illazione di minoimza 
(come del lesto quelli del Vi 
ficiiio) ne li^no j i in conto pie 
feitndo inveii bis usi sul pie 
teso conti isto dell) e in 

! u li olo i ! di 1 Coi oid it > 
< !x) St do it ili ino i c ìnos e 
il su lamento eli! m li minio 
gli effetti civili» e quinci con 
1 viticolo 7 de 11 1 ( ostiiuz onc 
Ugomenlando h piena costi 


Martedì alle 9 
la riunione 
dei CC del PCI 

la riunione del Compito Cen 
frale del PC) avra inizio in ir 
tedi 23 giugno alle ore 9 II 
compagno Agostino Novella ter¬ 
ra h relazione introduttiva sul 
tema La slhnzioiic politica 
dopo le olozioni del 7 giugno c 
la funzione delle Roglonl nello 
sviluppo della vita dcmoci alici 
e nella lotta per le riforme » 


t i/tonalità del disegno di legge 

i nome ehi giuppo comunisti 
il uwnpigw) VI MA/I hi te 
n ilo quindi sopì illudo conio di 
quest tilt ino Ugoimnto 1 ì log 
gc tinti unonnlo in vigoie in 

ii Udii e>7 nnggio 19-)) ìf 
I ima che il liutiìmomo ce 

1 hi aio d iv mti ad un punisti o 
elei cullo c idoli co secondo lo 
noime del dii ilio canonico prò 
(ime dii gioì no (lolla colebia 
/ione gli stessi effetti del ma 
timiono t ivili qu ii do sn da 
scinto mi tegislio dello slato 
evi li ; Qu nido dunque la log 
u I oi(un i Spiglieli Risimi pie 
ush n cc si/ono degli effetti 
civili» ehi matnmonio canoni 
co miei\uno chi tutto legitti 
ni unente u una delle qualda 
de y.h effetti civili cioè sull i 
loto dmati dichiai nidone m 
questo caso il venir meno 
Del tutto legittimo dunque il 
disegno di legge dal punto di 
visti cklla Costituzione 1 ìffei 
inazione è stata ubadita e ai 


secuzione noi nule dolli discus 
‘•ione che o im/uta ioti mal 
lin i 

Bui nvondo pioinnuncnto di 
non volli Ìm ostiti/ om smo ì 
due gruppi intidivoi/isti si sono 
c ulnto I isci iti melai e i disco) ti 
fiume che lutino occupalo tutta 
li seduta di leu con duo soli 
interventi quello del do PEN 
NACUflO e quello do) missino 
MI t ri I i (|tnii Innno a lungo 
o stane unente npctulo lo note 
limo)azioni i fivoie doli unità 
della f mugli! che il di\oi7;o 
affossoubbo mmudi ibdmenfe 
lai discussione ripiouleià mar 
ledi 


iiiiniM ii inni limimi ii ii ii ii mi 

LA SETTIMANA 
FOTO ELETTRONICA 


visti lidia Costituzione I ìffei Dinante 1 ^ lolr,1 n ^^„“2 al 27 

inazione è stata ubadita e ai Gnigno plesso OLD BRIDGE 

cimentiti eh tutti i banchi elei * 01 ^ Mini li ì Firenze» 
giuppi l notevoli il divoi/io s * dtettucià h settimana foto 
ulie sono come si si olile u demonici 

e inni insti il PSIUP il PSI li S n inno pi esentiti ilI p 'bblico 

Sin sti i Indipendenti i' PSL il 1 numi mucidi fologiaflci 
]>UI e it PU) Mìa fine DC \ \SHK A che dispongono per In 
e VISI si sono ti ovati eli nuovo buon i insala delle fotogiafie 
m minoim/i con il volo elio addinttuia di un Computer incoi* 
hi ìespililo la iv.ee/ione di in ponto nell appaiecchio stesso 
cosfifu/ionihtn h maggioianzi f nsultili sono ccreziomli ed 

chi Sunto In tolto eli mezzo ì ne.//) conlcnuli su) limite di un 
il piincipile osi icolo dii pio appueeduo iln polliti dt lutti 
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vedo doppio? 


no, 

vedi triplex ! 

e vedi giusto perché nel 1890 

la TrlpIeX cVràr' ** <•'* 

nort era abbiplìàta così, % ÒVVIO, * 1 

seguiva anch’essa 

la moda dell’epoca 

ma da 80 anni si adegua ai tempi, 

anzi li precede. 1 JÈì 

ha vissuto con i vostri nonni 

per essere più giovane con voi jHP* 
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è Findipendenza 
del nostro paese 


I poteri sovranazionali dei generali Nato — Pompidou ha 
mentito? — Non è solo Lombardi ad avere le prove 


NATO 


PRESS SERVICE 


O T A N 


SERVICE DE PRESSE 


OTAN/NATO, 1110 On.«.)l«» 


T*!*fion«a ; 41.00.40 * 41.i(.00« 41,44,90 


1 5. Analycrnt l L ln *; *:v ] •' 

a conoidifj qv.o le: ni i ' 
le sud-est do 1 * ^ s *. c * ■ • ci: • 
Allips, po r-md^nt cu.' 1 /' * 
| llonno ot -Ui .loir., ' v... 
quo le.i force" .lo 1 >V,\;i r. 
ronforcè par : n c .V v. 1 \ j 
dòcldò di' rocouv.nn'lo;• 

:W p 03 cibili ilo t rari- i‘C : ■. v 

^ 3 tati orni ani < n ì:Vi-, cian i le 

r a ponlui.6 ógalo..inl 'a cr6. 
k lìonno, doni l ■ •.r.c’-.o coo.t 


•i *-T '• 1 . ’ii : 16 ::ur Ioj fianco do l’0TAW7 òn > 

■ i• 11 » ' ■ lo" ;.lun r.olbloo 30 trouvolont dono « 

ci •' le rfi^lor de la idédl terrario. Los ' 
t cu - ' • -. la foi'jlcaoo dò la dèoooratlo lta- 
f.- ' o'...bi 1 i 1,6. ;ool 1 tlquò dar.s co pay9 r ootlmontl 

1 O.V.ii r..;r 1: .orritoìro itollen dovolt Stro J 
c.'.Yv.nj ;ilr r.ortoircs do l'ÒTAH. On a dono " 
tvlor do la dfjfonao d'esamino? la A 

n:i ir) tl.teion do 1'Intorvontlon do 1'OTAffl 

A da.no la rf'jlon .ooptontrlonalo do l'Itallo. On 
Rt 'a crd.Viion d'uno unità d' Intorvontlon Ita- i 
itete sarai!; do prntàEer Ino bnaoa d'avlatton fi 


nt do lance moni- te fauàju ■' n ' " OTAU sltuòna dano lo nord de l'itnj 
Ilo, od l'adminlntr-.t j or 1 localo oot domlnàc par leo olftmonto oomog 
munlnten. _ .. __ _ _! .m- W 


Discutere sulla autentici¬ 
tà del documento oggetto 
della interrogazione Lom 
bardi sarebbe una pura per¬ 
dita di tempo: il documento 
esiste ed è autentico. Le 
prove sono schiaccianti. E 
non è il solo compagno 
Lombardi a possederle. Di¬ 
scutiamo, dunque, del me¬ 
rito. Un « gruppo speciale 
di lavoro * di cui facevano 
parte — è detto nel docu¬ 
mento — « eminenti perso¬ 
nalità dei paesi europei 
membri dell’Alleanza » — 
si è riunito a Bruxelles alto 
scopo di tracciare un bilan¬ 
cio della situazione della 
NATO e di formulare una 
serie di « raccomandazioni > 
da sottoporre ai ministri 
della Difesa che si sarebbe¬ 
ro a loro volta riuniti a Ro¬ 
ma, assieme ai ministri de¬ 
gli Esteri, il 26 e il 27 di 
maggio. Il « gruppo speciale 
di lavoro » aveva tenuto le 
sue sedute dal 27 al 29 
aprile. 

Due settimane prima, cioè, 
che nella stessa capitale bel¬ 
ga venisse convocata quella 
che l’agenzia di stampa 
americana Associated Press 
definì a suo tempo « la più 
grande assemblea interna¬ 
zionale (NATO, n.d.r.) di 
militari che si sia mai svol¬ 
ta in ogni parte del mon¬ 
do >. Tale assemblea si si¬ 
tua, nel tempo, tra la riu¬ 
nione dei « gruppo speciale 
di lavoro » e la riunione dei 
ministri degli Esteri e della 
Difesa del Patto atlantico. 
E’ del tutto inverosimile 
die il documento elaborato 
dal « gruppo speciale di la¬ 
voro » non sia stato porta¬ 
to a conoscenza della assem¬ 
blea dei militari. Il che vuol 
dire che esso è stato letto 
almeno tre volte da rappre¬ 
sentanti italiani. 

Una prima volta al mo¬ 
mento della sua elaborazio¬ 
ne visto che un italiano ha 
preso parte alla riunione 
del « gruppo speoiaie di la¬ 
voro»; una seconda volta 
quando il documento è sta¬ 
to portato a conoscenza del¬ 
l'assemblea dei militari, di 
cui facevano parto alti uf¬ 
ficiali italiani; una terza 
volta, infine, nel corso della 
riunione del Consiglio atlan¬ 
tico cui hanno preso parte 
i ministri degli Esteri e 
della Difesa italiani. Tre 
volte e a tre livelli diversi: 
a livello presumibilmente 
politico la prima volta, a li- 
velo militare la seconda, a 
livello governativo la terza. 
Nessuno, che risulti, ha 
mosso obiezioni. Tutti, dun¬ 
que, hanno approvato. E 
della vicenda non si sarebbe 
saputo nulla se la « distra¬ 
zione di un funzionario del¬ 
la NATO non avesse provo¬ 
cato la diffusione di un cer¬ 
to numero di copie di un 
documento che avrebbe do¬ 
vuto rimanere del tutto se¬ 
greto. Il governo italiano 
ha atteso 36 ore prima di 
emettere una risibile smen¬ 
tita: troppe, evidentemente, 
per una faccenda di tate 
gravità rivelata, per di più, 
da un membro assai autore¬ 
vole della Direzione del Par¬ 
tito socialista. Il giornale dei 
socialdemocratici, natural¬ 
mente, si agita. Ma tutto 
quel che sa dire è che « una 
simile falsità o verità non 
potrebbe mai figurare in 
un qualsiasi rapporto a re¬ 
digere il culaie avesse contri¬ 
sto il governo italiano o un 
ónte di cui l'Italia facesse par¬ 
te ». Bene. Il giornale so¬ 
cialdemocratico non ha die 
da rivelare il nome della 


• eminente personalità » ita¬ 
liana chiamata a £ar parte 
del > gruppo speciale di la¬ 
voro » e i nomi dei militari 
italiani che hanno partecipa¬ 
to alla « più grande assem¬ 
blea di militari che si sìa 
mai svolta in ogni parte del 
mondo >. In quanto ai mini¬ 
stri degli Esteri e della Di¬ 
fesa che hanno partecipato 
alla riunione del Consiglio 
atlantico, i loro nomi non 
hanno bisogno di essere « ri¬ 
velati ». 

Il Consiglio atlantico ha 
fatto propria la «raccoman¬ 
dazione » contenuta nel do¬ 
cumento, e cioè di trasfe¬ 
rire in Italia « a causa del¬ 
la debolezza dell? democra¬ 
zia italiana c della man¬ 
canza di stabilità politica in 
questo paese » la divisione 
di intervento della NATO 
di base nella Germania oc¬ 
cidentale nonché di creare 
una « unità di intervento ita¬ 
liana » allo scopo di pro¬ 
teggere le basi di aviazio¬ 
ne e di lancio di missili del¬ 
la NATO? Noi non lo sap¬ 
piamo. benché il tutto non 
ci sembri affatto inverosi¬ 
mile: si è dimenticato, for¬ 
se, la massa di documenti 
segreti prodotti all’Assem¬ 


blea nazionale francese dal- tale discorso. Che conlinue- 
l’allora primo ministro Geor- r à, poiché si tratta del di- 


ges Pompidou e attuale pre- scorso sulla indipendenza 
sidente della Repubblica dell’Italia che se qualcuno, 


per motivare la decisione 
di uscire dal sistema milita¬ 
re integrato della NATO? 
Tali documenti sono stati 
resi pubblici. E provano 
che i generali della NATO 
esercitano in Europa occi- 


come l’on. La Malfa, ha cre¬ 
duto di poter svolgere sus¬ 
surrando noi invece abbia¬ 
mo la ferma intenzione di 
condurre fino in fondo. 


Alberto Jacoviello 


Le lezioni sono tenute da due professori, Gilardini e Canestri, trasferitisi nella capitale sovietica come lettori in base all'accordo 
culturale tra i due paesi - Un incontro con Pam, Nam, Tu, Hong e Toai nella sede dell'ufficio di corrispondenza del nostro gior¬ 
nale - « Anche in vietnamita si dice ciao >» - Nelle biografie di quesli cinque ragazzi il dramma e l'eroismo del loro popolo 


Dalia nostra redazione 
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Ecco la intestazione del documento della NATO oggetto della interrogazione Lombardi. A suo 
tempo, e nella sede opportuna, diremo come abbiamo avuto la copia in nostro possesso 
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La riproduzione di parte del punto cinque del documento in cui si raccomanda il trasferimento 
di una divisione di intervento NATO in Italia a causa «della debolezza della democrazia» e 
delta «mancanza di stabilità politica in questo paese » 


dentale un vero e proprio 
potere sovranazionale. Ha 
mentito, a suo tempo, Pom¬ 
pidou? Che il governo ita¬ 
liano (e il giornale social¬ 
democratico) lo dicano c lo 
provino. Per quanto riguar¬ 
da l’Italia, ad ogni modo, 
noi sappiamo una sola co¬ 
sa: e cioè che di impegnare 
forze della NATO contro la 
sovranità e l’indipendenza 
del nostro paese .si può por¬ 
tare, e si parla, in presenza 
di rappresentanti italiani, 
nei differenti * gruppi di 
lavoro » dell’alleanza. Que¬ 
sto è tutto. Ed è di una gra¬ 
vità che non credo abbia bi¬ 
sogno di essere sottolineata. 
E se poi si volesse fare un 
discorso sulle basi NATO 
in Italia — aeree, navali, 
missilistiche — bisognereb¬ 
be cominciare con il dire 
che è pura ipocrisia fingere 
di non sapere. Quel che non 
tutti sanno invece — o che 
molti fingono di non sapere 
— è fino a qual punto si 
può esercitare e di fatto si 
esercita il potere sovrana¬ 
zionale dei generali NATO. 
Il merito della rivelazione 
Lombardi — checché ne di¬ 
ca il governo — è appunto 
quello di aver riaperto un 



Queste due foto danno, da soie, la spaventosi del dramma che ha colpito il Perù it 31 mag¬ 
gio scorso. In alto si vede la città di Yungai, 20.000 abitanti, ai piedi delle Ande; in basso, 
la terrificante desolazione che ne resta dopo il passaggio dell'ondata di fango e roccia pro¬ 
vocata dal sisma. Un Vajont moltiplicato per dieci. Sotto la distesa lunare dei detriti e delle 
macerie, qui a Yungai come a Huaraz e in cento altri paesi peruviani, vi sono migliaia 
di cadaveri che non saranno mal più recuperati. Il numero delle vittime è ormai accertato 
intorno alle 60.000 unità. Ma ancor oggi, a venti giorni da quella Immane catastrofe, molti 
dei centri montani devastati dal sisma non sono stati raggiunti dalie squadre dì soccorso, 
per cui il bilancio delle vittime — anche se di poco — potrebbe aumentare. Dalla capitale, 
Lima, al porto di Chimbote (centro nevralgico delle operazioni di soccorso nella zona terre¬ 
motata) il flusso degli aiuti prosegue a ritmo frenetico. 


MOSCA, giugno 
Pam, Nam, Tu, Hong, Toai, 
sono cinque giovani vietnamiti 
che da cinque mesi studiano 
la lingua italiana all'Istituto 
di lingue straniere Maurice 
Thorez di Mosca. Il corso du¬ 
rerà cinque anni ma già i gio¬ 
vani vietnamiti riescono a far¬ 
si capire nella nostra lingua. 
Al loro ritorno in patria for¬ 
meranno il primo gruppo di 
« italianisti » vietnamiti. Il pri¬ 
mo gruppo, abbiamo detto: 
nel Vietnam infatti sono mol¬ 
ti a parlare correttamente il 
francese, il cinese, il russo, 
ma nessuno conosce l'italiano. 
Non ci sono insegnanti, libri, 
grammatiche. Non esiste la 
ambasciala italiana. « i’Istitu- 

10 di Cultura Italiana», la 
« Dante Alighieri ». Il nostro 
governo sa che c'è qualcosa 
al di là della linea smilitariz¬ 
zata e qualche volta si è di¬ 
mostrato preoccupato per 
quello clic fanno gli america¬ 
ni, ma di fatto continua a ri¬ 
conoscere soltanto il regime 
di Saigon. Così ad Hanoi è 
stato deciso di affrontare il 
problema per altre vie, man¬ 
dando a Mosca cinque gio¬ 
vani a studiare l’itnl Sano. La 
Unione Sovietica, come è no¬ 
to aiuta la RDV anche per la 
preparazione dei quadri e pro¬ 
prio in questi giorni settecen¬ 
to specialisti vietnamiti han¬ 
no ultimato qui i corsi e so¬ 
no rientrali in patria. Altri 
trecentocinquanta continuano 
qui a studiare mentre altri 
ne sono in arrivo. 

L’Istituto Maurice Tliorez è 
assai noto e sforna ogni an¬ 
no, oltre ad un buon nume¬ 
ro di specialisti in lingua fran¬ 
cese ed inglese, anche un mi¬ 
trilo gruppo di italianisti. « Lo 
insegnamento — ci ha detto 

11 professor Giuseppe Gilardi¬ 
ni che è qui da qualche me¬ 
se come "lettore di lingua ita¬ 
liana" in base all’accordo 
culturale tra l’Italia e l'Unio¬ 
ne Sovietica — è davvero ad 
alto livello e i metodi di stu¬ 
dio sono assai moderni. Ma 1 
cinque vietnamiti hanno fret¬ 
ta. I nostri lettori possono 
aiutarli mandando libri, lette¬ 
re e anche, attraverso le or¬ 
ganizzazioni democratiche di 
solidarietà con il Vietnam, in¬ 
vitandoli in Italia per trascor¬ 
rere le vacanze estive. Ecco 
i loro nomi: Fani Dan Pa 19 
anni (è l’unica ragazza dei 
gruppo), Nguicn Van Nam (20 
anni), Le Vin Tu (20 anni), 
Vu Suan Hong (20 anni), Dang 
Khan Toai (20 anni). 

L'Istituto Maurice Thorez si 
trova a Mosca, U)ilza Metro- 
skoieskaia numero 30. 

Abbiamo saputo della pre¬ 
senza a Mosca dei giovani dal 
professor Gilardini c dal pro¬ 
fessor Canestri. « Avevamo or¬ 
ganizzato per gli studenti di 
italiano — ci ha detto Gilardi¬ 
ni — la proiezione di alcuni 
documentari sulla Sicilia, su 
Venezia, e sull’Autostrada del 
Sole, e io ho fatto una bre¬ 
ve introduzione. Quando do¬ 
po la proiezione si sono riac¬ 
cese le luce se ne sono an- 


Siluro della FIAT al progetto delPENI per il disinquinamento 


L'aria è avvelenata? Ad Agnelli non importa 


Il monopolio dell’auto ha respinto le proposte per un programma di depurazione — Solo nel settore sa¬ 
lute umana il danno arrecato è di oltre 100 miliardi — I gruppi privati non vogliono pagare Mariotti 

accusa il dicastero delFIndustria di sabotare la legge anti-smog 


Occorrerà investire almeno 
6 mila miliardi nei prossimi 
quindici anni per risolvere il 
problema delTinquinamento 
dell'aria e delle acque in Ita¬ 
lia. I costi per l’jnstallazione 
e l'esercizio, comprensivi del¬ 
l'ammortamento, di tutti i di¬ 
spositivi e sistemi capaci di 
depurare le principali fonti 
di inquinamento esistenti so¬ 
no valutati tra gli 11-14 mila 
miliardi. Questo secondo lo 
studio condotto dall’ENI e dal- 
l’ISVET. 

Sono cifre certamente con¬ 
siderevoli. Ma l’importanza di 
questo studio — che ieri è 
stato al centro del dibattito 
nel salone deU’EUH e nelle 
commissioni — sta nel fatto 
che in esso sono indicate an¬ 
che le cifre dei danni derivan¬ 
ti dall'inquinamento, e quin¬ 
di dei benefici diretti per 
mancato danno che possono 
venire alla collettività naziona¬ 
le: circa 400 miliardi di dan¬ 
ni già provocati dall'inquina¬ 
mento nel 1968, che saliran¬ 
no a 500 miliardi nel ’70 a 7UU 
nel 1975, 900 nel 1980 sino a 
raggiungere la cifra impres¬ 
sionante di 1.500 miliardi nel 
1985, sempre che nessun in¬ 
tervento sia stato preso in sen¬ 
so contrario. 

E' stato valutato che solo 
nel settore salute umana (gli 
altri settori considerati sono 
il patrimonio dei beni cultu¬ 
rali, agricoltura, approvvigio¬ 
namento idrico, patrimonio 


ecologico, turismo e tempo 
libero, patrimonio immobilia¬ 
re) il danno arrecato dall’in¬ 
quinamento è stato nel 1968 
di oltre 100 miliardi che sa¬ 
lirebbero a quasi 500 miliar¬ 
di tra 15 anni. Ciò sottolinea 
che il dannò alla salute uma¬ 
na Incide per circa un ter¬ 
zo sul totale non solo, ma In¬ 
dica più in generale che i 
danni, mancando misure di 
protezione, crescerebbero ad 
un ritmo elevatissimo ben su¬ 
periore dei costi da affronta¬ 
re per il disinquinamento. 

Da questo punto dì vista, 
anche volendo considerare 
valori intangibili e non quan¬ 
tificabili come la salute uma¬ 
na da un punto di vista stret- 


come ripartire i costi del di¬ 
sinquinamento. A parte le spe¬ 
se generali, che secondo il 
progetto ENI non dovrebbero 
essere molto forti, per l'in- 


e dalI’ISVET, per eliminare lo 
inquinamento da autoveicoli 
sono ottimistici. La situazio¬ 
ne — ha fatto dire Agnelli — 
è molto piii complessa, i costi 


stallazione delle attrezzature sarebbero superiori di 2-3 voi- 


di depurazione o per la mo¬ 
difica di quelle esistenti vi 
dovrebbe essere un limitato 
contributo a fondo perduto 
dello Stato ed eventuali con¬ 
tributi aggiuntivi delie Regio¬ 
ni, mentre la maggior quo¬ 
ta rimanente dovrebbe essere 
a carico dei singoli « soggetti 
inquinanti », come 11 ha defi¬ 
niti uno dei relatori (il profes¬ 
sor Capaccioii) cioè le in¬ 
dustrie. 

A questo punto i pili forti 
gruppi industriali hanno lau¬ 


tamente monetario (mancati ciato l'ostracismo contro il 
redditi o perdite Ji tempo progetto ENI. 


lavorativo, assenze di lavoro, 
spese per cure sanitarie) io 
studio presentato offre una in¬ 
teressante base per una va¬ 
lutazione della convenienza 
economica di un intervento 
contro Tinquinamento. Di più: 
il progetto afferma il princi¬ 
pio, del resto già sancito, an¬ 
che se a parole come vedre¬ 
mo, dalla legislazione italiana 
del divieto di inquinare l'aria 
e le acque, superando la co¬ 
moda teoria secondo cui sa¬ 
rebbe giusto far pagare al¬ 
l'umanità un prezzo per io 
sviluppo della tecnica e della 
« civiltà del consumi ». 

Il problema che rimane da 
risolvere è: chi devo pagare, 


Proprio ieri mattina, dopo 
die alcuni interventi alla se¬ 
duta plenaria di appoggio al¬ 
l'iniziativa (hanno parlato tra 
gli altri il titolare della Sani¬ 
tà Mariotti, della Ricerca 
scientifica Ripamonti, della 
Marina mercantile Mannlroni, 
un telegramma ila inviato il 
ministro alle Partecipazioni 
statali, Piccoli), in una delle 
commissioni più importanti, 
quella sui costi di depurazio¬ 
ne, la FIAT è intervenuta in 
prima persona fueendo pro¬ 
nunciare al suo rappresentan¬ 
te un discorso di netta oppo¬ 
sizione al progetto. 

Secondo il monopolio lori- 
nese t costi valutati dali'ENI 


te di quelli annunciati (qual¬ 
che migliaio di miliardi di 
lire) le soluzioni proposte — 
applicazione di post-combusto¬ 
ri (marmitta catalitica) per 
la trasformazione chimica dei 
gas di scarico inquinanti in 
una miscela non nociva, prò. 
duzione di benzine particola¬ 
ri — non possono essere con¬ 
siderate definitive 

A sua vo ta Mariotti. nel suo 
discorso, aveva denuncialo 
che la legj.o antismog, appro¬ 
vata dopo una dura battaglia 
è operante solo per gli im¬ 
pianti termici: per gli altri 
due settor: riguardanti l’indu¬ 
stria o gli autoveicoli a mo¬ 
tore manci ancora il regola¬ 
mento di attuazione che — 
ha detto — « dorme sonni 
tranquilli >\ Anzi — ha aggiun¬ 
to — per quello relativo al¬ 
l’inquinamento che deriva da 
processi industriali manca an¬ 
cora l'appiovazione del mini¬ 
stero dell’industria che « chis¬ 
sà per quale ragione ha tut¬ 
ta l’aria di voler sabotare la 
legge ». 

Chissà? Forse perchè Agnel¬ 
li e gli altri «big» della gran¬ 
de industria privata non sono 
d’accordo. 




Concetto Testai 


in questa carta geografici dell'inquinamento costiero sono indicati 
i tratti di costa delt'Itali, inquinati da scarichi urbani (città privo 
di impianti d depurazioni) o per cause industriali. Non è ancora 
stata redatta una « carta » dogli inquinamenti dei fiumi, dei laghi 
e dall'aria. 


riali subito quasi tutti, come 
succede in lutto le scuole del 
mondo, meno però cinque ra¬ 
gazzi che mi hanno circon¬ 
dalo, abbracciato, assalito di 
domande. Così ho visto che 
per studiare l’italiano cinque 
giovani vietnamiti erano ve¬ 
nuti fino a Mosca... ». 

Abbiamo invitato i cinque 
nella redazione di Mosca de 
i 'Unità. « Perchè avete scolto 
la lingua italiana? » chiedia¬ 
mo. « Perchè la lingua italia¬ 
na è bella, molto musicale, e 
poi perchè non c’è nessuno nel 
Vietnam che sappia l'italia¬ 
no e noi abbiamo bisogno di 
specialisti. Domani, quando la 
guerra sarà finita... ». 

« Che cosa sapevate dell'Ita¬ 
lia prima di partire per Mo¬ 
sca? ». 

« In vietnamita Italia si di¬ 
ce: "l" e sui nostri giornali 
vi sono sempre notizie del¬ 
l’Italia, sulle lotte dei comu¬ 
nisti e dei lavoratori italia¬ 
ni. Noi sappiamo già elio il 
popolo italiano fa molto per 
noi ». 

«Che difficoltà incontrate 
nello studio dell’italiano? ». 

« Oh! E' una lingua molto 
difficile per noi, è tutta diver¬ 
sa. E’ una lingua di verbi. Le 
coniugazioni, i tempi... Ma è 
una lingua musicale, basala 
sulle vocali, come la nostra. 
Abbiamo una parola in comu¬ 
ne: "Ciao". Anche noi qua li¬ 
do salutiamo un amico dicia¬ 
mo ciao. Quanto sono belle le 
canzoni italiane... ». Ordim¬ 
mo un disco, una canzone clic- 
possa aiutare a far capire 
qualcosa dell‘Italia, dellTtalia 
vera. Perchè non Trincale? Il 
disco è un regalo del canlan- ; 
te che è venuto qui qualche 
tempo fa in viaggio turisti¬ 
co. Ma Trincale naturalmen¬ 
te ha portalo la chitarra, e 
ha cantato sull’aereo, all'al¬ 
bergo, per strada, nella casa 
di una famiglia moscovita co¬ 
nosciuta per caso, alla « Ca¬ 
sa dell’Amicizia » di Leningra¬ 
do, in un club di Mosca. II 
suo pi'' bel concerto moscovi¬ 
ta è stato però probabilmen¬ 
te questo, con i cinque viet¬ 
namiti attenti e tesi per ca¬ 
pire l’Italia dell’emigrante, del¬ 
la lupara, del dottor Guida, 
dei metalmeccanici di Milano, 
dei terremotati siciliani, dei 
pensionati della Raggimi... Poi 
si paria della scuola, degli in¬ 
contri con i giovani di Mosca, 
della famiglia lontana. Uno 
dopo l’altro i cinque giova¬ 
ni raccontano in italiano la 
loro storia. 

Pam: « Eravamo undici fra¬ 
telli, tre sono morti in guer¬ 
ra. Io sono la più giovane. An¬ 
che mia madre è moria. II 
mio villaggio è appena a sud 
di Hanoi e non è stato bom¬ 
bardato. Ho cosi potuto fa¬ 
re la "scuola dei dieci anni” 
regolarmente. Adesso a casa 
c’è solo papà. Tutti gli altri 
lavorano o studiano. Ilo una 
sorella che studia letteratura 
russa nell’Unione Sovietica, 
a Voroniez e una volta, quan¬ 
do mi sono ammalata, è ve¬ 
nuta a trovarmi a Mosca. La 
prima volta che ho detto qual¬ 
che parola in italiano con gli 
italiani è stato alla "Casa del¬ 
l’Amicizia" di Mosca. C'era 
un gruppo di turisti e hanno 
organizzato rincontro con noi.. 
Così mi sono fatta i primi 
amici, una ragazza di Roma, 
dei giovani di Rapallo... Ci 
scriviamo spesso ». 

Nam: « Il mio nome signifi¬ 
ca "Sud". Sono nato nclb. stes¬ 
sa provincia di Pam ma non 
ci siamo conosciuti nel Viet¬ 
nam. Ci siamo visti per la pri¬ 
ma volta qui. Ho due sorelle 
più grandi di me e due fra¬ 
telli più piccoli. I genitori 
sono contadini e lavorano nel¬ 
la cooperativa del villaggio. 

Il nonno invece è troppo vec¬ 
chio e non lavora più. La 
nonna ò morta sotto i fran¬ 
cesi... ». 

Tu: «Sono nato nella zona 
di confine fra il nord e il 
sud. Nella quarta zona, quella 
che è stata tutta distrutta. 
Quando non c’era la guerra e 
io ero piccolo era molto bel¬ 
lo. Cerano sempre feste sul 
fiume. Poi sono incominciati 
i bombardamenti e allora noi 
ci siamo messi a vivere sot¬ 
to terra. Abbiamo scavato dap¬ 
pertutto. Anche la nostra scuo¬ 
la era sottoterra. I bombarda¬ 
menti continuavano e allora 
molti abitanti del villaggio so¬ 
no stati trasferiti in altre zo¬ 
ne. Alcuni non hanno però 
voluto lasciare il villaggio. 
Hanno continuato e continua¬ 
no a vivere sottoterra, a la¬ 
vorare di notte nelle risaie. 
Mia madre ò morta nel! - guer¬ 
riglia contro i francesi. Io ave¬ 
vo solo nove mesi: un fratel¬ 
lo è stato ferito qualche me¬ 
se fa dalle bombe americane ». 

Hong: «Sono nato vicino al 
mare. Ho frequent;. o anche 
io la scuola di dieci anni. In 
una scuola fatta di trincee e 
di tronchi di bambù, in un bo¬ 
sco a quindici chilometri da 
casa. Prima avevamo anche 
noi una scuola vera, bella, tut¬ 
ta in muratura, ma poi gli 
americani l'hanno di'*rutta. A 
scuola andavo in bicicletta. 
Trenta chilometri al giorno... 


E così facevano tutti, a nelle 
i professori. Ogni classe era 
in un punto diverso della fo¬ 
resta. In ogni classe c’era un 
gruppo di tiratori con i fuci¬ 
li per difendere la scuola da¬ 
gli aerei americani. Il villag¬ 
gio è stalo bombardato più 
volte, Le bombe hanno ucciso 
il nonno c lo zio. La mamma 
è stata forila tre volte men¬ 
tre lavorava nella risaia del¬ 
la cooperativa... ». 

Toni: « Eravamo undici fra¬ 
telli e anche noi vivevamo vi¬ 
cini al mare in una zona mol¬ 
to ricca perchè ci sono le ri¬ 
saie. Tre fratelli sono stati uc¬ 
cisi dagli americani. Il fratello 
maggiore era insegnante e gli 
americani hanno bombardato 
la sua scuola nella giungla. 
Sono morti anche molli sco¬ 
lari... ». 

Gilardini e Canestri inguari¬ 
bilmente professori si affan¬ 
nano a correggere ogni erro¬ 
re (che deriva spesso, spiega¬ 
no dall’abitudine di pensare in 
vietnamita, tradurre in russo 
— che ò parlalo già perfetta¬ 
mente dai cinque ragazzi — 
per poi ritradurre in italia¬ 
no dal russo). Così ogni fra¬ 
se è una occasione per fare 
una piccola lezione di lingua 
viva. Ma i due insegnanti so¬ 
no ammirati per i progressi 
dei cinque ragazzi. « SI lidia no 
sempre — dice Canestri — la 
mali ina. ai pomeriggio e an¬ 
elli.- alla sera, fino a notte, 
con tenacia incredibile. Dopo 
cinque mesi. vedi, riescono già 
a dire praticamente lutto. Ci 
sarà un buon gruppo di spe¬ 
cialisti di cose italiane nel 
Vietnam tra qualche anno ». 

Adriano Guerra 


Commosse 
esequie a 


Dal nostro corrispondente 


PARIGI, 19. 

Alle 18 di questa sera, al 
termine di una toccante ceri¬ 
monia funebre, la salma di 
Elsn Triolet — che dal matti¬ 
no era stata esposta nell’atrio 
d’ingresso dell7J«mani<é — è 
stata inumata nel cimitero di 
Saint Arnoult nelle Yvelines. 

Centinaia e centinaia di 
amici, di ammiratori, di pas¬ 
santi, erano sfilati nella picco- 
la camera ardente colma di 
corone di fiori inviate da scrit¬ 
tori, uomini politici, associa¬ 
zioni culturali, organizzazioni 
democratiche. 

Ieri la stessa commovente 
scena s’era verificata al n. 56 
della me do Varenne, abita¬ 
zione di Aragon, dove sul re¬ 
gistro erano piovute centinaia 
di firme di amici e di scono¬ 
sciuti. Uno di questi ultimi 
aveva scritto: « Non vedremo 
più i tuoi occhi, Elsa, ed è 
una grande sciagura ». La ba¬ 
ra di Elsn Triolet era stata 
esposta nel suo ufficio, t.ra gli 
oggetti della sua vita di ogni 
giorno, vicino al bel ritratto 
die di lei aveva fatto Matis- 
se. In una stanza acconto, af 
franto dal dolore, Aragon ave¬ 
va trovato tuttavia le forzo 
per ringraziare i visitatori. 

Prima del trasferimento del¬ 
la salma dal boulevard Pois- 
soniere a Saint Arnoult, da¬ 
vanti ad una folla commossa 
che ostruiva quasi la circola¬ 
zione del popoloso boulevard, 
Georges Marcheis, vice segre¬ 
tario generale del PCF, l'at¬ 
tore e regista Jean Louis Bar¬ 
rimi!;, Il poeta cileno Pablo Ne- 
ruda, Jacques Modnule per la 
Unione nazionale degli scrii 
tori e Jean Mercennc per lo 
«Lettres frangaIses» hanno ri¬ 
cordato la vita e le opere 
della scrittrice, la sua esaltan¬ 
te unione con Louis Aragon. 

Alla mesta cerimonia e inno 
presenti anche LUÌ Brlk, ve¬ 
dova di Ma.jakowski e sorel¬ 
la della defunta, giunta ieri da 
Mosca, scrittori e artisti fran¬ 
cesi, rappresentanti del cor¬ 
po diplomatico. Migliaia di 
messaggi di condoglianze era¬ 
no pervenuti ad Aragon da 
ogni parte del paese e del 
mondo. 


Augusto Pancaldl 


l! turismo 
tra Italia 
e Polonia 


Negli «tnpì loculi di via Ve¬ 
neto 54 della « Orbis » e della 
« Lot ». si è svelto un incon¬ 
tro nel co 170 dei quale il di¬ 
rettore della «Orbis». dr. Ry- 
bak, ha illustrate le possibili¬ 
tà offerte dada Folcili a vii vi¬ 
sitatori italiani nel campo del 
turismo. Insieme ni rappre¬ 
sentanti di alcuni tra i più 
importanti CU Al. aziendali e- 
rano presenti anche funziona¬ 
ri di società turistiche, del 
mondo della cultura e della 
stampa e rappresentanti dot* 
l’ambasciata c del consolato 
della Polonia. 1 partecipanti 
hanno anello visitalo la mostra 
del turismo polacco allenita 
negli stessi locali. 
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l’Unità / sabato 20 giugno 1970 


Nella RFf dono la sconfitta Rime! 


Per il contratto 


pensionante 

italiano 


i: si discute sulla ripresa ° 8S ‘ stio F rano 

—--———-— . i lavoratori 


italiano 

I tedeschi occidentali l’hanno presa 
proprio male - Avvelenali commenti 
della stampa ed episodi di razzismo 


bcrlino, io 

SI arriva a) punto dt cac 
dare 1 pensionati italiani dal 
le case di abbandonare le 
auto italiane per li strade tan 
to i tedi schi 1 hanno presa un 
le tanto male quanto glossa 
è stata la delusione dopo le 
certezze (non le speranz» ma 
proprio certezze) della vigilia 
Parliamo chi t( Usi hi del 
1 ovt st durinto quei o che tilt 
ti lo chiamino «il giorno 
dopo s( nzn nemmeno ic.cen 
nare alla sconfitta cianioto&n 
della squadia bino partita 
lancia in testi tipo civalie 
ri teutonici conho ,li azzurri 
Parliamo dei tedeschi dii 
1 oves’ perche nella RepubbU 
ca democratica non si nascon 
de una certa soddisfazione per 
la vittoria degli italiani, un ta 
a palese ammirazione per la 
nostia squadra 
Ed è naturale perchè l’in 
contro era stato preceduto da 
qn clima di crociata Io 
« Sport Illustrlerte » a Berli 
no ovest era uscito titolando 
sull’Inno nazionale « Deutsch 
land, deutschland uder alles » 
e continuando nei pezzo ad 
u>are espressioni che si sa 
nbbero adattate ad un clima 
d guerra calda più che ad 
una competizione sportiva, 
p’r quanto accesa 
Adesso è impossibile per 
gommisti e sportivi ibbozzi 
r 1 una sia piii m denta <m 
tocnlica E infatt non si so 
gnano di tentai la Hanno deci 
so che 1 bianchi sono sempie 
i campioni « Accoglieteli ci me 
i campioni d^l mondo » titola 
oggi la Blld Zeltung in prima 
pagina Qualche giorno fa ave 
va definito i tedeschi dei 
1 ovest « i piu forti del mon¬ 
do » e così i conti tornano 
A guardare certi giornali non 
si capisce nemmeno bene co¬ 
me siano andate le cose nem¬ 
meno una foto di Riva o di 
Rivera o di Mazzola E nem¬ 
meno di Maier, che tutte le 
telefoto lo diffondevano men¬ 
tre subiva goal, magari quel¬ 
lo decisivo della sconfitta La 
Bilil Zeltung e altri fogli, ri¬ 
servano i primi piani a Be- 
ckeunbauer con il braccio al 


collo definendo Rlvera un sei 
veggio e trattando Valcareggi 
(la Morgenpnst) alla stregua 
di un allenatole di gladiatori 

Von mancano tinte gialle 
1 arbitro Yamasaki secondo 
la radio oc< ldentale è stato 
esnulso per corruz one e qua 
si certaminte la pulita con 
tro 1 Italia terra annulla’» 

Fin qui i sacri testi dello 
sport e di Ih politica federali 
Al livello del cittadino comu 
ne le icaznm non sono da 
meno si w dal sottufficiale 
del Bunderwehr che abban 
dona In strada la sua Hat 124 
spjrier di cu f no a ieri era 
fanatico (« Von me la «ento 
piu di guidire un auto itaia 
m me di venderla ^ ni ssn 
no » ) fino ili affittacamere d' 
Colonia che fa trovari all emi 
grato Angelo B le valigie sul 
pianerottolo (« Non posso piu 
sopportare uno corno te che 
esulta per la vittoria di quei 
disonesti E* meglio che te ne 
vai ») 

Anche i tedeschi della RDT 
hanno fatto le ore piccole da¬ 
vanti al video mercoledì not¬ 
te ma con ben altro spirito 
Molti propno per effetto del 
la campagna pangei manica 
scatenata dagli occidentali, 
hanno fatto il tifo per 1 Ita 
lia manifestando pUe«mnen 
te la loro ammirazione specie 
dopo il 4 a 1 conti ) il Mos 
slco 

La stampa s attiene ai fat 
ti la cronaca dpi match cvici 
stlco e quella chp è e nessuno 
si azzarda a falsarla Non si 
abbandonano a lodi spertica 
te, ma tanto meno agli insul 
ti che infiorettano I giornali 
occidentali 

Francamente entusiasta, in¬ 
vece, il quotidiano giovanile 
della RDT, Jungewelt che con¬ 
clude un lungo articolo sulla 
vittoria azzurra contro i pan¬ 
zer dì Schnellinger esclaman¬ 
do « Bisogna dirlo, gli italia¬ 
ni hanno sbalordito! Per il 
match finale preferiamo non 
azzardare pronosticl ma la¬ 
sciarci invece sorprendere » 
Parole che sono chiaramente 
un augurio. 


Arrestato il duplice omicida di Nola * 

«Avrei voluto 
uccidere pure 
i genitori» 

Il folle che ha ucciso in municipio a 
Liveri catturato all’alba - Era appe¬ 
na uscito di galera per l’amnistia 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 19 

Il folle che ieri ha ucciso 
due impiegati dal comune di 
Liveri di Nola (a tienta km 
da Napoli) vuotando l’intero 
caricatore della sua pistola 
anche contro il sindaco e con¬ 
tro altre persone che si trova 
vano nella casa municipale è 
stato catturato questa matti 
na alle 810 all jngi esso del 
santuario di Santa Maria a 
Parete, a due chilometri da 
Liveri Non ha opposto alcuna 
resistenza ai cambimeli Si è 
lasciato disarmale, ed ha 
mormorato soltanto che gii di 
spiaceva di essere stato pie 
so quasi subito avrebbe vo 
luto prima andare a casa dei 
suoi, a Liveri ad ammazzare 
il padie e la madre che non 
sciano curati di lui quando 
era in prigione 

Si chiama Giovanni Pandi 
co ed ha 26 anni Era usci 
to amnistiato appena dieci 
giorni fa dal caicere, dove 
scontava una condanna, co 
munque breve, per fiuti 
Quando lo ai restai ono l’ultima 
volta aveva già pi omesso ai 
carabinieri di faie una paz 
zia « Quando esco /accio una 
straqe » aveva detto, ed ai 
genitori aveva ripetuto « Vi 
ammazzerò » . 

Odiava peiché nel 1963 il 
g( nitore Giuseppe lo aveva 
denunciato per tentato omici¬ 
dio quando Giovanni s era 


trattative 
per i premi 

TORINO 19 

Ncliincontio iniziato oggi 
all Unione Industualc di Io 
ri no ira la PIAI e le oiga 
nizzazioni sindacali I IOM IIM 
UILM e SiD\ le paiti hanno 
iniziato 1 esame di uno dei 
punti della veitenza il pittino 
semestrale Non e ancoia ini 
ziata ‘a discussione sugli altu 
punti premio di produzione 
mensa per le filial onno im 
p egati La trattati a e pose 
cuta fino a tardo ponici ìggo 
In nuovo incoritio è stilo fls 
tato per martedì piossimo 


portato a casa la fidanzata 
una ragazza di 14 anni quindi 
1 aveva rinchiusa in cucina 
aprendo il rubinetto del gas 

Successivamente la fidanza 
ta venne anche accoltellata 
dal giovanotto il cui curncu 
lum non >1 felina qui sene di 
furti esplosione di un ordigno 
presso la caserma di Liveri 
aggressione al maresciallo che 

10 intcnogava tentativo di m 
cendio al portone del Munì 
cipio di Liveri Rinchiuso nel 
'61 nel manicomio giudlzia 
rio di Aveisa ne esce nel ’63 
per amnistia, ari està to nuo 
vomente il 2 giugno esce dal 
caiceie dieci giorni fa Toma 
a Liveri ma non va a casa 
dei suoi, alloggia in un al ber 
go mentre i fa mi 1 lai ì, sapu 
to che è in libertà, chiedo 
no la piotezione dei carabi 
nieri e si baincano in casa 
Poi ieri, la tiagedia 

Giovanni Pandico giunge 
con la sua « 500 » nella piazza 
del Municipio di Livori e sale 
al secordo plano, con in ma 
no un ceitlficato di nascita e 
una sua foto autentica Entra 
in un ufficio dove si tiovano 
gli impiegati Silvio Nappi e 
Giuseppe Gaetano Chiede al 
Nappi copia dei suoi documen 
tl e comincia a indirizzale 
qualche fiase verso II Gaeta 
no Non si sa bene cosa abbia 
detto ad un ceito momento 

11 Gaetano ta pei usciie, ma 
Giovanni Pandico gli si pa 
la davanti estiae la pistola 
e spaia Cade moicnte meri 
tic Pandico pistola m pugno, 
apre la poita dell ufilcio del 
Sindaco Nicola Nappi che è 
seduto dietio la sua scava 
nla e sta pai landò con il gio 
vane Pasquale Scala figlio di 
un assessore, col vigile sani 
tarlo Guido Adnanopoll e con 
un cittadino Enrico Ramone 
Pandico entra e spaia all un 
pazzata tutti i colpi del suo 
curicatoie II sindaco è stioia 
to, ma fa in tempo a get 
taisi sotto la scrivania, sono 
colpiti Guido Adrianopoli e fi 
giovane Scala, il primo, un 
attimo puma di accasciarsi 
svenuto — monra due ore 
dopo nello stesso ospedale in 
cui cessa di vi ve i e 11 Gaeta 
no — esltae la sui pitoH e 
sparava verso il Pandico Sia 
mane ri è saputo (he quel 
pioicttlle aveva colpito Gio 
vanni Pandico id una gambi 
e questi se i eia tstililo rnn il 
coltelo senza nulo acino 
fisci mdosi poi la feri* i < in 
un fazzoletto spoi co 


ì nuovi impegni 
ferrovieri 

l i pr il ì ne 1 1 ( »m! Tisi e 1 
( l i vi , u <1 1 1 «uiuizi ine I 

dopo *,li mi >nt 11 chi ì s «datati 
dell» st io n h u no avuto con 
I [mi li nh U 1 i un n ho cri 
il ninnati > rii 1 i PI «* mn al 
lesami degli oigiimsim dit gru 
t di ih \ il a m in // i/tniti 
Ventre scriviamo c in corso la 
i(unione del consiglio generale 
dt 1 sindacato se loia aderente 
alla (gl 

Intanto i sindacati autonomi 
della scuola elementare dopo 
la decisione già presa leu dal 
Sinasccl Cisl hanno deciso di 
revocate il blocco degli sciutim 
e dogli esami « tenuto conto — 
conie si alleimi in un comuni 
calo — dei chiarirnenti e dello 
precisazioni fomite dagli espo 
ntri’i del governo» 

P( r la scuola mtd i invece 
l sindicati mi vincimi aderirli 
all Intesa decider inno oggi mi 
coi so de gii oi gallismi delibi 

l Alili 

l i giorn it i di Pioverti e stila 
decisivi per avv aie le sbocco 
della v ei U n/a il Imi *n coll ) 
qun svoltos fi ì le «cgielere 
della (gii Cisl Uil il pio«-i 
eie nte del Consigl o ed il niu i 
stro Misasi ha periato alcun 
ìnipoitinti chiai menu su prov¬ 
vedimenti che i sindacati con 
fcdeiali avevano nchiesto con 
forza quali la non licenziai)! 
lita, la riduzione del numero 
degli alunni nelle classi, la de¬ 
mocratizzazione della scuola 11 
governo, di fi onte alle tre se- 
gì eterne, ha preso precisi impe¬ 
gni. Questo colloquio che la 
Cgil Cisl e Uil avevano chiesto 
con urgenza, senza clic il go¬ 
verno si sia perdili o affrettato 
a dai e uni i isposta in tempi 
ri rottissimi messo an oia 

una volta u » 1 s uso di io 
spon ìbihln che » u da I azione 
cicllc conicela i/iom c elei sin 
I ciac ili cor fede nli 

Dia spelli ai t^o\ano inaile 
: nere lutti gli imi igni issunti e 
[loccekic oitu and u do a fon 
oo di pt oblimi che si chiama 
no cimilo allo studio rinnova 
mento delle strutture democia 
tizzazione, nuovo sistema di le 
elutamento non selettivo salva 
guardia ed incremento della oc 
cupa?ione Le Confederazioni 
hanno confa ma» o che a fianco 
degli insegnanti su questi prò 
bleml, sono tutti i lavoratori ita 
liani 

Per quello che riguarda ì sin 
dacati autonomi le dichiarazioni 
rilasciate al termine degli in 
contri svoltisi a Palazzo Chigi, 
non fanno adito a pievisiom di 
sorta Ci si è mantenuti nel più 
stietto riserbo Oggi quindi si 
saprà se queste organizzazioni 
la 0UÌ azione è ancora legata 
a schemi settomli corporativ 
♦revocheranno il blocco de di 
scrutini e degli esami e se nei 
prossimi giorni potranno ripren 
elei e le operazioni relative a 
uesti adempimenti di fine anno 
scolastico 

Al Senato intanto, d nanzi al 
la Commissione Pubblica Istru 
zionc il ministro Misasi ha ieri 
integrato con dichiaia/ioni su 
gu ultimi sviluppi della situa¬ 
zione le informazioni che ave 
va fornito laltio giorno, valu 
tando positivamente 1 mtei ven 
to unitario delle Confcdei azioni 
dei lavoro 

Misasi — il uale ha affermato 
che la riunione del Consiglio dei 
ministri è stata rinviata per 
dai tempo ai sindacati dell In 
tesa di valutare gli ultimi eie 
menti e nei si nell incontro di 
giovedì « Palazzo Chigi si è 
auguialo che la decisione dei 
sindacati di categoria sia tale 
da consentite il ritorno alla nor 
mahlà nella scuoia 
Contrasti con gli indirizzi più 
prossimi del governo sono emer 
si negli inteiventi di alcuni rap 
pi esentanti della maggioi an/a 
Codignola del PSI ilimato che 
c è stata unn « schiat ila » nella 
scuola ha chiesto che non si 
ncorra a « piowedimcnti sii nor 
dinari » (il ministro gli ha pero 
replicalo che cerio nessuno 
von ebbe neonati ma che egli 
non vedova come decisamente 
si possa Tate senza con eie il 
liscino di continuate a tenere 
il Paese nell ineutezza) 

Un pesante attacco alte Con 
federazioni sindacali ha mosso 
il de Spigaroli in un intervento 
demagogico e corporativo («la 
scuola c da professori 1 » li i fra 
I albo detto) leso a pescare 
nella confusone se non nel 
toibido « Non faieto — ha det 
to — la nfoirna senza di noi» 
\nche a lui ha replicato Misasi 
con tono molto duro dicendogli 
che il < riassetto» non può es 
seie messo in discussione da 
piessiom categoi ah del tipo di 
uelle sostenute dal suo collega 
di partito 

Il compagno Rom ino ha inv e 
cc sottolineato il volo/e chiari 
ficatoi e di 11 intervento delle Con 
ledei azioni da lavoi aioli <d ha 
nptoposlo che ove Ir cnsi m 
atto non giungesse ad una solu 
zione posit a sopmtutto per 
icsponsal ilit ì del gcverno di 
lutto il pioblema sia investito 
il Pulimento nella sui icspon 
sabiht i [ olitica 
All ult ino momento si è ap 
pie^o eie 1 )M J R\ (\ssocia 
zone ni/ionilo pro r essou dr 
molo \) In tso nota en sera 
m un cornili c i' ) clic colf erma 
il hocco degù m ri' m e de 
gii csim 


del governo dopo i colloqui fra ministri e Confederazioni — Statali; i 
sospendono lo sciopero — Continua l’astensione dei « direttivi » 


FERROVIERI 

In armonia un lo d» < stoni 
prese ieri dalle li e (onfecieia 
zioni anche i su darai da fir 
toner hanno st ilnlno di um a 
re n dita eli stibilnc lo scio 
peio che ivuhhi dovuto inizilic 
il 21 Nel dame notizia un 
comunicato dei tic sindacati da 
fenovien della CGTL, CISC e 
UIL, afferma cl e la decisione 
è stata adottata in uanto « i 
gruppi parlamentari hanno fat¬ 
to propn pi esentandoli alla Ca 
mera, gli emenc amenti mteies 
santi i ferrovieri », e visto che 
«dal dibattito pulamentare sta 
emergendo la volontà di tenere 
in massimo conti le istanze del 
le tre Confederazioni sull'art 16 
e che nell enti aule settimana si i 
concluderà 1 approvazione del 
provvedimento emendalo » 
Continua intanto lo sciopeio 
degli alti burociati indetto dal 
1 associazione caporali va della 
categoria L astensione dei « di 
iettivi» potrebbe fermale di 
vasi uffici Si assiema tutta 
via che il pagamento delle pen 
siom e degli stipendi non subirà 
intralci 


CGIL, CISL e UIL sulle riforme 



del commercio 


Martedì prossimo 1 
CTSL e UH tornei a n 
1 andamento della ve 
pr a Rutto pa quanto 
tasse e quelli della c 
La nuova riunione 
fissata ieri a conclusu 
alla CISL tra ì rapp 
tene si è trattato eh 
cinte sulla questione c 
scgieteiio si sono use 
sulle posizioni del gov> 
eh quanto nel fiatici 
elei ministri 
CGIL CISL e UTT 
calo — « coni cuna no 
«assemblee de, lavo»a’ 
nuità degli incontri e 
necess ta di acquisiit 
ciete decisioni da pai 
sic avanzato Pei qu< 
mcn io eh odono la t 


» segreterie della CUTI, 
o a riunii si per valutare 
tenza sulle riforme, so 
riguarda i problemi delle 
isa 

intereonfedernle è stata 
ne di un incontro svoltosi 
esentanti delle tic segre 
un breve scambio di ve 
egli sgravi fiscali f«o tre 
avte un giudizio definitivo 
erno in rnatcua alla luce 
ipo decida à il Consiglio 

— è detto in un comuni 
a decisione e->piessa dalle 
>ri di mantenae la conti 
dell azione insistono sulla 
nei prossimi gioì ni con 
e del governo sulle tichie 
sto le tic confederatoli! 
isposla dol govcino sul 1 a 


questiono de da fiscalità sul redditi da lavoro 
discussa orile ultime riunioni con i mini,In inte 
lessati, sollecitano la comocizionc ingoile degli 
incontri jn materia di nfoinn santi un e di 
politica agricola, oltie ? quello già Insito per 
il 24 giugno sulla politica della casa tale posi 
zione — conclude il conni me ito — è motivata 
cLalla riconfermata volontà delle tre confedera 
zioni di valutare i risultati dell azione non solo 
in rapporto ad aspetli parz'ih dei singoli prò 
blcmi ma anche con riferimento all insieme 
delle richieste lelatne allo iiloime» 

La riunione di maitoclì scmià ad un ulteriore 
asame dei pioblomi della casa sui quali merco 
ledi si tona al ministero del Bilancio un incontro 
governo stndac iti Ti i le richiesto pi esentate 
dai sindacati por ini nuova politica della casa 
\ a ricordato un dev so aumento degli investi 
menti etlettint dalle thh/n pubblici il bioco 
triennale dei fitti e dei contratt una radicale 
iifoim.a urbanistica che realizzi il controllo pub 
bheo dello aiee fabbricabili 


Oggi nuovo sciopero nnzlo 
naie dei 700 mila lavoratoli 
doi commeicio in lotta da due 
mosi pei il unnovo del con 
tratto di lavoi o 

Fra le rivendicazioni piu 
lmpoi tanti della categoria ri 
coi diamo quella tigli ud mìe 
la richiesta di un salarlo uni 
co nazionale a differenza del 
vari salali, con tariffo prò 
vinciall che vengono ancora 
corrisposti Si tr.atta di una 
rivendicazione tendente ad eli 
minale le speiequazioni esi 
stenti e a dare alla categoria 
un impoi tante stiumento di 
unità 

Oltre a poi re con foiza Tesi 
genza del salario unico nazlo 
nall i sindacati chiedono 
aumenti delle retribuzioni c’è 
da ricoidare che oggi le ta 
riffe piovinclali vanno dalle 
73 000 mensili di Firenze alle 
26 000 di Casata A queste 
due fondamentali e lrrinuncia 
bili rivendicazioni si figgimi 


gono alti e impolliniti richieste 
di L.untteie noi maino (ora 
no di Ltvoio assemblea ere) 
La ti ottativa con la Conf 
comma no d altra pai te m'o 
segue al rilento e la resisten 
za di questa oiganizzarionc di 
venia addirittura accanici! 
contio la richiesta del sala 
rio unico nazionale, che, inve 
cc, pei 1 sindacati rimane la 
richiesta Qualificante di tutta 
In veiten/a C’è da dire, infì 
ne, che, da parte delle orga 
niz/A/ioni padionall, è in at 
to il tentativo di dividei e la 
categoria proponendo un con¬ 
ti atto «i pai te pei f lavoi atori 
del grandi magazzini la cosa 
viene ìespinta dai sindacati 
A pattile dalla prossima set 
Umana prosegulianno gli scio 
peri articolati pei piovincfa e 
pei città Nei giorni scoili 
hanno sciopeiato i lavoifaton 
della piovutela di Roma, bloo 
cando, fra Vaiti o, tutti i gran 
di magazzini 


Martedì assemblea 


de! Coop Italia 

Si rumi td mai tedi a Ligna 
no (Udine) 1 assemblei nazio- 
na e del Coop II dia tonsoi zio 
li \ le coouu i* ve di consumo 
che uimuil ì i» piu csteta io 
tc il n mi di distribuzione 
(cinquennii punti di venditi) 
li tc izmnc di mutui i sua 
svolta dii pi elidente I ulto 
Chc( rv uc( In occis me de'a 
i«.(inbn p ibb ìcheromo mar 
t( li un i ugni s u.( io s u 
p h c i dt i I > i r me e 

i < m) < \ ) eliciti de 

a coopeiaz one 


GRANDEESMFE 






Ovunque in vacanza STAND A è con voi 
per farvi sentire Ubere fresche diverse dal solilo 
nei momenti spensierati di quest’estate. 


«La donna estate 5 70 

Oltre 100 modelli STAND A 
per le romantiche asportine, 
semplici a sofisticate 
che troveranno Sa noi ut stuoia 
ed economica soluzione 
ad ogni problema di eleganza. 

Abiti ® completi festosi nel colori 

di posto, attuali 

nei tessuti dì cotona e in maglia. 

^ 2.500 a 10.900 

Gonne sello nuovo lunghezza 
in tela greggia^ 
stampate o in tinta tonta 

da 2.000 a 5.500 

Camicette facilmente cooi’diuabili, 
dalle fantasie piti estrose 
in voile, cotone, acetato 

te 2.500 a 4.000 11x0 
®I bambini 

Anche per ì bambini latita cose 
alia moda, pratiche, 
convenienti per tutta la età. 

Affiti c compì clini 
allegramente colmati 

750 a 4.750 

Calzoncini, sportivi e<l eleganti 
. all’insegna della massima piallata 

j| a» 500 a 4.500 

WJ MagUclfc spiritosissimo per tulli 
[ in un fantastico assortimento 

& 300 a 3.000 JÉ 
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PAG. 5 / Se nostre inchieste 


DALL'ISOLA AMERICANA UNO SCONVOLGENTE DOSSIER INDIRIZZATO AL PAPA 

Terrore e miseria ad Haiti 


Successo della scienza sovietica 

Sona a Terra 


IT 



L'appello trasmesso da « Témoignage Chrétien» per ottenere la fine della «complicità» delle gerarchie cattoliche con la dittatura di Du- aI||} ll4| l Ìf l ||ÌA 

valier - I documenti sulla miseria, le violenze, gli assassini perpetrati in questi anni dagli uomini del regime - Come si vive nell'isola 



COS’È HAITI 

Dati estratti dal dossiei inviato al Papa 


Poecu 0 Lo C ladetl 
® oMcrmelode 


A 'J ,c ° 




Quasi cinque milioni di 
abitanti, in maggioranza 
discendenti di schiavi por 
tati dall'Africa La densi 
ta è la piu alta di tutta 
l'America 162 abitanti per 
km quadrato La superfi 
eie totale e di 27 750 km 
quadrati (un terzo dell'iso 
la di San Domingo gli al 
tri due terzi costituiscono 
la Repubblica Dominicana) 
Soltanto 370 000 ettari 
coltivati, spesso con stru 
menti e mezzi rudimentali 
Reddito medio annuo per 
abitante 50 dollari (circa 
trentamila lire) 


MEDIA DI ESISTENZA 
32 anni 

ANAl FABETI 89% della 
popolazione 

MEDICI 1 per ogni quin¬ 
dicimila abitanti 

TASSO DI SCOLARIZ 
ZAZIONE 24% alle elemen 
tari, 1,7% alle secondarie 

COMUNICAZIONI IN 
TERNE quasi inesistenti 
(occorrono spesso uno o 
due giorni per coprire 200 
chilometri) 


Documenti si una diitatura Cosi potrebbe in 
titolarsi un nuo o dossier consegnato in que 
ali giorni al Va cano e ind rizzato peisonalmenlc 
al Papa dal giupoo di « Temoiynaqe Chielien » di 
Ginevra La docc mentazionc — della quale pubbli 
chiamo qui alcun stralci e che apparirà integralmon 
te sul piossimo numero del quindicinale di attua 
lita cattolica « Il recjno » •— riguarda Haiti, la pie 
cola repubblica dell isola di San Domingo vicine a 
Cuba dove da anni regna la dittatura personale (e 
sotto controllo s atumtense) di Francois Duvalicr 

E una dittatura Ira lo piu feroci e miserabili dot 
continente ameni ano che si maschera tuttavia— o- 
me gli stessi autori doli ir «nativa documentano — 
dietro il paiavon'o della eroe ala religiosa anticomu 
n sta con la pien > complicità della gerarchia cat¬ 
tolica » 

E questa complici a che gli autori dell iniziai va 
chiedono di « condannare apertamente » sulla li 
nea anche d quanto c qia contenuto in un « ip 
pollo » rivollo « ai precidenti delle conferenze ^pi 
scopai riumli in Sinodo a Rorrn » da Edouard Guoy 
dan elemosiniere del Comitato francese di Curo 
pa America Latina Bruno Rene Bazrn presidente 
dell AFAL e Felix Lacambrc ledallore capo del quo 
lidia no cattolico « La Crorx » il 17 ottobre 1969 



La lettera a Paolo VI 


Caio Piche 

In si fililo id un incontio avvenuto alcuni mesi 01 sono 
a Gineua con Mons Ligonde arcivescovo eh Poit u Pnnce 
abbiala pieso cosmi n/a cibila giave situazione nella quale 
veisa il popolo di Haiti oppi esso da una dii tatui a umvei 
salinentt considerati fra le pm veirognose 

I documenti che si imo mischi icl aveie e che costituì 
scono il dossiei che Le inviamo insieme a questa lettela e il 
cui contenuto è stato già sinteticamente pubblicato sulla rivi 
sta Idoi Intel nazionale dei 15 giugno 1970 piotano m modo 
olamoioso la piena complicità della getaichia cattolica al 
mantenimento di questo stato di cose (In seguito al tentativo 
di colpe di Stato avvenuto il 24 aprile scoi so laicivescovo 
Ltgondé ha inviato sollecitamente al Piesidente Duvaliei le 
sue vivi congiadduzioni pei lo scampato pencolo) Compii 
cltà che si manifesta nei responsabili della Chiesa (Nunzio 
compieso come dunosiia il documento appaiso sulla mista 
Il Regno del 1 giugno 1970) davanti a « lutlo ciò che offende 
la dignità umana come le condizioni di vita inflaumana le 
incaiceiazioni aibitrane le depoita/ioni » (Cosi G nuditi n 
et spes II 27 c) ecc come anche nel sostegno pubblicamente 
manifestato dalla geiaichia cattolica con accenti di ossequiosa 
riverenza nei confronti della pei sona di Duvaliei e della 
sua « ideologia » 

Informai La sulla sifm/ione di Ilaiti e sull atteggiamento 
delle Auto ut A ecdesi istiche coito non e lo scopo clelU nostra 
lettera lutto ciò è stato già sen/alito pollato a conosce »/1 
della Santa Sede 

Ciò che Le chiediamo e di condannile apetIrniente 1 op 
pressione eseicdata dilla dittatine attuale di Dm allei ino 
st*anele cosi che ì Pastou 'ella Chiesa si uniscono al popolo 
haitiano nella sua silenziosa lotta \eiso la liben/ione 

Chiediamo infine all i ‘■ma piteina sensibilità di piendcie 
a cuoi e ciò che non è stato fatto finoia il giave pioblema 
del numeiosi saceidotl ingiustamente colpiti da un oidme 
di espulsione in seguito ad accuse infamanti e pine di fon 
damento 

Ci rendiamo pei fedamente conto che tutto ciò non è 
secondo le ìegole della diplomazia ufficiale na mediamo sia 
giunto 11 momento di dai e noi stessi una testimonianza pio 
fetica della Chiesa nel mondo 

E pei tanto ì demamo giusto di poi tate a conoscenza del 
popolo di Dio e questa lettela che umilmente Le in 1 rimo e 
U dossier che cl perme uamo di accludete 

per II gruppo « tèrno gimge Chi et en» di Gii ut a 
FABRIZIO GABELLI 
KA1HERINE KENNEDY 

qiwfrra, ifi gLjj^p 1970 


Estraili dal documento 
«Haiti, una chiesa 
delle tenebre» 

12 indispensailc attuale la 
attenzione sull asp ilo il agito 
della situazione haitiana una 
popolazione mtei a e abbando 
nata senza difesa al cinismo e 
al ciinitne Per qualche no 
me conosciuto di peisoiK o 
! famiglie mteie clic sono 
scompdise o sono siate liqm 
date quante alti e migliaia di 
pei sono (contadini opeiai) di 
cui non si sentii i mai p u 
lai e 1 C impossibile 1 edifici e 
una lista sia puic appi ossi 
mali\a delle \cssa/iom di ogni 
gene! e pei peti ite da un *0 
\eino che si mantiene solini 
to ^ulli demigoa 1 lt conu 
/ione il lei 101 e e tutto co 
da piu dì dodic anni T a Coni 
missione mtuin/ionale du 
gnu isti non hi esitato ad at 
lei m tic nel sei lembi e 1%7 

Ad Haiti 1 au 1 nil 1 delli kfi 
gc e stati so titilli 1 dii le 
gno de! tei 101 e » 

Qualche episodio 
Ira mille 

— I ì citta di Jetomc idi 
paitunenlo dell 1 Glande \n 
se) e seguita | ei sernpie dai 
massacio nel ettembie 1961 
di tamifihe mteie (piu di una 
tieitina eh peisone) fia <_ui 
bambini di sei mesi t uccia 
di ott mia inni 

—- L 8 giugni 1%7 il Fusi 
dente n pusona ha con in 
d ilo il p'olone di esecuzione 
pu dici muove uilicnh lucila 
li dopo un giudizio Mimimi 10 
Questi uMicidh enno accubiti 
di asti Smentito un c un 
plolto contio Duv diet 

— Nel giugni 1969 issi si 
mo in piena Poit uitPnnce 
e m pumi giorno di due li 1 
tedi (B u ic i i\> c di Uh lue 
giov m 1 Bum e I J uis en) a 
Boulilais mi d ntuit 1 eh Ila 
c ipit ile Ci1 1 1 si-ssm noi ->o 
no mu liti distilibati 

— Jn luglio 1919 sei case 
di capi h utiant sono inceri 
dnte digli slum di Duvalier 
Col piote sto del comuniSmo 
moli sono allestiti c divoisi 
I q uri iti 

— \gl in 1 h 1 H 18 h po 
p azione di Sa ine tbidinv 1 e 
deoa periferia di Fort a i 

RrjJice) viene sc&cji^a senza I 


Le fasi del rientro - In forma perfetta gli 
astronauti - Gli esperimenti nel corso del¬ 
l'impresa che si è protratta per 425 ore 
Il primo lapporto - Le prospettive future 


PORT AU PR1NCE (Haiti) — Il palazzo del governo encomiato dai militari in assetto di guerra 
durante h visita di Rockefeller avvenuta nel luglio scorso Ni Ila foto a simstia una forma 
zlone di guerriglieri che combatte il regime di Duvalier 


meavuso dai luoghi dove vi 
veva Le abitazioni sono state 
disti utte e bmciate Poiché 
non eia stato piepaiato alcun 
centio di 1 accolta molte mi 
filma di sventiliati si sono 
ti ovati se n/a alcun ncoveio 

— Nel maggio 1969 vengono 
opeiate peiquisi7iom buttali in 
quasi tutte le case di Petion 
ville in minici ose caso di la 
Houle (legione di Poit \u 
Punte) t in diversi quaitien 
della cipilale eia la ciccia 
agli opeiai comunisti In que 
sta occ isione sono state sa 
ci link preziose biblioteche e 
molte case devastate 

— I o stesso nu st un coni 
ni nulo di < lonlons macoli 
Us > (toize speciali di poli 
zìi) h inno fatto iiiu/ione nel 
li Gasi principile dei Pachi 
Montai tini a Poit au Pnnce 
i he pulii tutto il personale e 
ili e peisone Intono somma 
n mente condotte vi i e poiti 
te il Quiiliu Cenciaie di po 
h/ia pu gh inteilogaton Lno 
dei Pachi c stalo violentemen 
te poicosso 

— Pei iodicamente le mas 
se ui bane o un ah sono biu 
talmente sequestiate e con 
dotte di foiza verso la capita 
le pei manifestazioni « spon 
tante» e «popolati» Per 
molti giorni mighau di pei 
sone sono costi ette a staio 
in condizioni spaventose di 
igiene abitazione e nuli* 
mento I ultimo di questi 


spostarne i li di massa li 
sale ai luglio J%9 m oc 
castone delia vi iti ad Haiti 
dell inviato spc< nah del Pie 
sidente Nixon, Nelson Rock 
lellei 

Un esodo rivelatore 

Si compì endt pei che tutti ! 
quelli che possono ibbando 
nano il paese m ugi ulo le in 
numeiovoli anglici ic cui \ in ! 
no mcontio tutti coloio che 
vogliono pai tu e 

Si calcol i in 70 000 il nume ! 
io eh li liti ini attillimeli»! a ; 
New Ymk e molte alti e nu 
ghaia sono in alti c cittì L sa 
nella j e pubblici dominio un 
alli Bah urna (in questi due 
c ìsi soprattutto 11 voi itoti) 
m \menca 1 lima (sopiattut 
lom Vem/ueh) m \fnea so 
pi iltulto nel Congo Kingisa 
tino all agosto 69) in Asn f a 
glande niaggioianza ih questi 
imigianti e fminali di tu 
dpnti qindii tecnici pioles 
som doltoi e miei miei] (ve 
ne sono di piu ni 11 1 sola Afon 
tieal che in tuli i f ì ti) ci te 
politiche ecc 

la chiesa 

in queste tenebre.. 

fa fuma digli accordi fta 
la Santa Sede e I la iti avendo 
pi Giocalo nell igosto 1966 la 
nomina d cinque vescovi hi) 


tnm fu accettata nella spe 
ìanza eh un possibile ìinnova 
mento ecclesiale 

Ma I diligenti della po 
litica haitiana hanno saputo 
sventuiatamente sfruttale con 
abilità gli accouh del 1966 
pei iìabihtaisi di fronte alla 
opinione pubblica mtetnazio 
naie dopo 1 espulsione di tre 
vescovi (1960 1962) e di nu 
rnerosi missioniii stiamoli 
(1961 fri) la chiusili a del (ri in 
de Seminano di Pillali 
Pnnce Duvalier non ha per 
so una sola occasione pei pio 
sentale i vescovi come un oi 
n iniento del suo governo c gh 
d^coirh con la Santi Sedo co 
me una vittona politica 

Qualche esempio 

I vescovi sono pi esenti a 
tulle le pitale Partecipano ai 
funeiah uffici ili anche se si 
lia'ta di assassini noti come 
c avvenuto il 15 f ebbi aio 1967 
pei il « lonton macoute » An 
tenoi Bobo tettoie dei quai 
tien popolali della capitale 

— Il Capo delio Stato ama 
ad ogni occasione spacciai si 
pei amico intimo del Papa e 
m la folte della cauzione del 
la Santa Sede con le masse 
ignoianti L in questo spinto 
che Duvalier ha fitto nbattez 
zaie A\enue Paolo VI una 


Un appello dei comunisti 


A questi stillo del documento < I uti 
uni «Illesi delle tcncbie» ingiungi un» 
indie quello costituito dall < Appello del 
pini o umficito dei comunisti huteni 
1 incuto <u mondo inieioi il 26 indi 
di quest inno 

\ssvssiMi \d min 

1960 — Assisvmn nelle pn ioni di loit 
in Pi mee 

1961 — Riponente c ississino di cui 
lui uà di cittadini a Poi t iu Pnnce » in 
molle erti i di Haiti 

1964 — Miss teli eli coni idilli a Nani 
M ipou e nc Ile c unpagne a sud dot p u st 
Omicidi nelle pngiom di Poit iu Pi lice 
Uccisione di mteie fumglic a Juemi 

J96i — Assnssmii nelle pngiom eli Port 
au Pi uicc 

1966 — M Isaac ri eli contadini nella puma 
di Adibendo 

1969 — Missacrì di comodini a Cazalo 


1 un mi i la rossetto a) Capir ut icn 
\ssissimo di militanti ìivoluzionui de) 
I t C Il 

A nc ili oggi Duv ilici esegue nuovi uns 
"un id limi II 21 apule 1970 k gnu che 
*«> tic u li ut i me si sono immutili Ut e 
limili bombai dito li c ìpd ili Di iteli 
lipasi c isolilo da cigni fi ni uto t su ino 
li < jmunif izicmi sono mu ione e 1 i io 
pino inttinizionilc « unno I sii 
dee ut ito il copulimeli t gn nc ornine mo 
tJi is issimi c gl atti eh b ubine 

Noi dentine limo di fiorite il mondo m 
teio il t il anno e la nudi dei suoi is as 
Min e lane ì uno un appello all ì cose ìe n/a 
elei popoli delli leni Noi chiediamo di 
tue» dlen/ione a quel eie succede ad 
Unti di denunciale il tentile di Diva 
liti di manifestale in tutte le fonilo jos 
sibili il piopuo appoggio a la popolaz ono 
baiti ma minaeciata diha ziolenza st ìte- 
nata di Duvalier © del suo sbirri 


delle sfridi pimcipili della 
c ìpdale c clic he ìe ostentala 
mento sulla sua senv mia una 
glande loto con dedica del 
Santo Patii e 

— In occ ì sione della festa 
di Pasqua del 1968 1 nave 
scovo ha invi do a tutti i cu 
i ali dell i capii ile un i lelteia 
nell i qu ile chiedeva di piegi 
io pei il Piesidente il cui an 
inveì sai io coincideva con la 
celebrazione pisquiie 

— In una lelteia pubblio iti 
1 8 gemi no 1969 1 aicivesce vo 
di Poit \u Pm ce ha picsen 
tato il pm icio del Cipn ehi 
lo Siilo come li solgeit 
idc de all i qu de li g ov e un 
deve spegnete la sua sole di 
ìde di 

— Sui mini di una sa ila 
della cipilik temiti da idi 
giosi ned i sottim ina de] 27 
giugno I960 (fosti di Nomi i 
Signon del Pei pelilo Soccoi 
so) un enoirnc slnscioiu 
esposto i cui a del Lonuino eh 
Poit au Pi ilice poitav a que 
sta invocazione «Mostia Si 
gnoia e Duvaliei proteggile 
ci dal comuniSmo» Un allio 
sballando la stiada pei tutti 
la sua taighezza diceva « \ i 
va Nostia Signoia del Pei 
petuo Soccorso e Duvalier» 

~ Le poi ipezie icligiosp fi a 
1 agosto e il settcmbic 1969 di 
mosti ano tuon dogni dubbio 
I mfeude/ionc di una guai 
ohia divenuta complice dei po 
ten pubblici II lo agosto 1969 
I \icivescovo non si pi esenta 
alia comoci/ionc conclusi 
con 1 espulsione eh otto pioti 
e un laico Dopo il li agi 
sio ì vescovi sono lini isti in 
silenzio menile si se itemi a 
conilo gli espulsi un i mulen 
i ì campigli i goietn d \ \ sul 
la st imp io il a n ho 


Disinganno totale 


Din in/ di i mt< mi nu ut i 
pio*io i o delle lorze vivi d 
tufo un popolo iimn/i il 1 1 
ceintio testini innnza di uni 
Linesi ciò spegni il solini 
libei iloie dei \ ingLlo tot de 
o I un no dt mg inno dei ut 
sliani che possono pulsile 
L ansietà pi nde quelli che 
i ostano sul nWo e non pos 
sono es|nmcici Issi temono 
pei fino d u dn )?> n <n ai pio 
pri vescovi iel limole eh es 
sere denunci iti 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA 10 
Sono ilenti di Stanno bene 
Il lantaslico volo del 
li Soijuz 9 inizi itosi d I giu 
gno di pnmo di lunga dui a 
ta nella stona della cosmo 
nautica) si è concluso dopo 
125 or e eh i olo L annuncio 
e stato dato ai sovietici nel 
poniciiggio alla ladro e alla 
televisione poco dopo il rien 
tio della cosmonave da Jlni 
levitali il famoso speaker di 
radio Mosca «Vmmanic vm 
manie gavant Moskva Alton 
/ione attenzione pai Lino tot 
Le le stazioni indio dell Unio 
ut sovietica 

Iiasmettiamo una notizn 
IASS il volo cosmico della 
S oifuz 9 si c concluso con sue 
cesso Oggi 19 giugno 1970 il 
lo oie 1159 (oia eh Mosci) 
dopo avete compiuto un lun 
go pi ogi mima di volo ni tot 
no alla Paia la Soyuz 9 c at 
ten ala nella zona pievista del 
! Unione sovietica a 75 km a ! 
ovest di Kai agamia j 

Pei effettuale la discesa so j 
no state eseguite le seguenti j 
oppi azioni oi lentamente del 
la nave e messa in mote del 
propulsole frenante ' 

Non appena compiuta 1 ope 
n/ione le sezioni della nave 
si sono staccate e giazie ai 
paiacadute la Soyuz ò al tei 
lata moibidamente A Teira 
sul luogo pi evi sto si f rova 
vino g a i primi giuppi dei ri 
cognito)) i commissaii sport) 
vi amici e giornalisti 
La visita n edica effettuata 
immediatamente ha date esi 

10 positivo I cosmonauti slan 
no bene » 

Non appena scesi Nikolaiev 
e Sevastemov hanno piesen 
tate il loio inppoito infoi man 
do il piesidium del Soviet 
Supi e no il CC del PCUS e il 
governo sulle condizioni del 
v olo « Ci sentiamo bene — 
hanno dello — e siamo pioli 
ti ad assoli eie a nuovo com 
piti Vi ringia/iamo pei la fi 
ducia che ci avete concesso» 

L avventili a spaziale si ò co 
si conclusa felicemente nel 
Ka/akstan in questa lontana 
legione centio settentrionale 
dell URSS dopo oltre 18 
giorni 

Fanti ne soi o passati dalle 
22 09 del I giugno quando da 
cosinodiomo di Baikonur si 
staccò la Soyuz 9 con i boi 
do il veto ano Nikolaiev e 1 in 
gegnere Seiastianov alla loie 
puma espenen/a di astionau 
ta Oia si attendono i pumi 
commenti scientifici e le di 
ohiaiazioni dei cosmonauti 
Ma sin da o> i si può af 
funnie che il successo della 
fissiono della Soyuz 9 anie 
nuovi onz/onti alla nceica 
spaziale c alle possibilità di 
sipi ivviven/a nel cosmo 
L Unione sov letica con que 
sfa nuova impiesa e Musata 
ad accumulale tutta una se 
ne di dati medici scientifici 
e biologici che pei metta an 
no di utilizzale nuove tecni 
che e nsoise pei i viaggi fu 
tun L espe* iniento — si dee 
a Alosca — può apner la stra 
di anche alla costi uzionc di 
st izioni oibitali pei manenti 
composte da vane stazioni di 
astionavi che lanciate di voi 
ta m volta poti anno foima 
ìe veie e piopne basi nel co 
sino 

Piopno stamane sulla Kom 
somohkoia Piaida il cosmo 
nauta Jemsseiev — che già 
due volte ha volato nel cosmo 
con la Soyuz — si è soffri 
malo sul valoie dellmipipsa 
o piecisiniente sulle possibi 
hta di costiuzione di stazio 
ni abitali 

«Ci Doviamo di p ioito — 

In detto Jemsseiev — e un 
pisso decisivo sulla via delle 
stazioni abitali I mezzi tee 
ilici di cui disponiamo sene 
gì i m glande misura suffreien 

11 pei iniziale la scntete 

Ala pmtioppo è anca a sul 

I mino che esistono peni es 
siti 

Dopo ava messo in cvidcn 
za k difficolta che Uligini 
sino umano inoonh i nei co 
sino Tenisseiev si e paò di 
tinnite ottimista «Sono si 
uno — ha dette — che gh 
uomini poti inno velaio a lun 

I I nello spazio e ciò poti a 
ossei e gai alitilo da una com 
bili i/ione ottimale 1 ) esercizi 
fisici 2 ) scafandri speciali fr 
ciea/ione di uno stato ai tri¬ 
viale di pondeiabrhla all inter 
no della nave t) tarmaci spe 
ci ih 

Carlo Benedetti 


Nicofayev 



vim 


Sevastyanov 



Palermo 


il vigile 
per la multa 


PALERMO, 19 
Ci usiamo Un vigile uibi 
no e stato nmosso dii m?iv 
zio vnbihti e sbattuto chis 
sa dove pei aveie contesti o 
un nifi ì/ione del codice del i 
stradi a un «lei non si 
chi «-ono io » La colpa cU 1 
vigile essaseli piesa con li 
figlia del sindaco di P ila 
mo Sp ignolo democustnno 
Linci adibì e \ trend! e avve 
iuta sotto gli occlu di cent 
naia di automobilisti in Pn/ 
za Unghena All imbocco della 
piazza si snoda una lunga fi 
la di macchine in attesa di 
tiovaie un posteggio quando 
scavalcando la coda, vi moni 
pe una «500» La signoia che 
ne e alla guida blocca 1 auto 
in cuiva e fa pei andai sene 
liscino del vigile La signoia 
non si scompone « Sono an 
tonzzata dal mio papa — fa 
testualmente al vigile — i 
sindaco Spagnolo » 
Educatamente il vigile ìeph 
ca che il pei messo (la giunti 
DC PRI ne ha distiibmti i 
migliaia puma delle elezioni) 
auton/za a faie di tutto mi 
non anche a ingoi gaie te cui 
ve «E lei faccia la continv 
venzione — ìcplica la signoia 
figlia con petulanza — non 
si pieoccujn ’o duo a papà» 
Il battibecco uchiama h tn 
te i commenti degli automn 
bihsti sono pesimi il caos 
incombe infoili ile Alla fine 
la s gnoia mncivosita im non 
doni i chiede minaci losamon 
te le gena iliti al vigiU ubo 
gliele nega mi sulle modi, 
ne < o il suo n micio di nu 
incoia) nmon \ m mietili 
na posteggi] mi puzzle su 
pani, lo cento m icclnne in fi 
i e ne va impettiti 
Non sono pi snfr di'ci mi 
miti dii bittiliaco e m pn 
z i Un, bei 11 pu mbn con un i 
i ipidila di pon pine un ut fi 
< ulo eia vigili mbini Qms ì 
iffronti il agi) gh fa lustn 
ie il sci vizio i invita i so 
pillilo Dove? hi im ochfK o 
della vicini pazzi Riissimo 
dove guai da 11 o sino a due 
settninne fa ei i m pieni it 
tmtà il comitato olottoi ilo del 
signoi sindaco uscente Spaglivi 

10 Cosa sm ac tento à din 
tio nessuno te ^a Tutti si so 
no accolti pelò elio di leu 

11 vigile non ò piu in piazza 
Unghena dove mestava servi 
zio mmteuottai lente da s#tte 
anni. 




















l’Unità / sabato 20 giugno Ì97® 


Dopo un mese di lot.a 


II (podice istruttore attendo il parete deila hiacuru per scoi cerarlo 


Resterà però in ospedale 



LUTTAZZI Nicola Scirè 


imi 

« I » 

Nella fabbrica di Pome 
zia o tornila la recisione 
dei e qualifiche Assolti 
blee comuni aU'Autovox 
e all'OMI con gli operai 
dcim Cài ME 


Su ili n d Io 

1111/1 l I (I / u it \ t o 

bulli id 11 t tulle U 

i u nc l i/ < i i l .,li ipeiai m f 
b cu i tu ine se a n ut i 
Dina t( / ic ì pou/ i 

l ili i i il i u v 1 i d i in 
li ai ( uiu.t n ut t 1 u)b ica la 
ncand ì uptru m si lupe o I 
t ì su u sii tr“licione al 
cimi (. t il un ila e alia 
comp itu //1 del i lo»*o a/iont 
s no ic ili i \ ui itni i del a 
Litton h ina ir die hustiaro 
U Unta pidiuiit ai 
porre m < si ibi in tj una 
i tic n im vili A /i ida c 
eli tu i m 

L art oicl t i nto ore e 
eie un i uni > li 11 uguale 
pei ut, i i>,i il prem i 
d p i dii/ i ni i ncUnniui 
osti u ìv i d minsi c una in 
dennit i di tiispuio Ino tic 
1 aie udo st ibiliscc ima inclcn 
mia eli 40 oit innuo per 1 la 
von noi ivi c 1 migliorameli 
to d loca ì c cicali impmn 
u 1 iboli/,ione de la V catego 
iia i panni dal primo set 
remili c il non 1 issoibimen 

10 dei su pei nummi 

Ura "ominiss onc di delega 
ti snclacili di commissione 
mie ni e 1 ippi sentimi dell i 
due uni si icontmanno pei 

11 ì isset i del i litio Latc^o 
i e sia opei ue ihe impiega 
li/ie 

1 ATME — C li opei il de, 

1 Au ovox e de) Orni hanno 
disc isso leu mattna insieme 
a f ilio delego» uni dei le io 
ompagni della ratine e i 
sindacalisti il giavissimo prov 
vedimento rcpiessivo che nel 
glande stabilimento di via 
Anagnina ha colpito con li li 
cen/iamento un operaio Le as 
semblee - le prime assemblee 
comuni da quando i lavoiato 
ri lomam hanno conquistato 
questo niovo stiumento di 
democrazia — h inno fatto ìe 
gisti are una vivace paitecipa 
/ione alcuni lavoiatori si so 
no soffeimatì sul significato 
dell attacco padionale nel piu 
vasto disegno politico di lim 
tare li 1 bero esercizio del di 
ritto di sciopero “mentre In 
ogni interni!* «■ statp tlcoi 
dato oomd *l'assemblea incon 
tro ndn doveva esseie vista 
da un punto di vista solida 
nstico mi quale iniziale mo 
mento di una azione comune 
A termine sono stati votati 
ordini del gioì no nel quii 
sia i lavoiaton dell Autovox 
rt he quelli dell Orni dichiara 
no la piopria disponibilità per 
una azione conci eia che con . 
il poimmoie degli atteggia 
menti e dei piovvedmienti re 
ptessivi tutti la categoria dei 
mot ìlmeccani" della citta e d 
Pomozia sapià sviluppare 
Seioneio alla Palme anche ‘eri 
mattini (dille 1050 alle 11 30) 
dinante il quale ì lavoiato**! 
hanno percorso in coiteo 1 va 
il icpaiti la dilezione ha in 
vitato la C T a interi ompere 
queste mnnifesta/ioni a suo 
due « sconce » alti unenti sa 
ìebbe —• ha elidimi ito con 1 
soliti toni intimidatoii — co 
stieita a pi i seven piovvedi 
menti 

Anche alla Pi ov Inda è sta 
to se llevato n un mieiiogazio 
ne elei rompalo Mai ioni 1 
pi oV lem ì del ( enzi imento di 
T mieli menile pii seia del 
la v ilei /i Ti me si à discus 
so n Comune Slamane poi 
dolo i/iont di ’avoi itoli prò 
segi encio li loto impegno di 
mobilila ione e di collegamen 
to c on le foi /e di sin s‘ a e 
democialicnc s inronticianno 
con dii „pnti della Ledeiazio 
ne lei PCI 


In una confederazione 

Si fondono 
ambulanti 


commercianti 

Domani a Roma il conve 
gno coslilulivo Ira Uncic, 
Anvad, Faib e Fiarc 

Sii pei niscui li Confuic 
ìa/mnc itili un fia gli esci 
centi attivila comincici ili au 
sihuie c del tunsnio domini 
mattina pusso 1 albugo Uni 
veiso — a Roma in vii Pini 
cipe Amedeo — il Consiglio 
n i/i n ik dell VN\ \D i \sso 
cm/ionc ni/ionilc venditon 
unbulanti t rii tt \g! min si 
i un i i con gli 11 f unsi i n i 
ioti di de!) i \l IL il m n 
n i/ n ih c min i i u t ibi 

! i i \IB (b i / ) i li \li( 


iuo | i 
un di > tl i 


Il compositore accusato di essere implicato in un traffico di droga potrebbe 
lasciare domani o lunedì Regina Coeli ■ Un'indagine condotta con leggerezza 


Regina Coeli ■ Un'indagine condotta con leggerezza | j*l [ 1 VO 



Lelio Lutt.izzl e Walter Chiari Pei II primo ormai sembra certa la scarcerazione 


ASTE TRUCCATE 

conclusa l'istruttoria dopo 7 mesi di indagini 


su ottanta persone 

li dossier, raccolto dal pretore Amendola, adesso è nelle mani 
di un sostituto procuratore — I termini dello scandalo — « fot 
800 mila lire venduti oggetti per milioni e milioni » 


teli \li( 

1 111 (i 

1 ( Viti 1(1 
d in li i 
li nkiLon 


consumi i du v ut oig imsmi 
rii t it< pi mdi inno il 

paiola 1 ivvorato Sitino Ci 
putti piesiduitc mulinile del 
1 ANVAD ed il lag I mesto 
Mal ibula puddelli 111710 
naie dell IVIC Al tu min 
du avon s u\ nnmnita una 
coni n issi onc inutilità 


I ni mi di oltre ottanta per 
sono implic ite nelo scandalo 
de lo aste Cuccate, sono fi 
mti con un voluminoso dos 
sigi sul tavolo del sostituto 
pio tiratoi" della Repubblica 
Pio! ino Dell Anno Listi ulto 
m che ei ì duiata quasi set- ! 
te misi gii si ita condotta 
da) pletore Glanfunco Amen I 
dola 11 cjuile al fermine del 1 
suo lavoio i avvisando del 
leati di competenza della Pio 
cui i aveva steso una lun 
ghissimi e dettag lata leU 
/itone ti asmessa poi all ufficio 
del ptoiuntole capo 
fei ò ti itt ito di una Inchie¬ 
sta c mplessa (e questo sp c 
ga indie le difficolta rhe do 
uh supci ue 1 pubblico m ni 
steio pei giungete i foimula 
ìe le speuf(he xeuise) pei 
eh impliciti nelli virenda vi 
sono olile icl i cuni perso 
naggi noli pei dei picceden 
ti di tiutfi anche uffici ili 
giudiziali banditori dell Isti 
futo vendite giudi/iaiie e aiti i 
mcai rati del o stesso istituto 
Conti o tutt vi sono lestimo 
manze di avvocati di persone 
alle quali eiano stati pignola 
ti oggetti rivenduti poi a piez 
zi iriisou di addetti che han 
no nvelato pait'colail di con 
tinui biogli che si veiificava 
no nel coi so delle aste 
In lutto sono stati ascolta 
tl enea 120 testi e sono stati 
cs ninnati centinaia di fasci 
coli di vendite giudiziarie al 
1 incanto e bO di questi sono 
stili ilegili agi atti Vedia 
ma la mlem di questo volli 
m noso doss et eoa ome è 
silfi divisa da) mipishato 
Conilo a cuni uffici ili giu 
di/un vi sono tesi linoni ì 
quan atte!mine di avei vi 
sto piu volti consegnale loio 
si mini che vallavano dalle 5 
illc 10 mila lire da pai te di 
ivvoiati o ptdion! di casa per 
aver (seguito sfratti o pigno 
ì unenti 

Altiì invece affeimano che 
alcuni uffic ali giudi/mi ac 
comp igniti da custodi giudi 
zi ni (cioè da colmo che do 
vicbbeio eonseivaie i beni fi 
no al giorno dilli vendita al 
1 asta dopo 1 esecuzione del pi 
gnu) imento) pic tendev ino 20 
mi i lue pei escgu ìe il piov 
ved multo e alfiettinle per 
pc t in v a I o i et*o 
\ i *» n< p t„h ui airone 
d h ii / mi rii ivi » iti i 
lini m tl n mu ri nlf ci i 
| 1 i / »ii i pi i btn 11e 
i m p M i i i st< s 
I b, i td tu 1 n i in un 
d un ir iti fi i 

i p iss uno lr.ll n U Llll 
d Ist tu o nudile giudizi i 

m ( miio ikuni di Uno vi 
sono ti st linoni mze di ivvoca 
ti c al dcbiloii i quali isso 
nscono clic beni pignoiati ve 
nh ino lasciali dove st tiova 
vano menti e jgii atti e nel fa 
sciceli in mino al giudee il 
sult ivano cs eie st iti tiaspoi 
titi ni i aepoMti dii ìstiUilr 
Ovviamente ques o tritti len 
to di favole veniva ricomperi 


sato con fogli da diecimila 

Sui custodi giudiziali il dot¬ 
to! Arneodo) i ha accei t ito 
che alcuni si eiano «consor 
ìzati » e a turno facevano il 
gho degli avvocati per riscuo 
tele una specie di tassa ogni 
volta che v°mva venduto un 
bene pignoi io 

Arriviamo così alla pai te 
centrale la piu impoi tante 
dell inchiesta 1 attività di 
ceih banditori e di una vera 
e propm banda che in corn 
phntà operava con questi per 
faisi assegnale oggetti di in 
gente valoie per poche mi 
gliaia di lue 

Tra le a tie cò una dichia 
razione di tale C R « un ami 
co mi assiemo che il bandi 
toie D a pei 800 000 lue re 
gelava oggetti p( r molli mi 
boni » Agli atti c e poi un 
episodio che uveli un altro 


Da tutta Italia 

Assistenti 
ospedalieri 
in corteo 


Massicci! manifestazione di 
centinaia e centinaia di as 
slsfenti ospedalieri convenu 
ti ieri mittini da tutta Iti 
lia divintl al Ministero del 
la Saniti all Eur I medici 
dell ANAAO (Associazione 
nazionale assistenti ospeda 
Meri) che oggi sono il loro 
decimo giorno di sciopero 
chiedono il rinnovo del con 
batto nazionale di favore e 
la sospensione degli attuali 
inacronlsllci concorsi che 
dovranno essere sostituiti da 
forme piu moderne e demo 
erotiche di qualificazione 
professionale 

Una delegazione ni assi 
stenti ospedalien guidata 
dal segretario nazionale Pa 
ci è stata ricevuta al mini 
stero della Simli mi pire 
non abbia qiudicito positi 
vi ti r sposti min stonile 
Il conut ito direttivo dell is 
socnzlone r unitosi d urgen 
zi lei monte ilo in cui scr 
vnniu sti de do rido se prò 
climarc o meno ilir giorni 
di sciopiro deMi categoria 

Nel raduno naz ernie di 
Ieri mattina r m din v ca 
mice bianco hanno dam viti 
id un fortp corteo che hi 
percorso lo vie dell Eur in 
nilzando numerosi cartelli 
(su alcuni era scritto i B<i 
sta con i concorsi burla, vo 
g nmo una qualificazione so 
r a ) o giunqcndo fino al 
n mistero della Sin li dove 
I medici hanno sostato por 
piu di tre ore 


dei metodi usati digli pu i 
1 iton che opei natio ili om 
bia degli istituti di vi udita 
giudizi in 

Un banditoli P DA una 
volta si leco in cisa di MB 
con un altra pc sona DB u 
fei mando di dover pi elevai e 
una tnicchina da maglieria 
del va oie di 700 000 lue che 
era stata venduta pei 5 000 
lue II eompiatoie era disse, 
la pei sona che lo accompa 
gnava Questi facendo finta di 
commuovei si alle lacnme del 
la debitore si affi citò peiò 
a diclini ai e che in cambio 
di 10 000 lue eia disposto a 
lascine il bene 11 1 propue 
lana r suptifluo sottolinei 
ìe che nessuna vene'ita eia 
mai st ita eseguiti 
Poi c sono gli r pisodi ic I 
cartut dui ime le asie veie e ! 
piopne biogh p» r ì qua i og 
getti del viloie di ih000 li 
ic ‘•ono stati isscgnati per 5 
nuli Ilio salotti che costava 
no 400 mila lue u qui stali pei 
17 mila ine tugoiiferi poi Li 
ti a casa per 4 000 lue 
Lo stesso pici >ie hi acce 
tato anche il modo in cui ope 
rav i li gang Uno in rappie 
sentoii7a del giuppo paitert 
pava all asta Se non intei ve 
mva nessuno e la cosa eia 
abbastanzi facile pei che per 
vendei e gli oggetti piu « mie 
ressanti » si aspettava che 1 a 
sta fosse dt scita il lappi e 
seni inU del ì ìcket f icev i un ì 
otfeita bassssimi e si iggiu 
dicav » il pezzo 
Se inveic conconcv i ami 
che litio non del gno pii/ 
70 venivi pentito die selle 
per sroraggiu lo n in fu lo 
inteitenue nel t <« ic essive 
aste 

Subito dopo il ì ickct s i iu 
mva in un gì ige virino in 
faceva I asta pei iggiudicue 
ad ogni membro gli oggetti 
1 che mietessi» ino a cn^cuno 
Guidigm c pud Le un vino 
poi uputili 

Giu ovvi munte (i ìmulte 
va in questo ^no (i mo ì dr 
biton n qu ili venivano pi 
gnoiati beni drl valoie di mal 
te centlnu i di migliai i di lue 
c che ivirbb(io piloto m ieo 
ni soddisl ut imp mi ili i 
di biton Beni hi mi ce vm 
duli pei potlu mi lini di 
c i ni il i ,m ti i p ìv m le 
spese n enfi ( il (hi !< pilli 
i ni me n in vii ivi i «stinti 
( om tic ih line.li si n ( io 
m ,it ) i pi i mu n ( < sull ì 
loio jm Ih I s II ) n I 11 i 
i te mt t s u di Oli li 

siiutt > m i > i i mi i 

le \nu n lo i un oi ^gu s i 
I m »e, sti it ) custn t )s i dt il 
* unisoni f ciu hi pigito di 
pLisoni on un pioccciimento 
hsuplini c 1 tatto di non 
avei guudito in Uccia a nes 
simo ha messo a nudo 1 itti 
vità ìllcgile che si svolge al 
lombia degli istituti di ven 
dita Toc n mi il d)itoi DN 
1 \r no ti ui '( (< u u i o 
U (lui i p u u la *or 
te di questi individui 


T*a Piocura della Rep ìbbll 
ra pi onde tempo pei il pai e 
io sulla Istanza di siaiceia 
/ ont di Tarilo f utta7/l pre 
sentala 1 altro Ieri dall av vo¬ 
tato Adolfo Gatti al G udire 
Isti ut tote Renato Squii! Ulto 
Il piieu ei i pici Isti per 
lui mt ìnutllmenfr l goma 
listi hi nn issed ito f illc 

1 t i li itili 

c ipo de li Utp ibblic i ( i Ro 
ma De Aneliels dove s svol 
g<va un luminit cui putocl 
pavano oltie al sostituti prò 
rinatole f lanresco Fiat a clic 
si occupato delle pi ine in 
rlagm) pri lai/aie delli dio 
gì die ha portato In 'alera 
Chini c Tutta//! e al irocu 
i itoie aggiunto Albeito Anto 
nurr i anche 11 rons gliere 
is uittoie Achille Gallili ri 
Al tei mine dell ini ontro 
sembia (he non si sia ilusci | 
ti ad ottenete una Intesa sul 
piano pi litico r pei questo la 
dmsiont ò stata i innata. 

tu eifettl quali siano state 
le posizioni sostenuto nel coi 
so dell incontro dai lappresen 
tanti dell ulfido della Piocu 
la e dal diligente dell ufficio 
ì Unzione non e stato possi 
bile appuiaie ma non è dlf 
fuile iicostiultle pei glandi 
linee 

Quasi stcuiamento dn paite 
della Piocuia si ò sotenuta 
la necessita di tenete tutta? 
zi in caiceie iitenendo suffi 
nenli le piove iaccolte Dal 
1 liti a paite il dottoi Gallucci 
ti quale in pieieden/a aveva 
lite ito il giudice istiuttoie 
Renilo squillante che oi i 
condue 1 inchiesta piobabil 
mente hi sostenuto die non vi 
sono pie e e foise neppuie 
Indizi )K i teneie n rairere 
lutti//] In effetti luello che 
deve empitele li Piocuia è 
silo un pai eie ìuiuesto dal 
codice di piocedui i penale 
poiché la decisione ultima 
spoti i al giudice Isti littore 
Ma evidentemente lincontio 
di nn dovev i senti e pei cer 
cnc una via che non serri 
biasse eli smentita all opera 
to del pi imo magistrato mqul 
lente il sostituto piocmatore 
ihe ha firmato gli oidini di 
culmi In alti i tei mini alla 
Piocuia piobabilmente vole 
v ino sapeie se un eventuale 
pii ei e negativo sai ebbe stato 
accolto dall ufficio istiu/ione 
L il dottor Gallucu si dice 
avìebbe risposto di no 
In ogni caso vale la pena 
di faie alcuni iilicvi La si 
cuiezza ostentata dall accusa 
dinante le pinne fasi dell in 
chiesta sembia non esseie piu 
tale Molti paiticolan il si 
gnificato di corte intercetta 
7ioni sono state spiegate dal 
musicista nel coi so degli in 
tei ì ogatoi ì Cosi acquistano 
un valoie tutto puticolaie 
quei tentennamenti iniziali del 
dottoi riatta quel non voler 
emettere un oicline di cattu 
la con la specificazione degli 
idd( biti 

Alla Fiocina quando si 
intei pi eto la legge del b9 sul 
fei mo di poh/m in senso ìe 
stuttivo si disse che la ga 
ì in/ a per 1 imputato eia il 
magisti ito La dose fu rinca 
ì ita da assuide motivazioni 
pei negale pei messi di collo 
quio e deposito degli alti mo 
tiva/ioru del tenoie «I diten 
soli possono inquinare le pio 
vo Oi i se c veio che con 
tio Lutta/7i non vi sono nep 
pme indizi si capisce quanto 
Iosseio assuide simili affer 
nn/ioni I unir i gaianzia per 
1 ìccusato c il difcnsoie che 
deve esseie pi esente ad ogni 
Ulo del piocessi fin dal pii 
mo momento Piobabilmente 
nc! (io di Luitaz/i molti 
punti sai ebbe io stati chiariti 
m bine tempo e s) sai ebbe 
io nspaimtiti al musicista 
giorni di caieeie 
Anche mì la posizione eli 
Chini semina un po cliver 
si (pi r oia non è stiti pie 
sentala is’an/a di scaiceia 
/ione dal suo avvocato) quel 
lo cne e accaduto pei L uttaz 
zi dovi ebbe insegnale qualco 
sa 

Ini mto un marocchino è sta 
to ai li stato pei clic ti ovato in 
possesso d mc70 eh lo di ha 
shisii I uomo Mohimed Ben 
\li Cheikioui di 11 anni è 
st ito ftimito dn carabinieri in 
p i//a Barbi lini mentre usci 
i di un loc ale in una bor 
sa Ih il mito cimo jottava 
( i se ( t il i n ito n quan 
ini i li ì 111 m est ga 
) l > i iv n U nulo 

1 > h m noi s io 

\ i \ ì I il i lut seti m uh 
i i dii ipo chi o h m 
> p u I u con du giov i 
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\ ( i Ho loti i c sp icei ito stu 
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^ tono ìe i (leni fic iti (Ventila 
un il 

I u uni ( f o uh i è sta 
o i t vi iit) i ispedaic pu 
, p tt t » t mi di stupefa 
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M i g i i < 1 » si i li nte il 
, i j / itt li mi o Uova 
i 0 i unni (I un» sostanza 
> i * Iti (Ugo ) * a noi 
1 u i Oli n o Colie 
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( u i i d nnt 

il i li h ih n 

i \ r idi 
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I , t 1 l s it 1 O 
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n ) \l > i c ) I f li no I ) 
i t n ì it > ivi/ om 

i u t I ) ui/c sin 
j 1 r i l t I stai t i| lindi av 
< ititi i pi ì/iì c gli ogni i 

id 1 distinto si sono reciti 
ni Pi il in/*! del Colie Ilio dove 
huino trovili) la polveie bini 
t c> ò sdta consegnila al 
t ti nnop 'I San H per 
« a ) I giovino ine t o 
! v < interi ignto non appena 
1 &i sarà ripreso 


Parere favorevole all'istanza di scarcerazione del pro¬ 
curatore generale della corle d'Appello • Le condizioni 
di salute del vicequcslore delle bische hanno influito 
sulla decisione Una dichiarazione dei difensori 
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! ìbtiti provvisorn pei Nicol» Sene il viccquestoie 
coinvolto nella scindilo dille bische II giudice ìstiuttoie 
dott Misticità intatti dopo il puue tavoievolo del pio 
cuiatoic gena ale Giiunc» i ha i ìlio sospcndeie nel pome 
uggoi di icii il pi intontimento cidi cv vice questo)e neo 
velato 11 11 ospid ile I ttibenel liti 111 Sene pei o leste 
ih ancoia in osped ile dove i ìicovuato d\ ducisi giorni 
pii uni opri azione intestili dt 

Il piocui itolo gena de dilli ente d \ppcllo Ugo Guai 
nota ha infitti emesso io» i panie lavoicvole per a 
concessione dell» libelli piowisoiia dell c\ c ipo della 
poli/ a giudi/iai 11 i emana «Ritenuto che sono cessate le 
ragioni che icseio nccessain 1 emissione del mandato di 
caltuia — si legge nell ì motiv »/ioni — tenuto conio del 
lungo pei lodo di c ma azione pioventiva già soffeila e 
delle recenti disposizioni Ug»s iti ve di concessione di amni 
stia e di indulto avuto ugnai do alle condizioni di salute 
dell imputalo e ili i sin sitm/ione pei sonale e famihaie 
espiline paieic favorevole pei lì coiKessione della liberta 
provaisoiia all imputato Nicola Scuòt 

Nicola Scnè fu mestato d pi imo giugno dello scoi so 
anno e tnsfeiito qtnsi ìmmedi itamenle nel caicere di 
Grosseto dove o ìeslito moki mesi Successivamente fu 
trasferito al caicuc ospedale eli Parma perche nel fiat 
tempo le sue condizioni di •nlnU eiano peggiorate Infine 
eia stato di nuovo tnspoitato a Roma pei esseie curato 
di una gì i\e 'oima di dopttssione psichica e di deperì 
monto oiganico clic si eia manifestata con una diminu 
/ione di peso di oltie 30 eli ih 

Qualche giorno la poi il (Inanima di quest uomo che da 
capo dell i polizia giudi/iarn romana ei i finito nel caieeie 
ìccusato di gì avi iciti seminava dovesse tiasfoimaisi in 
liagedn Un impiowiso blocco intestinale ha cospetto 
i medici ad un immcdnto mteivento chirurgico Per molte 
oie il poliziotto l stilo ti i li vita e la molte e questo prò 
labilmente ha influito sulla decisione del piocuiatore ge 
neralc che ha cosi dato parete fnoievole alla scarceia 
/ione In pieceden/a iltie istanze di libata pie/visona 
avanzate dai difensori ei uo state ìcspmte Se la nchiesta 
questa volta e accolti Sene al pioccsso per le bische 
clandestme iuta vena a piede libeio Come e noto il dibat 
timento che avi ebbe dovuto imziaic il 22 di questo mese 
e stato iinviato a nuovo molo e se ne upailetA ad otto 
bie Nel fi attempo Ics cipo della Mobile ìomana avià 
tutto il tempo di rimettersi 


Con un altro padiglione 

Sarò ampliata 
la Galleria 
d'arte moderna 


La Galla la nazionale daite 
moderna uno dei massimi 
musei del mondo per 1 ai to 
contempoianea verià amplia 
ta e adeguata alle iuovo ne 
cessltà Lampliamento è pie 
visto nella legge di iniziativa 
governativa elaboiata dal mi 
nistio Lauiicella 
la Galleria romana con il 
passar del tempo — ò sta t 
costruita nei 1911 — si e te 


Manifestazione 
lunedì a Roma 
per la Palestina 

Il conili ito iLì uno di s> 
dilici ì (<>n il popoli dd t Pi 
leistnn ha indetto poi Uhm di 
12. giugno ale oic 18 il t(iti< 

« Di He \i tt s ir via S l In i9 
a Roma urna min Jesi iz ìu iw 
1 1 ca Pai! i inno Ubi ito Bei 
zoo Un rudi Coig'i Piolo 
Dolli SU i I neo I uzzaito < \ t 
tono Onl i 

sii i in Iti i r ii U 
in un ( >li mu ilo (i« ' coni il 
ix t la P il< sii ii i< unti 

d< iil sii t 1SI io l llll ’( 

munì si / i u i il) ) ih il 
I n >i i p il U i Ro ì i t j M 
I in ) • ì i il n i i il 
uh il il d i« 1 SMI n 
poi i s ì in I Ixino i (nidi 
ma e m S ì i i ip ooo v » < m 
tutta ìa i» g ivi \ rii op n >n» 
pibblca tLìhina la sit n/on« 
iwlitua ( ni tire dt 11 intcì o 
settore ticdiorunfciU Li peri 
colosità - prosegue il comuni 
oato — dì Iole siti aziono pei 
laica mediterranea e in putì 
coki io p r il nasi o pai v k n 
dom om < he mai i a in ( ut 
e un arile mtomr a dzi pii te 
del nostr o paese, 


Labs e netti , 

ndocinese? 

primo lavoro «ii g"c- 

a c sue civiltà del pns- 

alismi: francese, 
americano, 
al '45 al giugno. I 
otte di liiierado' 


si oimai insufficiente al pun 
to di non potei ospitire i 
numeiosi «pezzi» da destina 
io all os c eiva?ione del pub 
blico La legge autoii/za ora 
una spesa dì un miliardo di 1 
liìe pei la leali/znzione di 1 
un progetto che oltie a rad 
doppiate lo spaz*J disponibi 
le p'esenl quelle quahia di 
llessibnU e di adutabihtà 
clic sono nchleste dalla 
modani nniseogi ifia Li so 
uzione — si esclude ovvia 
menti ogni sopnilev izione da 
t i 1 ubu i/toiiL dell edificio — 
economieimuite piu vantag 
giosa cons sii nella costiuzio 
nc ex novo di un corpo di 
fibbuca nel 1 1 alto di tene 
no reti ostante all attuale edi 
fido di fi 585 mq che per ac 
coi di già n iLàl con il comune 
eh Roni i di paite del mini 
steio dell» Pubblica latiuzlo 
ne o stato previsto nel nuo 
vo piano legolatore quale area 
di amplnniento appunto delta 
Ghiaia nazionale 


America 

latina. 

La Chiesa si 
contesta 

A cura di Roberto Magni 
e Livio Zanotti 
Il punto pp 256 L 900 
Le testimoniarne deli'esa* 
me di cosclorwa In atto nel¬ 
la Chiosa latino-americana 

"editori 

Bf il UNITI 


Cosa sta'ii^aàehiip. nel 
|; già? Còsa è la penisola indocinese? 

Il libro di Burphett è ut 
sii popofi. ..' S 

j{ 'Breve storia della peniso : 
sato." .. ... : ' . 

Stòria di quattro imperialismi: francese, pi-H- 
ponese, ancora francese, americano. F. 
;Là Cambogia e il l.aos dal '45 al giugno. 19.0. 
La struttura sociale, le 
■presupposti etnico-cultufali. 

M .'teàdership ili Siano'; ^ , - 

■Le zone lib-rnté, ■ 

I probjemi di uo fronte anti-impcrialista. 
L’insérimehto del socialismo. 


Wilfred Bnrcliett 
La guerra di popolo 
delÌTndocina 

230 p lire 1800 -piccola serie 


Un rapportò da 118 riformatori. 

Vi sotto situazioni della nostra società' chiama¬ 
te «marginali». 

Il capitalismo le ha rese parti della sua su ot¬ 
tura. ", ■. 

Tra queste vi sono i rifortjhàfori, tei 'r, r<<me 
«esclusione anticipata» c «riserva di forza la¬ 
voro» cominciano ad essere usati. Ci si feima 
spesso à una « presa di coscienza», ad imi pe- 
nerica contestazione. 

Questò libro è uno strumefitó di lavoro poi a- 
nalizzàre una coniraddiziong della struttura ca- 
pitalista, e d’àltra parte è uno strumento eli la- 
voro per affrontare direttamente uni c nrmcl- 
diziòne senza demandate ìi un fùtiilo ùt v re- 
.‘seiite'.:v'■ 


Giovanni Senzam 

L’esclusione anticipata 

494 p lue 1800 piccola soie 


Sthmienti .per lina stòria dell’imperialismo óel'- 
l’SOO e del suo |svilnppari recente. 

Tèsti utili per uri veto usò alfe.rnati 'C dell'inse¬ 
gnamento scolastico. .. 


Katl Marx 

Sulla Cina 

140 p lire 900 piccola sei te 
Piene Jalcé 

Il saccheggio del terzo mondo 

180 p ine 1500 piccola sene 


Prima traduzione in lingua òccidentàle di una 
opera conosciuta solò per la polemica con Lc- 
■ nin, | ■ ■. ; - 

Un gruppo di Intellettuali capaci di ripescare 
nei valori di una tradizione e dotati di un pro¬ 
fondo occhio cèitico, clic non hanno duo una 
risposta .storicik r 1 '' hìnnó cicaj.o. una realtà 
. nuova. ; y ■ . 

: Un testo necessario per Conoscere la Russia; 


Berdjaev, 

Bulgakov e alni 

La svolta, Vechi : 
rintelligencija russa 1905-17 
200 p lire 1900 saggi xxs 


A Reggio Emilia dei cristiani Stanno costruen¬ 
do la comunità cristiana (la chiesa) nella socie¬ 
tà e coptro la società. ’ 

Là società,'attraverso i suoi [mezzi idi comuni¬ 
cazione:, ha inventato molte delle «contestazio¬ 
ni ecclesiali», contestazioni su misura che nem 
intaccano i cardini delle contraddizioni sociali, 
che non portano nella società nessuna realtà 
nuova. .■ , 

La comunità cristiana, la chiesa, al contràrio, 
è cóntro la società perciò ? «oltre la contesta¬ 
zione». • ■ V'., L . . ' 


Ettore Gemma 

Oltre la contestazione 

136 p lite 1000 cronache alla piova 


JacaBook 

giugno 70 ■ ; 






















rUnità / sabato 20 giugno 1970 


Cozza contro ia realtà la pretesa de 
di uno «steccato» contro i comunisti 

Si dimentica che un terzo dei Comuni sarà amministrato dalle sinistre unite ■ A Pesaro, Urbino e in molti altri grossi centri 
c’è pronta una soluzione di sinistra - Il PSI ha condotto nella regione una campagna elettorale in dura polemica con DC e PSU 


Se ne discuterà il 25 giugno 

Prossimo il passaggio 
all’ANIC-ENI 
della Terni 


TERNI, 19 

Le prossime ore .saròti¬ 
no decisive per la <t Terni- 
Chimica ». Il futuro delle 
fabbriche di Papigno e 
Nera Montaro sarà deciso 
nella riunione del Consiglio 
di amministrazione, fissata 
pei il 25 giugno. All'ordine 
del giorno è il passaggio 
della « Terni-Chimica » al- 
l'Anic-ENl per il quale si 
sono battuti i sindacati e 
il Comune t quali però 
chiedono un inserimento 
nell'ENI con precisi pio- 
grammi di sviluppo, non 
solo produttivo, ma dei li¬ 
velli di occupazione. 

Negli ultimi 5 anni alla 
*Tarni-Chimicai> gli organi¬ 
ci sono stati ridotti di 500 
unità: continuare su que¬ 
sta strada, significherebbe 


liquidare le due aziende. 
E eco perché il passaggio 
dalla Finsider all’ENI non 
può avvenire alla cheti¬ 
chella, come una semplice 
operazione di trasferì men- 
to dei pacchetti azionali 
nell'ambito delle aziende 
a Partecipazioni Statali 
Ed è proprio questo che 
si sta verificando. L’ope¬ 
razione. infatti, sia avve¬ 
nendo ira notizie più o me¬ 
no incontrollate che pon¬ 
gono gravi interrogati 11 . 
Si parla addirittura di li¬ 
quidazione della fabbrica 
di Papigno e di un imme¬ 
diato trasferimento di per¬ 
sonale a Nera Montoro per 
la cui fabbrica si pon 0 ono 
interrogativi molto seri: 
sarebbe cioè liquidato il 
gruppo di ricercatori e tec¬ 


nici che è sfato impegnato 
nella scoperta della apph 
razione della chimica nella 
siderurgia, i cui program- 
tni concreti dovevano es¬ 
sere realizzati dalla « Ter¬ 
ni r/titnica ». 

Per affrontare questi im¬ 
portanti problemi si è 
svolta ieri una riunione, 
promossa dalla Ar mini¬ 
stra z ione Ccmunaie di Ter¬ 
ni con i Sindacali, la Pro¬ 
vincia e il Comune di Nar - 
ni. Sono state definite le 
iniziative per far si che, 
con il passa 00 i'o della 
« Terni-Chimica » ''U'Ehì, 
sia assicurato non solo il 
mantenimento, ma lo svi¬ 
luppo della occupazione a 
Papigno e Nera Montoro. 

a. p. 



E’ carne ben scelta, 
è carne sovrana, 

parola di 
è carne Montana! 



(Jn cocktail di sapori 
con misto di carne 
suina e bovina, 
da consumare al naturale 
e in gustosi panini. 
Ahche fritta, impanata 
o cucinata nel sugo, 
ideale per ripieni. 


carne in gelatina 

CARNE BOVINA IN GELATINA 
Polpa bovina scelta in gelatina, cu¬ 
cinata nel suo brodo con aggiunta 
di aromi naturali. In casa, all’aper¬ 
to, in ogni occasione è un ottimo, 
gustoso piatto sempre pronto. 


tipo esportazione 


tipo esportazione 

CARNE BOVINA SENZA GELATINA 

Tutta polpa e ancora polpa. Si man¬ 
gia così com’c per .chi Va fretta. 
Anche a cucinarla si fa presto: pol¬ 
pette, sughi, condimenti c ragù ric¬ 
chi di profumo, aroma, sapore. 



Dalla nostra redazione 

ANCONA, 19 

Con la sensibilità elefantina 
che la contraddissi pie e so¬ 
prattutto con lo sp rito inte¬ 
gralista che continui ad ani¬ 
marla. la DC marchigiana si 
è rivolta agli altri portiti della 
coalizione governativa chieden¬ 
do — ma il tono è quello secco 
e conciso di un « ordine » — 

« che la politica di centro sini¬ 
stra sia coerentemente perse¬ 
guita ad ogni livello : regio¬ 
nale, provinciale e comunale ». 

Per chiudere it cerchio ci 
manca solo la richiesta di 
proiettare la « formula » anche 
nei comitati paesani per la sa¬ 
gra della salsiccia o del pesce 
fritto..- Ci si scusi la battuta 
anta la serietà dell'argomento. 
Tuttavia, è ben vero che irri- 
verenza formale e sostanziale 
è tutta democristiana: man- 
canza di rispetto verso gli al¬ 
tri partiti ed in primo luogo 
verso quella realtà cosi come 
l’hanno voluta gli elettori 
Che cosa significa il centro 
sinistra ovunque? A parte quel 
terzo ed oltre dei Comuni mar¬ 
chigiani sotto i 5 mila abi¬ 
tanti ove il 7 giugno gli elet¬ 
tori hanno votato per le liste 
di sinistra e la DC non può 
imporre un bel nulla, esiste un 
nutrito gruppo di Comuni di 
grande importanza in cui la 
stessa DC non può « ordinare » 
alcunché perché sempre gli 
elettori non solo non le hanno 
concesso « deleghe di coman¬ 
do », ma hanno espresso una 
chiara ed unica indicazione: 
la formazione di maggioranze 
di sinistra. 

Parliamo della Provincia di 
Pesaro, di Comuni come quel¬ 
lo di Pesaro — il secondo cen¬ 
tro della regione —, di Urbino 
e di Arcevia nell’- troterra, di 
Cwìlanova M. e Chiaravalle, 
compresi nella fascia costiera 
in sviluppo, di Comuni operai 
come Montegranaro, 

Poi c’è tuito il blocco dei 
Comuni fra i più vivi e pro¬ 
duttivi della re0ione — da Fa¬ 
no a Senigallia, da Iesi a Porto 
Recanati e così via — ove al¬ 
la stagnazione del centro siiti- 
sua si pone l’alternativa .ti¬ 
mo/ante e progressista di sini¬ 
stra. Un'alternativa di grai de 
forza ed attrazione: olt rei ul¬ 
to — ed è un fatto primario — 
corrispondente ai contenuti 
della campagna elettorale idei¬ 
le Marche. 

In questi e nei prossimi gior¬ 
ni i partiti avranno modo di 
pronunciarsi ulteriormente e 
compiutamente. Ma ciò che è 
stalo scritto e detto sulle piaz¬ 
ze della regione dal mese di 
aprile sino al 7 giugno non 
potrà essere ignorato, anzi, 
rimarrà il riferimento obbli¬ 
gatorio. Ci si dica allora che 
senso e che coerenza ha la 
riesumazione di una coalizione 
che vuole abbracciati una DC, 
che nel corso della campagna 
eletloiale si è apertamente 
schierala contro le riforme, ed 
un PSI che, ripetutamente, ha 
affamato di battersi per at¬ 
tuarle: oppure un PSU — coti 
funzione di ago ricaltatono di 
desha della bilancia del cen¬ 
ilo smisiia — che ha spialo 
la sua polemica anti-PSÌ fino 
alla rissa e alla provocazione? 

Il PLI lo ha capito ed ha 
offerto nelle Marche a DC e 
PSU la sua disponibilità per 
le Giunte II fatto è che il 
centro smisti a come alleanza 
politica, con unanimità di o- 
bieftim aveva perso ogni cre¬ 
dibilità già prima del 7 giu¬ 
gno. 

Il discorso ovviamente è va¬ 
lido anche per la Regione. Ma 
qui occorre sottolineare il vec¬ 
chiume ed il conservatorismo 
di cui è intrisa la richiesta de¬ 
mocristiana per la costituzione 
della coalizione ad ogni livel¬ 
lo. Proprio perché la Regione 
è il banco di prova, una misu¬ 
ra di volontà di un modo nuo¬ 
vo di fare politica ad iniziate 
dall'oigomzzare — non a pa¬ 
role - la partecipazione po¬ 
polare alle decisioni delle as 
semblee elettive, dal sollecita 
ie contributi comuni per la 
.soluzione dei problemi Invece, 
la DC inizia invocando ancora 
una volta lo '< steccato ». 

Di quante riforme hanno bi¬ 
sogno le Marche, quante que¬ 
stioni debbono portare a solu¬ 
zione? Siamo di fronte a pro¬ 
blemi acuii e gravi: dall'agri¬ 
coltura all’industria, dall'istru¬ 
zione alla difesa della salute . 
Avremo modo di pollarne so¬ 
prattutto presentando quelli 
per i quali la Regione ha spe¬ 
cifici poteri e competenza Eb 
bene, li si portino al libero 
dibattito deiTassemblea regio 
naie che qoi rà ossei e riunita 
nei pi imissimi giorni di luglio 
Si lascino liberamente /ormare. 
sulla base degli impegni e de 
gli indirizzi, gli schieramenti 
e le maggiouinze. gli stessi or¬ 
gani esecutivi del volere della 
assemblea. 

E si vedìà come sia antidi¬ 
luviana e nociva Videa dello 
«. steccato » — contro la sini¬ 
stra laica e cattolica — che 
la DC con tanta monotonia 
continua a rilanciale. 

w. m. 


Dalla Procura 


85 vigili 
urbani 
di Livorno 

Sciopero di protesta 
dei «comunali» di Pisa 
per analoghe denunce 


LIVORNO, 19. 

La Procura generale della 
Repubblica di Firenze ha 
denunciato aU’Autontù giu¬ 
diziaria 85 vigili urbani del 
Comune di Livorno per aver 
partecipalo alle azioni sin¬ 
dacali dei dipendenti comu¬ 
nali nei mesi scorsi nel qua¬ 
dro delle lotte nazionali nel 
settore del pubblico impiego. 

Il grave provvedimento ha 
suscitato l’immediata rea¬ 
zione dello organizzazioni 
sindacali dei pubblici dipen 
denti che in un volantino, 
dopo aver riconfermato la 
profonda convinzione nel di 
ritto di scio,>cro sancito dal¬ 
la Costituzione repubblicana, 
invitano le forze pol tiche 
democratiche ad operare per 
garantire questi diritti e im¬ 
pegnano le Confedera/joni e 
le Federazioni nazionali di 
categoria « ad esprimere nel¬ 
le opporUine sedi le p u vi¬ 
brate proteste e a porre in 
alto tutte le iniziativi- ne¬ 
cessarie per far sì che in 
sede legislativa siano sollc 
ci lamento abrogato lo leggi 
conservatrici, ivi compreso 
l’articolo 330 del Codice pe¬ 
nale ». 

PIS\ 19. 

Domani sabato, dalle 10 
alle 13, tutti ì servizi co¬ 
munali (con esclusione della 
erogazione dell'acqua) ver¬ 
ranno bloccati. I lavoratori 
intendono protestare con lo 
sciopero contro la denuncia, 
elevala dalla Procura gene¬ 
rale de 1 ! ì Repubblica di Fi¬ 
renze, a carico di 98 vigili 
urbani c di 3 dirigenti sin¬ 
dacai u nendab < rei » di 
aver pai‘capato ed orga¬ 
nizzato lo sciopero della ca¬ 
tegoria dcll’8 aprile scorso. 


La Hidropress 
di Napoli 
occupata da 
due settimane 

NAPOLI. 19 
Continua Vocctipazione della 
Hidropress (una piccola azien¬ 
da che produce profilati a fred¬ 
do), occupata dai 120 dipendenti 
due setti ma ne fa per rispondere 
alla « serrala » organizzala dal 
padrone al momento della pro¬ 
da inazione di uno sciopero. 

Alla decisione delio sciopero 
l’assemblea dei lavoratoli eia 
arrivala dopo che i dirigenti 
della jabbnea auetano fatto di 
tutto per impediic che venisse 
i teletta la Commissione Interna 
per la prima volta costituita do¬ 
po 10 anni di inizio della alt i 
Ulta dello stabilimento. 

Attorno alla lotta della llidro 
pre.ìs si sta allargonao la soli 
daiielà degli aHn lavoratori 
odia zona, hanno scioperato gli 
operai della Mobiloil, mentre 
l altra sera nel Cncolo Cultura¬ 
le di Ponticelli si sono munti 
rappresentanti del PCI, PSU, 
PSI e PSIUP, per costituire un 
comitato di lotta e di solidarietà 
con gli occupanti. 


Oggi a Firenze 
raduno della 
Resistenza toscana 

FIRENZE. 19 
Domani avrà luogo a Firenze 
un iaduno regionale della Resi 
slonza tosi ann per celebrare i) 
2j. anima sano della battaglia 
di Pian d Ubero, con una serie 
di iniziative proposte dal Co 
Pillato pei la erezione del ma 
numenlo ai caduti di Pian d’AI 
boro m collaborazione con ì Co¬ 
muni di Firenze, Ragno a Ri¬ 
pulì c Figline Va Marno, e sotto 
il patrocinio del Comitato fìo- 
ìcnlino de 23. anniversario del¬ 
la Resiste iza. 

Nel pomeriggio di domenica 
le rappre entanze consiliari di 
tutte le Province e di tutti i 
Comuni dilla Toscana, delle as¬ 
sociazioni .lartigiane e movimen¬ 
ti demouMtiei. si tedici anno in 
uirlco in piazza Kha della Costa 
dove avrà luogo l'uiduguiazione 
Pel monui tento. 


Siena ricorda 
Federico Tozzi 

MENA. Il) 

Domain e doniamo a Siena, 
ai uctJMoiu* del 59 della morte 
dello .scintole senese Federico 
Tozzi, mi anno luogo una sene 
di manifestazioni celebrative, fra 
le quali un convegno di studi 
sulle sue opere. Il convegno 
saia apcito da una ìdazione 
di .Ubato Moi.wid. Seguii anno 
gli mia venti dei a.f.a Luigi 
Baldacei o Giancarlo Vigorelli. 


CONCERTI 

Al IMIOIUO GONFALONE 

I Miceli i on i epli< i ni,u li - 
dt i .illc 21 HO «il b.ir rileg¬ 
gili i scicuit.i n tic eoo sii u- 
mor.li miiM« i dì A Sii aduli.t 
solidi M Mat sminilo. M 
King A f'-n ioni Qrchesh.i 
rie] Cloni.doni diletta dal Mo 
(.1 i olii rodalo 

CORO rOLJl'O.NIL'O VALLI¬ 
CELI, IANO 

Si.i-.pim alle 21 11 mugiche por 
mjMim di Anonimo, Huxlchu- 
do c Vicine Organista* C» sa¬ 
lasi i Mus dì Martini, Cho- 
. .bini, llavdn, Vieiona. Tlec- 
ihnvrn o**cgiille dal Coio Po- 
litomco VdlilceHlano. Duello- 
re p. Col azza. 

I SOI,ISTI DI ROMA 
Basilica S Francesco Romana 
(l-’oro Romano) Lunedì 22 o 
mercoledì 2*1 alle 21,30 con- 
«rrto di musica strumentalo 
di T Albioni, .1 S Bach, J M. 
I.oolnin, G Fr. Haendel, J. Ch. 
Bach. 


TEATRI 


IL 72 

Alle oro 21,30 «Il drago» di 
Schivar/. Regia Cor lese c An¬ 
geli 

BORGO S. SPIRITO 

Domani alle 17 la C ia D’Orl- 
glla-Palm! presenta » Maritia¬ 
mo la suocera » 1 atto bril¬ 
latile precederà <* La medicina 
di una tagaz/a malata» dt P 
Fenan Successo comico. 
Prezzi familiari. 

DICI SATIRI ( l’el. 591.311) 
Allo 21.30 C in Porcospino 11 
con « Qui » di F Longobardi e 
« La signor», l suol amici » di 
V Ronslsvnlle con S. Nelli, R 
DI Palma. M Fiatacela. U 
Rosea rdln. 

FILMSTUDIO '70 (Via Orti 
d’Alibert 1-C - Tel. 050.41)4) 

Alle 20,30-22,30 « Tarzan e la 
donna leopardo » con J. Woiss- 
muller 

FOLKSTUniO 

Allo 22 serata folk con il fla¬ 
menco di Juan Antonio Ante- 
quern, il folk di A Coilln e lo 
liallate di Emanuele 

FORO ROMANO 

Suoni e luci Primo spettaco¬ 
lo alle 21.30 in italiano, fran¬ 
cese, inglese ? tedesco, secon¬ 
do speli alle 23 solo in Ingle¬ 
se (Via Sacra bolt 674267) 
GOLDONI 

Alle 21,30 « Shaw and Ihree 
ivonten » (Una con vessazione 
con Shnvv e tre donne) 

IL PUFF (Via del Salumi 86 • 
Tel. 5810721) 

Alle 22.30 « Il Buffone or me¬ 
glio dor meglio » con L Fio¬ 
rini, R Liearl. M Ferretto 
G D’Angelo. S Peres Al¬ 
bergano Mo Enrico Bellucci 

LA FEDE (Via Portuense 78) 
Alle 21.30 il Teatro Libero 
presenta « L’arctcoso « di R 
Singet e « Ksruilalr » di M de 
Ghelderode. Regia di A Pu¬ 
gliese 

N AVON A 21100 (V Nora, 28) 
Alle 22 seduta spiritica con¬ 
dotta da Tonti e Tanzi. 
NUOVO DELLE MUSE (Te- 
Icfono 882.948) 

Alle 21,30 « Osteria del tempo 
perso • con F Fiorentini G 
Folcili, M Fiorentini, C Olmi, 
A. Zenga, P. Gatti. Regin C 
Matiuzzo. 

TEATRO D’ARTE DI ROMA 
(Tel. 684054) 

Alle 19 a grande richiesta (S 
Maria della Consolazione) pre¬ 
senta «Nacqno al inondo un 
sole* <S. Francesco) laude di 
J da Todi. 

TEATRO DI VIA PIACENZA 
(Tel. 489.538) 

Alle 21,30 « 1 tre Bartolomeo » 
e « Lumie di Sicilia » di L 
Pii nodello Regia R Jacobbi 

USCITA (Via Banchi Vecchi 
n. 45 - Tel. 652277) 

Alle 22 programma cinemato¬ 
grafico su « 25 anni di socia¬ 
lismo In Albania » 

VILLA ALDOBRANDINI (Vìa 
Nazionale) 

Imminente Inizio XVI Estate 
di prosa romana di Checco e 
Anita Durante. 


AMBRA JOVINELLI (Telerò, 
no 73.03.316) 

I magnifici 7, con Y Bry.iner 
A 444 e rivista Patti Do 
Rosa 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352153) 

1 ii osi il manti, con A Souii 

(VAI 16) A 4 

ALCYONE 

Bai (Miao, con L. Va» Clcef 

A 4 

ALFIERI (lei 200.251 ) 

I no'.iu inaliti, con A Soidl 
(VAI 18) A 4 

AMBASSADE 
Ala uni*, con T Borii rn 

t\Mino 4 
AMERICA ( IVI .Vfb.lbtf) 

I noslil inalili, con A Soldi 
(VAI 18) A 4 
ANTAREh (Tel ftOU.lHJ) 

La maschera di ceni, con V 
Pnce G 4 

APPIO (Tel. 779.638) 

Mio zio Beniamino con J. Brel 
(VM 14) SA ♦♦ 
A Rem MED E (Tel. 875.567) 
The hesi house in London 
ARISTON (Tel. 353.230) 
Indagine su un cittadino al 
di sopra di ogni sospetto, con 
G M Volonte 

(VM 14) Bit 4444 
ARLECCHINO (Tel. 358 654) 
Nell’anno del Signore, con N 
Manfredi DR 44 

ATLANTIC (l’el 76.10.(00) 

E \enno il giorno da limoni 
neri, con A Sabato OH 4 
AVANA (Tel. 51.15.105) 

Bai «pia o, «on 1. \ an Cleef 
A ♦ 

AVENTI NO (IVI. 572.137) 

Africa segreta 

(VM li) DO 44 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

La ballala della ritta senza 
nome, con L. Maivin A ♦♦ 
BARBERINI (Tel. 471.707) 

51.A s II , con D Suiherlancl 
DII 444 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

T’n caso di inscienza, con L. 
Buzzaiua (VM 18) S V 4 

BRANCACCIO (lei 135 255) 
ir» caso di coscienza, con L 
Buz/umn (VM 18) SA ♦ 

CAPITOL (Tei. 393.280) 

Blll\ Kid filila selxaggia. con 
P New man A 44 

CAPRVNK.A (IVI 1-72.165) 
Dossier pi osi il u/lone 

(VM 18) DO 4 
CAPRANICIIEI’ I \ t l i 72.465) 
li caxallo in dopino pctlo, con 
D Joi.cs C 4 

C'l\l> 1 \R (Tel. 789.242) 

I due nembi, con A ''Oidi 
SA 44 

COL\ IH RIENZO (I. 550 584) 

l ii caso di coscienza, con I, 
Bu/.-ama (VM 18) S-\ 4 

CORM) (HI 67.916‘U) 
C.atigasia Dillo rare, t on 7’ 
Sa vaia 1 - SA 44 

DUE ALLO li ( Tel. >7 1.207) 
Un caso di coscienza, con L 
Bu/z.mca (VM iflj SA 4 

EDEN (Te. 380.188) 

E venne i giorno de limoni 
neri, <on Sabato DR ♦ 
KMBASSY (Tel. H70 20) 

Per fnoic non toccai, lo Noc¬ 
chie» e, cc t 2. Moslel C 4 


Le ligie che Appaiono ac¬ 
canto a) titoli de) film 
corrispondono alla se¬ 
guenti) clnsslflcaxlon» por 
generi i 

A a Avventarono 
C Comico 
DA = Disegno Aiilmnto 
DO Documentarlo 
DR =; Drammatico 
G =: Giallo 
M =5 Musicale 
8 = Scnilmental# 

HA =s satirico 
SM =3 Storico-mitologico 
Il nostro giudizio sci film 
viene espresso no) anodo 
segnentei 

^ + ^ + + eccezionale 

+ + a ottimo 
4 + ^ a buono 
+ + n discreto 
4> a mediocre 
VM 18 a vietato Ai mi¬ 
nori di 18 Anni 


EMPIRE (Tel. 855.622) 
Dramma della gelosia (tulli i 
parUcolar) in cronaca), con 
M, Mastroianni DR ♦♦ 

E UREI NE ( Piazza Italia 6 
EUR - Tel. 591.0986) 

Un caso di coscienza, con L 
Bu7z.ancn (VM 18) SA ♦ 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Comestazlouo generale, con N. 
Manfredi SA ♦♦ 

FIAMMA (Tel, 471 100) 

Il club del libertini, con D. 
llemmings c ♦ 

FIAMME IM A (Tel. 170.164) 
YVhcrc H’s al 

GALLERIA (IVI. 673 267) 

West side story, con N Wood 
M 

GARDEN ('IVI 58.2818) 

Africa segre hi 

(VAI M) DO ♦♦ 
GIARDINO (lei. 891946) 
Africa segreta 

(VM 14) no 
GOLDEN (Tel. 755.602) 

West side story, con N. Wood 
M 

IIOL1DA Y (Largo Benedetto 
Marcello ■ Tel. 858.326) 

AI di la di ogni ragionevole 
dubbio, con B Nowmnn 

(VM 18) DR ♦♦ 
KING (Via Foligno, 31 - Tele- 
fono 83.19.541) 

Mio zio Beniamino con J. Brel 
(VM 14) SA ♦♦ 
MAESTOSO ('lei. 786.086) 

Dossier prostituzione 

(VM 18) DO ♦ 
(MA.IESTIC (lei. 674.908) 
Aletollo, con M. R.mlorl 
DR 

MAZZINI (IVI. 351.942) 

Africa segreta 

(VM 14) DO ♦♦ 

METRO DIONE IN (1 Cielo 

ito 60.90.243) 

11 rosso segno della follia, con 
S. Forsyth G ♦ 

MEIliUJ'ULITAN (1. 689.40U) 
Ultimo domicilio conosciuto, 
con L Ventura G 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Gli allegri ammutinati del 
Houiity (prima) 

MODERNO (lei. 460.285) 
L’amaro giardino di Lesbo, 
con M Koga (VM 18) DR ♦ 
MODERNO SALE ITA (’lele- 
fono 460.285) 
iMcdea, con M Callas 

(VM 18) DR ♦♦♦ 
NEW YORK (Tel. 780 271) 
Zona 421 obiettivo Manila, con 
P Kdxvaids A ♦ 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 
Chiusura estiva 
PALAZZO ( IVI 19.56.431) 
Adulterio all'Italiana, co» N. 
Manfredi SA ♦ 

PARIS (IVI. 754.368) 

Easy Rider, con D Hoppet 

(VM 18) DR ♦ + * 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

Tbe mngnlllccnt Scvon (in 
engllsh) 

QUAITHO FONTANE (Tele¬ 
fono 480.119) 

Dii orzi» all’llallana, con M 
Maslrotanni 

(VM 16) SA ♦♦♦♦ 
QUI BINALI- Mei 
Munite, con T Hedrcn 

(VM 14) G ♦ 
QUIIUNEJTA ( IVI •*? »» 012) 
La ragazza con la pistola, con 
M Villi SA ♦ 

RADIO CITY (IVI »sO 

Zona 421 obiettivo Manila, con 
P. Edwnrds A ♦ 

REALI- (IH 580 2341 
Dramma della gelosia (tulli l 
particolari In cronaca), con 
M. Mastroionni DR ♦♦ 

REX (lei 861.165) 

La porta dalle 7 chiavi, con II 
Drache G ♦ 

RITZ (IVI 837 181) 

I diavoli del mare, con J 

Ftnnciscus A ♦ 

IO. OLI (IVI 460 883) 

II lamento, con A. Bancroft 

S 

ROVKtl- I- I NUMI* ( I m5) 
L’amante, con M Piccoli 
DR 

ROVAI (IVI 7711549) 

La III urlino zein, con J Coilrn 

A ♦ 

RO\Y (Tel 8711504) 

Nilo zio Belila mino con J Paci 
(VM 14) S \ <>* 
SALONE MNh - ile 

lefonn 67 01 139) 
r.a sua giornata di gloria, con 
R Martine/ OR <>♦ 

SAVOIA (lei. 865 023) 

Dossier prostituzione 

(VM 18) DO ♦ 
SISTINA (Tel. 485.480) 

Lei it he, con I. Beatles 

M O* 

SMERALDO (IVI 35l.f>xi) 

I due nemici, con A. Sordi 
SA 

SUPERCINEMA (Tri 3X5 498) 
Scaramouche, con S. Grnngcr 

A <>♦ 

TIFFANY (Via A. De Pretis - 
Te). 462.390) 

ZabiIskle Point. di M Anto- 
nioni (VM 18) DR 
PREVI (Tel 6X9.619) 

Mio /in Beniamino con .1 Pici 
(VM 14) SA 

nUOMPHK ■ 1 s <8 »jii« 3) 
Adulterio nll’llaliana, con N 
Manfredi SA ♦ 

UN |\ FUSAI. 

Billv Kid furia selvaggia, «mi 
P Newtnan A 

VIGNA CI.‘VP\ <icl (211359) 
Dossier proslHnzione 

(VM 18) DO 4 
VITTORIA (IVI. 571357) 

Zona 121 obicttivo Manila, con 
P Edwards A ♦ 

Seconde visioni 

UIL1N. I viaggi di Gulllvoi, 
con K Malhews A ♦ 

A Diti ACINL: Riposo 
AFRICA: L’uomo venuto dalla 
pioggia, con M Jobeti 

(VM 14) G ♦ 
AIRONE. Cnndy e il suo pazzo 
mondo, con E Aulm 

(VM 18) S\ ♦ 
ALASKA. Pensando a te, con 
R Power S ^ 

•\LB\ Ln iolitila degli stivali. 

«on I’ il.lt \ ♦ 

\l.( I. Ki.ikaloa est di Gi.iv a 
con ,\I Si bell \ ♦ 

\MH.WI \ l'ORI L’uet elio dal¬ 
le piume di u istallo, t on T 
Musante (VM 14) G 
AMBRA JOVINELLI. I magni¬ 
li ci 7. con Y Hivnnei A 
c ilvisUi 

AMENE. Stanlio e Olilo eiol 
del eli co C ♦♦ 

APOLLO* La battaglia della 
Neietva. co « F Nero DR $4» 
AQUILA: L’uccello dallo piume 
di distailo, con T Musante 
(VM 14) G ♦♦ 
All il DO D«m Franco e Don 
Ciccio nell’inno della conte- 
stazione C ♦ 


ARGO: I a ballata della <itia 
senza nome, « un L .Mai v m 

\ < 4> 

ARILI, Boom II s,i« < heggialoi i . 

Oli *■' Ut Qiu - Il \ 

X*' I i)l( 1 iiiagmiu i 7, « on 5 
Pi lina \ 

\l (.1 .si l ^ L'alti i ta«( ia (h I 
plancia dille simulile, «dii J 
uni,, iam, \ 

\t 1(1,1.10 I tic ibe sconvol¬ 
se! o tl West 

\l 1(1 <). I, \ enne II gioì no del 
limoni nell, «on A T'.ib.itu 
DR 

Al ROBA La eh.uuade, « on l 
Di ih uve S 

Al SOMA. Abbandonati nello 
sp.l/IU, «OD (i 1\« k DR <► *> 
AVORIO: t n nomo chiamato 
t avallo con R lliiiih A 
Hi.I SITO La vela stolta di 
li.mie Mannaia, i «ai A M 
Pillanti li lAM It' DR ♦ 
BRAMI. Moie di c.ictus, con I 
Bi ignudi X 

liltlMOi, Duelli die sanno m- 
ehleii-, con S Dei gei DR 4 
HimADWA) : I ma gnidi i ?, r<m 
5 Ih yiiiiot A 

l* ILI FORNI A: L ultimo tra¬ 
monto sulla Iella dei M< Ma¬ 
stei s, (.ni B Potei , A ♦♦ 

( \ssio. i n nonio chiamato 
C .1 v allo ( on It I tali is A ^ ♦ 
C \N I LI,LO. Il segicto di Santa 
\ il tona, «-on .A Quiini SA ♦ 
CLODIO: L'altra faccia del pia¬ 
neta delle scimmie, con J. 
Ftam-iscus A ♦♦ 

COLORADO I/allra faccia del 
pianeta delle scimmie, con J. 
Frnnciscus A 

COLOSSEO: Barbagia, con T 

Hill (VM 14) I)R 
CORALLO Prolessimie bigamo, 
con L. Buzzone,ì C 

CRISTALLO. Il clan del sicilia¬ 
ni, <on j Gabm (VM 14) G 4 
DELIA, MIMOSE: A doppia fac- 
<l.i, con K Kinski 

(VM 18) G * 

Dilli V \SCKLLO: La ballata 
della citta senza nome, con L 
Mai vili A 

DIAMANTE Goodbye Mtstei 
Chips, con P O’Toolo S $ 
DIANA. Africa segreta 

(VM 14) DO 

DORIA: T/uccello dalle piume 
di cristallo, con T. Musante 
(VM 14) G ♦♦ 


CINETECA POPOLARE 
Via dei Frentani, 4 
(Pie delle Scienze) 
Alle oic 20 e alle 22 
« CON IRATTO » 

«il U. Gì egorotti 
Domani «Boilnage» 
di .1. Iveus 


EDELWEISS: Due croci a Dan- 
ger Pass 

ESPERIA: I duo nemici, con A 
Sordi SA 

ESPLRO: GU invincibili 10 gla- 
cli.it oi I SM ♦ 

FARNESE; Probabilità zero, con 

li Silva A ♦ 

FARO Bruciatelo vivo, con T. 

Savnlns DR ♦ 

GIULIO CESARE: L’unico gioco 
tu citta, con K Taylor S ♦ 

HAHEEM: Zan il re della giun¬ 
gla 

HOLLYWOOD* L’altra fatela 
del pianeta delle scimmie, « on 
, T Fianciscus A 

IMPERO: La In Ila addormen¬ 
tata nel bosco DA 

INDUNO: Dandy c il suo pazzo 
mondo, con E Aulin 

(VM 18) SA ♦ 
JOLLY Le svedesi si confes¬ 
sano c..., con H Gustafssol 

(VM 18) S ♦ 
JONIO- Il ladro dt Bagdad, con 
S Reeves A ♦ 

LEBLON: li capitano Ninno c 
la clf(.\ sommersa, con R 
Ryan A ♦ 

LUXOR: Barquero, con L. Vnn 
Cleef A ♦ 

MADISON: Il segreto di Santa 
Vittorin, con A. Quinti SA ♦ 
NEVADA: Gl Invincibili fratelli 
Maciste 

NI AG A HA: L’uomo venuto dal- 
11 pioggia, con M Jobert 

(VM 14) G ♦ 
NUOVO: I,a vera sloiia di 
Frank Mannata, con A M 
Piorangch (VM 11) DR ♦ 
NUOVO OLIMPIA: Non bisogna 
scambiare 1 ragazzi del buon 
Dio per delle anitre selvatiche 
con F. Rosav SA ♦♦ 

OSTIA CUCCIOLO: L’esecutore, 
con G. Poppard DR ♦ 

PALLADIUM: La ballata della 
città senza nome, con I, Mar¬ 
vin A ♦♦ 

PLANETARIO: Il cervello, con 
J P Belmondo C 

PHENESTE: La vera storia di 
Frank Mannaia con A M Pie- 
vangeli (VM 14) DR ♦ 

PREMA PORTA: Quel caldo ma¬ 
ledetto giorno di fuoco, con 
R Wood A ♦ 

PRINCIPE: Barquero, con L 
Vnn Cleef A ♦ 

RENO: Lupi dogli abissi DR ♦ 
RIALTO: Senza sapere niente 
di lei, con P Pitagora 
(VM 14) G 

RUBINO: Jerrysslmo, con Joirv 
Lcwla SA ♦♦ 

SU.A UMBERTO: Dii IT v 11 re 
del doppio gioco, con .1 Co- 
Iniui A ♦ 

SPI-ENDID Quel dlspeiati clic 
puzzano di sudore e di molle 
con I- Boi pinne -\ 4 

TIRRENO La masclieia di cera 
con v Pnce G 4 

Tl I \M)N- L’ueeello (lnlle piu 
i ic di cristallo, con 3’ Mu- 
«sanie (VM 14) G 

Tl SCOLO- Boon 11 saccheggia¬ 
tore. con S Me Queon A ♦ 
ULISSE II Ubi o della giungla 
di Walt Disney DA ♦ 

VF.RBANO- I magnifici 7, con 
5' Brvnner A ♦♦♦ 

VOLTURNO La vera storia di 
Frank Mannaia con A M Pie- 
rangcll (VM 14) DR ♦ 

'ferzo visioni 

BORG. FINOCCHIO: Il buio, 
con F. Avalon G ♦ 

DEI PICCOLI: Cartoni animali 
DELLE RONDINI: Hall Jug dea 
della vendettn, con S Fanlom 
A <> 

ELDOR \DO: La donna scarlat¬ 
ta. con M Vitti SA 
FOT GORE: li gobbo di Parigi 
NO VOCI NI’: Il magnifico Tom 
Cari eia 

ODEON rolli notti a Las \ogas 
(VM 18) DO ♦ 
ORIENTI - I glifi 1 ìgllei i della 
\mn//nnin \ $ 

PRIM \\ 1 R V Nel gioì no del 
Signoi e. con I Villani C ♦ 

PI ( ClNT Fianco Clecio e il 

pirata Baibanera. con F Sali¬ 
che C ♦ 


ARENE 


DELLE PALME: Riposo 

Sale parrocchiali 

BELI ARMINO: Romeo e Giu¬ 
lietta, con O Ihi'-sev DR 
BELLE \RTD Killdar flimil- 
neralille 

COLOMBO B sottom.ulno giallo 
DA 

COLUMBI S: I due capitani, 
con C Ile don A 4 


tRIsor.QNO. Dmlngn, con T 
fiso» A ♦♦ 

DELI E PROVINCIE: RI uscirà li¬ 
tio i Musiti eroi ..? con A Sordi 

C O 

l)l (.LI S( ilMOM: Attenzione 
uihaiio i illusili A O 

DON BOSCO- l mi mer.nigliosa 
lealtà, «ori (» Poppai d SA ♦ 
DI I. MACELLI* Stallilo e Olilo 
lui e l'aldo 

ERITREA. Il libro della giungla 
DA 4 

l.. ( LIDI: Don Chisciotte e 
Sanno Paiiza, con Finnchl- 
Ingi.mfa C ♦ 

Giov ’I R \S'l EVEHE* Satirico* 
si.sslmo, con Fi uncln-lntim.ssiu 
C ♦ 

I.IBI \: Cinque dollari per Rln- 
go. con A Tabcr A 4 

MONTE OPPIO: I due Invinci¬ 
bili, con R Hudson A 4 
MONTE ZEBIO: Colpo grosso 
ma non troppo, con BourvJl 
«A 44 

NOMI.STANO: I due vigili, con 
l-rnnehMngrnssin C 4 

NUOVO D. OLIMPIA: Quel te¬ 
merari sulle loro pazze .scate¬ 
nate scalcinato carriole, con 
T Thomas C 4 

ORIONE: Co minando suicida, 
con A. Ray DR 4 

PANITI,O: Tarz.nn e tl figlio 
della giungla, con M. Henry 
A 4 

RIPOSO: Simon Bolivar, con 
Max Sehcll DR 4 

SACRO CUORE: Krakalon est 
di Già va, con M Schei I A 4 
SALA S. SATURNINO: La sola 
dal cappello verde, con R 
Vmighn A 4 

SAN FELICE: Due Rìngos nel 

Texas, con Franchi-Ingrassili 
C 4 

Sp;SRORIANA: Per amore per 
magia, con G Mornndl M 44 
TIRITI: Bell HtiVi con C Merton 
SM 44 

TIZTYNO: Pagati per morire 
TRASPONT1NA: Indianapolis. 

con P Newman S 4 

TRASTEVERE: L’albero di Sa¬ 
lale, con W Ifoldon DR 4 

TRIONFALE: El Cisco, con W 

Bergen* A 4 

(’NL'M r HE CONCEDONO 
OGtil LA RIDUZIONE ARCI, 
ENAL, AGIR: Cassio, Nuovo 
Olympia, Planetario, Prima Por¬ 
ta, Roma, Tiziano. TEATRI: Ri¬ 
duzioni cd informazioni al rela¬ 
tivi botteghini 


« l'Unità » non è responsa¬ 
bile dello variazioni di pro¬ 
gramma che non vengano 
comunicate lompostlvamon- 
Io olla redazione dall'ÀGIS 
o dal diretti Interessa'/!. 


Iltlllllll IMI III limili I MIMI II 11 ■■ i 

Gian Cacio 
Paletta 

SOCIALISMO 
£ MONDO 
ARABO 

pp. 118. I. 500 

La crisi «lai Medio Orienta. 
Le prospettive di emanci¬ 
pazione e di sviluppò del 
popoli arabi. ’ Una nuova 
politica per II Medlterra. 
neo. 


.Emanuele 

'macaiuso 

1 COMUNISTI 
e LA SICILIA 

■pp. 848, l. 700 

Un bilancio critico della 
politica comunista In Sici¬ 
lia. Un Invito al dibattito 
per le forze che guardano 
costruttivamente all'auto 
governo regionale. 


Enzo Modica 
LA REPUB¬ 
BLICA DELLE 
AUTONOMIE 

pp. 220, L. 500 

Momenti di dibattito e di 
azione politica per le re* 
glonl e le autonomie lo* 
cali; contro il vecchio e II 
nuovo centralismo ■ demo* 
cratlco. 


Fuori collana 

COMUNI E 
PROVINCE 
NELLA STORIA 
DELL’EMILIA- 
ROMAGNA 

Cento anni di politica di Si¬ 
nistra 

A aura, di Luigi Arhlzzanl e 
Aldo D'Alfonso 
pp. 314. L. 5.000 

I documenti, gli atti, I dati 
e le ragioni più profonda 
della forza dello sinistra 
nette amministrazioni loca¬ 
li dall'unità d'Italia a oggi. 


Enciclopedia 

Tascabile 

A. Cervi 
H. Nicolai 

I MIEI SETTE 
PIGLI 

Una testimonianza TneguQv 
gliabile di ciò che ha 9t»| 
gnificato, in Italia, la Re¬ 
sistenza. 


EDBTORI 

SiSUfMSTS 


Vili Festival Internazionale Pontino 
di musica da camera 

Concetto inauguralo 

ALBERTO LYSY violino 
JOHANNES GORIT2KY violoncello 
EKE MENDEZ pianoforte 
in programma opero di Schumonn e Dvorak. 

SABATO 20 GIUGNO Ore 19.30 - CASTELLO DI S.YN MARTINO 
(vicino aH’Abbnzia di Fossanova • via Appìa Km. 63) 
INGRESSO LIBERO 

I concerti del Festual sono preceduti <ln Incontri con sili 
Ai listi. Subito me 17 - Incontro con ALBERTO LYSY. 
















spettacoli 


Ds «Energie Nuove» al «Barelli» Queste le ipotesi sullo sviluppo delle imprese spaziali 

L’itinerario COSTRUIRANNO NEL COSMO *£* 

intellettuale « ALVEARI - LABORATORIO » j da Svezia e 

1® 1 , ® Dopo l'impresa dell'ultimo « Soyuz » nelI'URSS si descrivono con accuratezza e ricchezza J U00SICI VÌ(I 

fi | I irli riPTTl ^ dettagli le future stazioni spaziali - Una seri e di «Sputnik» come laboratori c,mnloma,, ‘ a,, i " 

Gli scritti del pensatore torinese de! 
quale Paolo Sprfono traccia un preciso 
e stimolante profilo - la battaglia ideale 
e l'opposizione al fascismo 


Rassegna di Spoleto 


Dopo l'impresa dell’ultimo « Soyuz » nelI'URSS si descrivono con accuratezza e ricchezza 
di dettagli le future stazioni spaziali - Una serie di «Sputnik» come laboratori supplementari 


Gli «Scritti» di Pigio Go 
betti rimessi In chcohzione 
dall editor 0 Firmiteli quasi al 
completo (un primo volume 
di «Scritti politici» I ed 
1960 II ed 1969 pipe 1119 
L 8000 jn secondo di Se rit¬ 
ti stori lettomi e fiI >srfi 
cl » 1969 pae^ 777 I IO 000) 
ripropoi mno 11 discorso ->ut 
I opera e In funzione cultura 
le che 11 bimane mie Iloti naie 
torinese svolse negli inni ven 
tl Paolo Sprn.no negli studi 
Intioduttlvi ai due volumi ha 
tracciato un piotilo °s-iu tur 
e stimolante ai nettino lei se 
condo volume d i due io e in 
troduttive una di [ranco vrn 
turi su < Risorgiminto serva 
ero} » 1 altra dj Vittorio St-a 
da jier gli « Scritti sull iet¬ 
terai uia lussa» 

La lettili a dei due volumi 
(Imminente dovrebbe essi re 
la pubblicazione del terzo 
gli «Sciittl di critica rea ra 
le >) consente di scg lire tut¬ 
to I itinerario intellettuale di 
GobHti il quale esordisce al 
dib Ulto culturale appena di 
c ias-*etlenne quando il pi Imo 
nov mbre 1918 dà Uta a To 
rinc al qulndicmile « Tnergie 
Nove » 

Al fondo dell Iniziativa è un 
< bi cgno di agire» che re-,te 
rà ca ratte ri stiea preimnenle 
della sua personalità I en 
tusiasmo giovanile e ledetti 
smo culturale impediscono 
ancora una originale eia 
bora/ione di Idee danno an 
zi al suoi interventi un 
timbro di pubblicistica Tutta 
via egli opeia già scelto de 
clslve di adesione e di rea/lo 
ne L’adesione va tanto allo 
idealismo (in particolare al 

I attualismo gentilnno) che 
gli consente di vedeie la co 
scienza come «realizzata» In 
un assidua tensione operativa 
quanto al sincretismo salve 
miniano volto a trasporre le 
Istanze civili della tagione In 
atti di responsabilità sociale 

La reazione è per 11 dllettan 
tismo del retori (1 «esterioii 
ih dannunziana ») il qualun 
qulsmo dei conformisti (la 
« vuota indifferenza » de] po 
sitlvlsmo) la corrività alla 
piaggeria e al seivilismo 

Ancoia alla fine del 1919 
Gobetti ribadisce la sua idea 
di «cultura» che non è «ac 
quetamento mistico » e neppu 
re «astiatta volizione» ma 
«atto cieatlvo inesauribile» 
poiché « gli Ideali e le aspira 
zioni valgono pei d lavoro 
che producono» Dove è evi 
dente il pei dui are della sug 
gestione dell attualismo genti 
Uano Senonchè nello stesso 
scntto affiora la coscienza 
del limite Implicito nel suo 
«Idealismo entusiastico » 
quando egli piecisa che «11 I 
vero ì Innovamento ( ) consl I 
ste nell’orgamzzazlone delle 
nostre coscienze per 1 comu | 
ni fini sociali » Ma nel giro ! 
di qualche mese non ootrà 
non constatare che la crisi 
del momento è nell « assenza 
dell organizzazione » che rende 
«frammentaria effimera» ogni 
« realizzazione » poiché la eia 
boi azione delle Idee non si 
svolgevsul ritmo del proces 
so delJmte .T^nto che 1 «fat¬ 
ti tl Mtìggono le eonseguen 
ze tl fficedopo, tl diventano 
esterlQnf e tu non puoi af 
ferì alle e dominaile Sei un 
superato» 

La speilmenfazlone cioè 
delle Idee eh egli è venuto fi 
nora opeiando, gli chiarisce 
definitivamente 1 astrattezza 
dell attualismo gentiliano en 
tra in cnsl 11 suo Iniziale me 
todo d indagine ed egli ha bi 
sogno di un « intei mezzo » di 
meditazione E la fine di 
« Cnetgie Nove» Ma Inizia 
per Gobetti un nuovo pioces 
so di ricerca culturale 1 cui 
momenti di svolta sono gli 
studi sui Risorgimento e quel 

II sulla rivoluzione russa e 
ancoia 1 esperienza dell oc 
cupa/ione delle fabbiiche a 
Toiino (sett 20) e la colla 
boi azione all « Oidine Nuovo » 
di Giamscl La sua «cultura» 
si fa cosi vaiamente «coscien 
za storica» eo egli approda 
nello ottobre del 1920 alla 
nuota idea rnione che < 1 unica 
realtà Ideale e religiosa d Ita 
Ila » è 11 movimento oppialo 

Nella piospettiva della nuo 
va ldeafoiza si muove linda 
gine in « Risoigimcnto senza 

Manifesti di 
tutto i! mondo 
a Varsavia 

Larga aff uen/a di pubblico 
alla lei zi Benne del imm 
festo nel mondo apolli m que 
sti gioì ni a \ ai savia Pn scn 
tano 611 opuo 125 autori di 38 
paesi ducisi 

Le opei e esposte sono sta 
te raggnippale m tie oidm di 
stinti pubblicitauo soma t cui 
turale 

La gmia composta dai np 
piescnUntt di Gì m Bitta 
gn i Hdgio Bulgu i I ranci i 
uJ ippom Polonia S\ e? a Se 
negai Mati Unti Itili c Umo 
ne Sovietica hi ì veglilo U 
Dumo premio il iti uno Ai 
mando lesti per iJ s io « Phsf 
Milano» Xia i m mksti a 
contenuto sodile sino stati 
premiati i finlandesi Veisth 
Lindhelm e faatmel u gt i 
po delle opri e a cu tlcic cu! 
tura e 1 imb to ucoi o c tn< o 
è stato itti b i to al noto m i 
fico polacco Heiuyca iurrias 
wjiwaki. _ 


eroi i dove egli sostiene ohe 
una «nuova cultma» e una 
nuova civiltà* possono sor 
gne In Italia solo con l«af 
fetnn/lone d ì pioletariafo 
umile t ti ascili ato che vuol 
diventare domaciazla moder 
na » 

Dora in poi anche in sede 
di cntica letteraria piuttosto 
c ho il idarsi ai « disti ali ciò 
cimi egli tence a ritrovare tl 
s gmficito e i valore dì una 
piistnahta artistica dentro il 
senso generale della stoila na 
zinnale Lave e cioè Indivi 
Juato nella classe operaia lo 
elemento dinamico della sto 
m contempo inea fa con 
dulie la sua visione idealisti 
ca chi mondo reità dnneisione 
di uno storicismo viti citale 
I diventa principio fondamen 
tale della sua prospettiva cri 
tici la convinzione che «gli 
ideali sono finzioni se non 
s> intendono le esigenze che 11 
generano » 

L uso della nuova metodo 
logia negli studi sulla classe 
intellettuale russa prima del 
la rivoluzione e su quella Ita 
li ina del Risorgimento fa ap¬ 
piedare Gobetti ad una me 
dnsim i conclusione in Rus 
sla come In Italia la cu tuia 
non aveva creato una coscien 
za nazionale Se la malattia 
della Russia era stato 11 misti 
cismo populistico « li falli 
mento Ideale d Italia » dopo 11 
Risorgimento era dovuto alla 
assenza di organizzazione 
Matura pei ciò in lui la esl 
genza di una piu complessa 
azione politico culturale volta 
per un ve-so ad elaborare le 
idee della nuova classe diri 
gente e per 1 altro ad organiz¬ 
zare la coscienzi popolare pei 
la fo ì izione dello Stato co 
me «o ganismo» sociale uni 
tarlo Fo ida così « Rivolu/io 
ne liberale» (1922) Oia la teo 
ria In lui si invera nella pra 
tica e la lotta politica ritro¬ 
va (a «misura delia lotta so 
clale» Riaffiora piu msisten 
te il concetto — decisivo in 
Gobetti — che 1 intransiqen 
o a luttuno con la moialstà 

Nella formula voclana di 
< tciealismo militante » egli ve 
de un Indicazione di metodo 
per operare in funzione di 
un realismo culturale In cui 
1 es genza etica deli Ideale si ri 
solva e si concretizzi nel va¬ 
lore pratico dell azione Per 
questa Insoppnmibile eslgen 
za morale di taie confluire 
il momento della ricerca teo¬ 
rica in quello dell azione so ; 
ernie Gobetti non potrà mal 
conccpne 1 idea di ripiegare ; 
nel disimpegno neppuie allor 
chè la situazione politica ita j 
liana sembrerebbe consigliar ! 
lo Anche quando 11 fascismo 
prevarica e non lascia piu 
spazio alla lotta politica per 
Gobetti «c’è un solo valore 
Incrollabile al mondo 1 Intran | 
slgenza» E seppure non spe 
ra che 1 intransigenza possa 
oimaj salvare la lotta politi 
ca egli sa tuttavia che essa 
è necessaria per custodirne , 
«il simbolo» Allora si prò ’ 
curetà con « Il Bai etti » (1924) ! 
lo strumento idoneo per la 
difesa della propua «dignità» 
di uomo condizione per lui 
preliminare e ìrilnunclabile 
da cui dipende anche la sai 
vezza della « genialità » di in 
teileltuale moderno della sua 
capacità cioè di operaie per 
la storia « contro Ja cronaca » 
Questa Intransigenza dlspe 
rata trova ferma espiesslone 
nello scntto progiaromatico 
della nvista «Illuminismo» j 
che come osservi Spilano è ■ 
« I approdo a cui è giunto Go¬ 
betti nella concezione di una j 
cui tuia militante » 

Ma perchè non sia fralnte 
sa la natura della sua Intran i 
sigenza che non è di mera di 
lesa ma di opposizione attiva 1 
al regime basta leggere la di , 
t hiarazlone contenuta in que) 

10 che è considerato 11 testa ! 
mento politico di Gobetti la 

« Lettera a Parigi » scritta un I 
anno dopo la fondazione del ! 
Bai etti «come uomo euro 
peo mi rifiuto e mi rlflute i 
tò per combattere 11 fasci 
smo di arcctt ire 11 terreno 
delle congiure delie sette e de 
gli attentati e ( ) voglio con 
quistaie la libeità di combat¬ 
terlo apertamente 

Leggere in questa chiave 
« Illuminismo » anche laddo 
ve si palla di «costruire del 
le difese per la nostra lette 
ratina» significa Intendere 
che si tratta di difese » da 
costruii e con la «volontà» 
non solo di «conservate» ma 
inche (e soprattutto) «di ria 
biiltare di trovale degli al 
le iti» L operazione del « Ba 
ietti» non vuole cioè esau 
; in si in affermazioni teo che 
a livello Individuale o di grup 
po ma tindf a un lavoro pa 
ziente di proselitismo cultuia 
Ip Solo apparentemente la 
nuova Iniziativa culturale al 
meno cosi come vii ne avviata 
da Gobetti e ferma e circo 
scritta agli inteiessi letterari 
di fatto attraverso la media 
zinne lettei ma essa mira non 
solo a conti astai e il regime 
con 1 appello alla coscienza 
rnonle dei singoli intcllettua 

11 un ad oppoiv si con la crea 
zione di miti operosi capaci 
oltie che di susutaie «fervo 
ri di eresie» di promuoveie 
li saldatuia e loigim/zazio 
ne delle forze culturali ertiti 
che La scelta è quella del il 
fiuto dell Italia leale per la 
citi /ione h 11 iltia Itil a 
un lidia libeia p libri ì per 
chè erpice di libeiaisi 

Armando La Torre 



Ld costruzione delle stazioni orbitali fìsse la prima sarà probabilmente di questo tipo 


MOSC \ gì igno 

« Con 1 ultimo Sov uz si dispone or 
m») di sufficienti infoinnzion pei due 
una descii 7 ione putiosto accurati della 
stazione spaz ilr dii futuro» Io seme 1 
la rivista «So tUcklv» in un artico¬ 
lo sulle « stazio n oibtanti» 

Le stazioni s iranno montate in pai ti 
staccate per cui patri! no essere limiate 
da un numeio quals asi di unita di tir 
ma cilinduca o sfa i ca \ sui volta la 
stazione potià aveie pulsasi forma — 
cilindrica sferica toroidale 

Una stazione relal unente piccola po 
trà essere fot mata da un modulo di co 
mando un unita laboratorio un unita di 
«soggiorno» e un mollilo di stiumenta 
zione 

Il modulo di cotmndo conterrà 1 pan 
nelli di controllo e potrà servile anche 
come veicolo di tien ro Lunitalaboia 
fono polla notevomorite variare a se 
conda delle ricerche eie si intendono ef 
fettuare 

L unità di soggiorno sarà per il riposo 
e la ricreazione dell equipaggio fuori 
servizio Avrà anche un vano come ma 
gazzino alimentare 

Il modulo degli strumenti — pressunz 
za lo o non pressurizzato a seconda del e 
esigenze — ospiteià i principali ipoaiati 
1 sistemi di boi di le fonti energetiche 
i motori di orientamento stabilizzazione 


ed sg^in^o noaché il c inibii li K, 
coi lente 

0 „m torni peonie i » cien a dei 
vantiggi e degli sva ita u Lo c ubo 
per esempio e 1 ideale p< i lai Union 
to della stazione nn mi \» b ih ginn 
do lo si voglia ruotale jh j lai h uni 
gravità ai ihcia’c 

Nondimeno la forma ci i I i vn si 
adatta nella sistema/ ino • ✓ri 11 
razzo vettme co che non si o i t i r 
la tomai toioidile 

Dalli a pai tc le stazioni toiodu suo 
buone per tiem la gì avita nuli ii 
sono di piu facile montici ,c a i t t» 

In ‘sostanza le stazioni oibitih piirin 
no avere la foinn di uni ruo a con 
ceichio mozzo e 6 8 raggi di collega 
mento 

Una simile stazione potià esseic rnotv 
tata con unita cil miriche collocate pre 
hminarmente m orbita 
le unità saianno tutte isolale l ura 
dall alti a e collegate da portcl i e c a 
mere di compensazione \ leu ne saranno 

piossunzzate alti e aper'e ai vuoto spi 
ziale Ogni unta avi i n turalmonto il 
proprio sistemi vitale autonomo 
Una stazione destinata ai lunghi voh 
croeià la sii giavità artificiale Ciò e 
necessai o p r li saluto dell equipaggio 
Le unita nel cerchio saranno deshnah 
a'Ia v ta e al la oro ed avianno conci 
zioni mollo s m li a quelle della terra 


meati il \lizzo se mi i ai ngo di 
iicoiag, o pei le ni su/ a nonciac 
cl i laboi ito» od r ci c a 

1 n to gi contea anno invece alticzzatu 

10 di seivi/io e iccici conati ist bile 
ecc 

le navi spiztah niovvedennno alla so 
st tuzionc degh equipi,,., ni nn menlo 
chi s sterna v tilc il trainilo di coni 
busti!) le e di nuove itti zzature 

Diveise invi si turi no omunque 
pe manentementc nei pressi dall stizo 
m per evacuai ne lequipiggio m caso di 
meigi nza 

Io sta 7 om s ninno pioli ab lineile ac 
comminile in oibti eh uni sene di 
fa min k opu aulì come labontori supp'e 
mentii) D 1 itti essi siranno essenziali 
poiché molt t pi di ricerche richiedono 
speciali conJ z om distinte c a volte con 
ti astanti 

Per esempio un tetescomo per gli stu 
di astionomici deve trovai si in un ani 

11 ente completamente sotttatto al'e osci 
laziom Oltio a ciò è prat c a mente m 
possibile cicalo un sn^oo modulo libi 
istorio che esegua tutte e ricci « ie pii 
nificato specialmente nelle piccole sta 
zioni 

Gli astronauti pei tanto dovnnno com 
ptie fteciucnti v acuì tn la stazione e 1 
s ioi labontoii sunplementan 


«Un libro bianco di Copf» 


L’omino che nasce 
e si cancella da solo 

Dalla follia vissuta a Tumbuctù da un generale tedesco, alle tre sorel¬ 
le di Cecov e a Tarzan - Una miniatura che nasconde un macrocosmo 


SCHEDE 

La « fortuna » di 


Emilia Praga 

Un esemplare edizione delle Opere di Cmdio Praga appire nella 
Sezione letteraria dei Classici delia cultura italiana diretta da 
\lbeito del Monte per la casa editrice Fulvio Rossi di Napoli 
(pagg 996 lire 7 000) A Gabriele Catalano si devono 1 ampia e 
intelligente introduzione e U rigoroso apparato critico-esegetico 
bibliografico 

Partendo da un riesame esauriente della t fortuna » dello scnt 
tore lombardo — compresa tra la stroncatura del Carducci 1 in 
sofferenza crociana e la più attenta critica lecente — Catalano 
sottopone a verifica tutti ì nodi centrali dell opera praghese 
ia ben noto « antitesi tra realismo e idillismo » il « maledettismo » 
e tutta i problemi che sono venuta via via affiorando nel dibattito 
su quel complesso e conti addittono fenomeno che fu la scapi 
ghatura 

Dalle pagine di Catalano e dalla nlettura delle poesie e prose 
che °gli i accoglie inquadra e commenta la figuia di Cmiho Pra 
ga esce assai nitidamente delineata 

« * « 

La Nuova Italia sta portando avanti eia tempo tra le altre 
cose un organico programma di testi economici e semieconomicj 
di grande utilità per li lettore giovane e adulto Basterà ncor 
dare II Castoro collana divulgativa di agili monografie su scnt 
tori italiani e straniera e primo Scaffale comprendente testi let 
teran classici o contemporanei spesso essenziali l una e l altra 
giunte ormai ben oltre il trentesimo numero di sene 

Titoli recenti di quest ultima (come sempte forniti di un esau 
riente appaiato esegetico e cntico e illustrativo) l giorni della 
nostra Ulta di Manna Sereni a cura di Giuseppe Favati (pagg 
111 lire 800) Un viaggio elettorale di Fianccsco De Sanctas a 
cura di Attilio Marinari (pagg 107 lire 650) e Racconti di Gogol 
a cura dt Silvio Bisto (pagg 143 lire 900) 

Da segnalare inoltre in ca f ilo„o opero di DicKens Nievo Ca 
!amandrei Poe Twain Abba e altri 

g. c. f. 


Il cinquecentcsimo anniversario 

Tutto Copernico 

VARSAVIA giugno 

La pubblicazione di tutti gli scrtti li Nicoli us Copernico 
costituisce l in ziativa p ù importarne p esa in Polonia p°r ce 
lebrare t! cinquecentesimo anniversario della nascita del gran 
de astronomo Ledizonc si comporrà di tre volumi il pruno 
— una fotocopia del manosa it*o «De revolutiombus » U se 
ondo — ia versione latina di quest opera con un commento 
scientifico e tl terzo - gli altri sciiti La pubbl c mone 
appariià in quattio versioni latino polacco latino inglese- 
latino e polacco 

B primo volume curato dal prof P Czartoryskt compren 
dera la totocopia de! manoscritto < Do revo utiombus » Sarà 
stan palo su carta speciale in policroma con 1 impiego del 
lolT et che assicurerà il massimo gì ilo dt similarità con lo 
orig naie Ds o re metterà di conpai «re li manoscritto con 
la prima edizione cosiddetta di Norimberga, aei 1543, 
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toenvere CU un disegno dì 
Cop non è facile scrivere di 
Un Libro bianco dì Copi è 
quasi impossibile Questo dlse 
gnatoie ai gemino trapiantato 
in Francia collaboiatoie fis 
so di Nouvelle Obse>vateur 
scrittore di teatro noto In 
Italia grazie a Lmus e al vo 
lumetto I polli non hanno se 
die (Mondadori 08 ) possiede 
infatti un genio grafico che 
vieta ogni speiama di tiadu 
zlom nella parola scritta an 
che se la parola scritta fa 
abbondante pai te delle sue 
composizioni Questo libro 
bianco ad esempio SI snoda 
lungo due storie che nulla vie 
ta di pensare come una vi 
cenda unica un uomo che si 
uitodisegna nell » solitudine 
atioc della pagina bi inca e 
una follia vissuta a fornbuc 
tu da un generale tedesco le 
tie sorelle di Cecov Taizan 
e alti! ancora 
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Ma ben oltic le storie — 
le quali comunque hanno una 
loio logica spietata recupera 
ta attraverso una razionali 
zazione lucida dell irragionevo¬ 
le — Ln Copi vale I armonia 
della composizione che cono 
sce ritmi di bianco e neio 
(è impossibile non pensare 1 
suol bianchi come autentiche 
pause musicali) che pochi ai 
tri disegnatoli possono van 
tare In piu egli ha il clono 
assoluto d) tnsfoinnre una 
annoiente ingenuità in peivej 
sione 1 ovvietà nella mu con 
turbante analisi psicologica m 
una visione del mondo conterrà 
poraneo pessimistica ma non 
depiimeite impietosa ma non 
per questo pi iva di una pio- 
rompente vitalità La puma 
stona (se così vogliamo chia 
mar a) di questo libro bian 
co con il suo omino che 
ceica dspentamente se stes 
so e gli alti) tremolante co 
me nel segno grafico di un 
bimbo e che si conclude in 
un desolante angolo d) pagina 
In putenza vei^o 1 Ignoto di 
ce piu sulla condizione dello 
uomo massificato de la socie¬ 
tà dei consumi di quanto non 
sia tuis ito alla gran onte de 
git arti ti c intf nnoranei 

Il tur o nftnveiso ondai r e 
"ni mi ap larenza elementare 
e sui q ah invece accorro sof 
(eiinaisi con ia st^a appas 
i orlata ntten/iore che va nre 
stata ni una pie isa minia 
tura I ai miniai i a oUretut 
to che nasconde un niacro 
cosmo 

Daric Natoli 

(Un Uno i) i tj copi 
ed Milano Latori — uit 1 500) 
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I a i issegn a di) giovane u 
rumi mondi il( m coi io da 
un i Splieto si o li adorni i 
ti ogqi in un appindice piu 
die rld l esili al di Chicago 
mi c oli ilio azione c il quale si 
s\ul( l) dt 1 l estiv il di Boi 
lini qui nel 69 Unono m 
Itili picscnl ili e pi uni iti (e 
il pi uno col inissimo alloio) 

10 jugoslno 0[H/c qioiamU 
di /eliinu /ilmk e lo sveckse 
Meni l in Sitcden di Joh m 
Rejguisti alile 

A Opuo oioiamh iceen 
nammo 1 ottobie passalo n 
ieicnd) dell mcontio e dibat 
tito ìt il ) jugo*-! ivo tenutosi i 
f od in tipico Lini d esoulio 
gene i oso e aggi essi vo quello 
d zhlmk ha 1 itto e taia eh 
stufe»e i lungo colpiste in 
esso 1 atteggiamento cntico 
< d i smisti a » della sociot ì 
socialisti cspiesso de) icsto 
m um forni a clu con i n i 
feliciti insciisce i diti della 
denuncia immediati (sull an 
gustia della vita iamilnie 
siili mettale//i delle campa 
gne sulla duiezzi dell i con 
dizione oppi ut) nel \igoloso 
disegno mctaloiuo del i ic 
conto Vi diamo quatti o t spo 
nenfi delle nuovissime gene 
i izj mi (tic idgazzi o un a 11 
g izz 0 tentile d i soli il li 
leneio o la costiuzione di una 
piospcltii i moJuzionana ma 

11 contato clu essi ceicano 
con li gente con suoi pio 
bit mi con le sue esigenze 
e vizi ito di piluinlismo di 
intclleltuahsmo e quando 
non si consuma in siculi osi 
bi/iom te ili ah naufiaga nel 

1 incomunicabihl a nella vio 
lonza tecipioci Nemmeno ln 
espenen/i del hvoio in fnb 
buca siivi il gtuppo dilli 
scoili itti anzi pei la aagazza 
— pioligomsti e vittima piu 
dtgJi altu di questa piccola 
«induzione culturale» — 
segna 1 inizio di una tiagica 
fine 

Opeic qintamh dimostia he 
ne quali flutti si possano co 
gheie da um stietta aiticola 
/ione dialettici tin impegno 
; tematico e nceica stilistica 
vi si nlcv i i veio qualche 
\ c/70 alla Godaid ma ad 
esempio ì « dialoghi aggi in 
ti > di ài ai x td Engels di 
ehi u ali nei < titoli dt testa * 

(< ime h citazione conclusila 
di Saint Tust) non sono 1 1 ito 
una civetteria quanto un se 
» io e llA Pini aha) pa.Vo di 11 
fei imenfo 

Di netta ìspnazione politica 
e anche Macie i n Suede /1 che 
ci i a poi esenta il duello t a un 
giornalista pacifista stmpa 
lizzante pei la causi dei po 
poli oppi essi e un fmanzieie 
le cui spiegiuchcate iniziative 
ed attività (dai paesi dell A 
melica latina al Sud Est usi a 
tico) ed i clu legami con ì 
tiust americani hanno impie 
visti scandalosi nsvolti II ìe 
gì sta Bei geristi alile ha voluto 
foise toccale Loppi tasti e m 
modi tioppo divetsi oia ci 
piopone li tema della cnsi 
dell intellettuale euiopeo pii 
vilegiato (anche se di opposi 
/ione) e soffeiente di questo 
pnvilegio nei confi onti del 
«'eizo mondo» (della tinge 
dia di quest ultimo ci vengono 
offcitc agghiaccianti imm agi 
ni documentane) oia imboc 
ca la stiada dell atto di ac 
cusa duetto esplicito e un po 
gie/zo alla minici a (e nei li 
miti) di coito crema « civi 
lo (I oltie oceano Ma nello 
1 insieme la stona non manca 
d mietesse e fa piacele una 
volta tanto che Max Von S\ 
dovi venga sotti atto alle cupe 
. ambigue atmoifeie beigma 
j mane pei incanì ne un peiso 
naggio (quello del capitalista 
appunto) squadrato alla bia 
va iudemente senza eccessi 
i ve sottigliezze 

Giornata dunque abbastan 1 
za omogenea (come quella di 
ioiì) A nnigme si è vista 
una piacevole (ma in fondo 
monotona) antologia del! ope 
n giafica di Saul Bass foi 
se il piu celebie cieatoie di 
« titoli di testa » (o « di co 
da >) Alcuni davveio memo 
labili — quelli pei West Side 
Stoni o pei Questo pazzo paz 
zo pazzo pazzo mondo - al 
tu pei fino assai siipenon pei 
gusto e pei qualità ai film 
che hanno conlnbuilo n fai 
conoscrip si pensi alla sim 
stia passeggiata del menu 
ghosn catto neio die mtiodu 
ce \rnme s palchi uno dei 
pm fusti pi adotti della d«ca 
lonzi di Dmvtivk 

ag. sa. 


Domani 

assemblea 


di attori 


Di iiu tinsi pioseuic la lot 
l a li tlon noi uinLonti lei 
h R ì Iv lott i leu a u\elìdi 
cuc un dueiso indinzzo pio 
dultivo ^ ii telefilm appiontati 
c copioootti di 11 a/iuida 
\l iul di poi i fin il pm 
to d 111 situa/one Milla lotti 
in coi so il consigl o dii Uno 
li 11 i fa n ni e pi i doni in \ 
le oi 1( il lei n s lucm i 
in Roma ut a a«senib ea rìeg 
attori 


l'Unità ' sabato 20 giugni. 1970 

« L'infanzid di Cristo « al Maggio 

L’ansia di 
ricerca 
di Berlioz 

Il vasto affresco sinfonico-corale 
ha avuto un sensibilissimo inter¬ 
prete in Georges Prètre 


Nostio servizio 

i mi \/r 11 

T mici ( sso pei 1 1 musu \ di 
Boihoz si c indilo utili 
Ui indo in questi ult mi inni 
tanto da potei pii lai ( qmsi 
di < i iscoput a > ( i iLe i ( m 
notti in senso pm oignnto 
l punlu ile tendente » indi 
uduilo meglio la compie si 
peisonditi del musicisti 
Mia luce quindi di quinto 
o stilo detto e senti) su 
Boihoz possiamo oggi giu 
dicale piu obbiettiv munte il 
suo messaggio spessi c con 
fuso e di non I Kilt nata 
piotinone Stielti comu a 
d all i picsenz i dei pi indi c a 
poslipili ilei melodi inani a ot 
tocualesco la vita di Bdlioz 
fu una lotti contimi pei non 
n itili igne 1 o salvo quell in 
si di i iccu i cosi ante cd 
ossessiva voi so un nulo 
di animi libri o dai logon e 
consunti stilimi del tempo 
Ceito i limitati i iggwnh 
da Bell 107 (mono mollo di 
veisi d i quelli di Wagnt i clic 
pi opuo in quegli inni a /li 
Ugo Lovava 1 ambiente fi 


A Mosca 
una mostra 
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In o rt cioionc del stllulosimo 
compleanno di iduudo De 1 
lippo v st al a alle Ut i i Mose t 
nella sede de Ih Biblioteca di 
loticiituii «limici! un ino 
sii i dedicai a ili auioic il ili ano 
Vi sono esposto tutte k opu e 
di De Filippo edile nell Unione 
Sovietica come No» ( pano 
Questi fantasmi De Pie foie 
Vincenzo cd albe oltie i foto 
gì iho delle sconogi alle di sue 
commedie i ippiesoni ite nel 
1 U SS Ne la mesti a vendono 
anche illusti ite le d k toni ih l 
nello RepubbliLhc soviet die die 
l dando foco con lisi con 
pagina nel 19)8 e nel 1962 Jn 
URSS lo eommed < di Do I ) 
hppo vengono i appu soni aie noi 
mignoli toit i od jl p ibbhc > 
ha già silul ito con sicc«sso o 
Inga pailccipaz ono Un fami 
dna V ìuinena Voi fin ano la 
aite della commedia De Pioto 
re \ incalzo cd litio 


vii ovolo pei gli soliti teovd 
ci o pollinici \itc e uvoUtztn 
ut Opaci e diamma e / ope 
ia dente dell ai » ernie 

Si imo minino al 60 o Bei 
lioz st i cl ìboimdo i) vasto 
ilhcsto sinlomco coi ilo I m 
fan i a di (usto < ho mssu 
nn m tono pm contenuto e 
lineo ìleuni dogli aspetti più 
sigillile itivi del suo mondo 

I in fan ia di (usto non è 
un ( apjhvoio li uh anioni 
1 1 appi son ) i vuoti sopì il tilt 
lo nell} punii putì Vuoti cH 
espicssiom c eh Imgu iggio 
M i ndl i sic me! a p lite \ so 
no momenti di diissimi dio 
sii clu anticipino il mondo 
lenoi imcnlc ìclilhco della Cai 
nn;» l incoi piu del \\ ei fhu 
mi iil{ sp db cc Bellini t in 

10 di polo illuni ne che 
Buhoz t musicisti mto po” 
coiti ispdti fi i d melodi ini 
nn lommtjco jtdnno o 
ciuello li muso di Gounod 
M issonot o 13i/el 

Stiqundi edizione quella 
dell /ii/mi » a con Pioli* con 
ccit ito) c abilissimo c solisi 
bili sinio mi coglici e lutto lo 
Imezzi citili pulitini Basti 
vi dm come In sipulo L itti 
ìt il Foio dol Maggio clu A 
ipp n S Ictloi lime nte li i 
sforni do Pm tl» dedicete! 
lente pimi dell oi elicsi i a 

umo una asti mi atti colpiti 
dilla piovi del coio imp° 
gn ilo in uni pule thflitihs 

ima con continue nozze vo 
ci o 1 ditine 

Nicoli) Oc ida In impoiso 
nati con sicmczza il molo 
dello slm ico iit una il osi 
nis quello di Mini Claudio 
De sdì n )n dal i v il i con con 
unzione dii tigni i di Gai 
seppe Rogei S<»ci (1 lode) 
si c melilo un ulisti di! 
limbio bellissimo l musical 
mento piìfolta le litio pii 
L (d pache di ( mugli! Po 
hdoto un tentili ione) sono 
state so? 1 ornile di Piene 
Ih tu Gì i/nna del \ivo e 
\ ah ino Nat ali 

Un conno tulio putì nino 

11 noslio tuo Mimmillile 
Mano (oi (ligi ini (Unito) 
Seigio Gnmb) (fjaulo) od 
1 gle Scoi pioni (aipa) 

Marcello De Angelis 


p”in breve .. — 

Direttori d’orchestra premiati a Firenze 

JlRJN'l 19 

ia giuin dol so timo Coneoi so inleina/iondo pei g ovaia 
dilettoli doithestn d (cimino delle piove finali ha contento 
ì seguenti pi orni pi mo piomio non assegnato secondo pienao 
di hic oOOOOO d nn silo Potei Pena (US\) tono piemie di 
Ino 200 000 al maostio Nifi ed Clinton Monjs (US\) Gli alili 
fmausii ciano lobi Arnold (Gian Bietagna) Gei mio Gaio 
falò (T(alia) Aaion Chnioff (Canada) Il concoifo finale o la 
piemumone aninno uogo domani alle oie 21 in Palazzo Vecchio 


mme 


Cinema 

La sua giornata 
di gloria 

Cu i o o oirl at< conio icg 
sta I do urlo Bi ni afflo ita 
no a no aminoli di alo)in 
1 ud io tona \ dell i sii rtog a p i 
li conquista chi potile da pai 
k dol a sin s(i a m un pao 
ad alto sul ippo indistinte ma 
minaccialo da involuzioni auto 
ut u io Aigomonto di peso e 
senapa c d attualità senza dubbio 
audio c o 1 «opeia pnmn di 
Bi uno )i i gn un nino sullo spai 
lo (fu pieson ala noi )%9 a 
Bellino c quindi a Venezia don 
do se no foco hi ove cenno) mi 

I autoic msiddisfitto lo mu 
chisco e lo connlic i di jiioblo 
mi sentimentali sp ngondo \\ 
suo piotagonista a un (alo firn 
gente da impt ri a gl d con li a 
ni i igioni dol ma o qui 1 
le dell i i voi i? o u 

Tl film c nn! > pai iti ava 
daiactluca ato st aula mod i ì 
deh ultimo p< a» li n > ( or! airi 
pino 1 atmosf ia d in pioto 
(ioa guenig a (uhma dal 
lo pai li aosti eie n il ani 
magi il a 11/1 al a ì c a a 
c flac a a Po tl v la al in ( ) 
de a piovaì< < i a >alia 11 o 
lai so a eoa ai a poafh a 
come da nz a) t i a a aia qu a 
la /ios a ( ho a a t al ì a 1 ! a 
fot agi ifn i b a i a < ì a 
all aspetto li i 11 \ ) d ul al 
toi ti a i q a al fi p a da 
quo lo pu ito d a »s » 
gì a/ os a M ai a Miai a (ai 
ulta ) C la a u alpi 
cip ah on H a Ma a / C a 

I I Clc h S li > S a a \ a 
gol t a Tppi to i ila fila a 

o ambi) a i al izza/ in 

Ph IppL lai) 


Latitudine zero 

Naia 1 i la 1 i 

bautta) t ina itala zi i 

1 it ) il t ) )| a ) ) i > n 

11) a hi ta Zi la \\ > 

1 uh Latliud tic zeio a a 
t ai ì a aapi a » 
t a a in al i 
Inai araai a a 

attà «ottanin n a uni ai h 


me ti a di piof udita Ru olii da 

10 cpli Colle n noi suo sommci 

ut la Uuni a o \lph 1 cai 

si ut i ih 180) io u tir 
da 1 a li alisft i a n t\ un su n 
na) os i (i ip mulo n i ai c ih i 
a timi ì tu la. piolondua de 

1 u lico a /ciò gi ad di lai 
lui n chic otto li 1 ih i nn 
m agni u i a dell equ alme I no 
sin < (inciseci inno le maiavigU 
di questa isoka aiacifca d) 
u qualsiasi dimensione politi 
ca c st ita abolita polche mu 
tilo 1 issisiu anno anche a 
una loia all ul inaio sangue tia 
un pizzo ni muco di openzio 
ni al con olio (Cesai Romeroì 
c il buon Cohen suo nndtici 
bile m ile 

Iute e Ingiù antipioieUile 
guniti con dito hncnfiamme 
i idiolinc negli occhi ah annua 

11 mcl a conciai c mela leone 
alle s» muovono in uditot sce 
nogi ifia. c cu ione tanto car 
tono tentano d imcclnu mu 
lilmonlc un noe animo diutlaa 
da 1 lana Iknda con inguauiti 
< ni mt hsmi tali di umoista 
anclic i piu ai eini Colai accio 

Zoaaa 421 
obiettivo Manila 

I I hn Ih ìoii i us i mu 
in a app tuli Qiu to Zo 

m 421 obieillvo Manila — a 
ia t a i co da lun I oiing 
» alt ilici u ìal' ani I dvv n ì 
M ululi D i la a I i\ p ali S al 
< da i im„u m Ih p 

u ai lo a n a U} l i i li i »// 

ma ni ^ i i \ ti evi 

n mot») ma in inumili) 
ia a a n a alvi nula u 
b a i 1 alt a uh in si l 

l a a un na miva ab la Ih 
azza ia a z t n i \ i 


azza ia 
la hk 

z k a i al ma 
un ) a v a ia a a 
1 1 uta a in a t a a 1 n n 

s la,. ì in a I a ani ai un. 
lavile t 1 1 lì è v giu 
i al a li) ita Ju i 
i> t a nu t a a fu ) i 1 a ti| u 
i a ) u a ) a a pia suntnos > 
i a a a a ia a uaz a uu 

tua a a l 1 llballa 
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Snndro Mazzola 0 Gianni Rlvera sono sempre al centro di una polemica ormai sterile e supe 
rota dopo M «compromesso» escogitato da Franchi (su tuggerlmento di Rocco). 

Le interviste della vigilia 

Pelè prudente: «Può 
accadere di tutto» 

Rivera: « Venderemo cara la pelle » - Valcareg- 
gi: «Italia e Brasile con eguali possibilità» 


Dal nostro inviato 

Cim DLL MESSICO 19 

Italia Brasile la Linissima 
du mondiali al fuoco deLlc 
pievisioni C come sempre so 
no le piu disparate Se ne sen 
tono (li tutti 1 colon 

Come è divenuta ornai abi 
tudine costante il pi imo ad 
esseie intei logato è Pelè Ma 
il piestigioso giocatore bnsi 
bano è apparso alquanto in 
terdetlo scarsamente convinto 
di quanto stava pei dire 

E umasto certamente turba 
to dall infoi turno che gli è ca 
pitato a proposito del pionosti 
co sulla paitita ftiliaRFT 
Pelè aveva perentoriamcrte di 
chiaiato <r Perde l Italia La 
finale sara Brasile R I T » L 
invece 1 Italia vince e a finale 
e Itali i Brasile L adesso Pe 
lè si difende dice e non dice 
cerca di sfuggite 
<Oh' no non chiedetemi di fa 
re una previsiore sulla finale 
di domenica — egli esclama 
— Non voglio diventare ridico 

10 Una finale della coppa del 
mondo non pud avere un fa 
vorito per cut è veramente tnu 
tile e ndicolo tentale di pre 
dire il multato » 

« Ma cosa pensa della squa 
dra italiana? » 

« Noi conosciamo la se ezione 
italiana e personalmente so 
che è una squadra molto for 
te C buono in difesa ed è 
buona m attacco 

« E allora? » 

« Allora niente può accada 
re tutto qualsiasi risultato è 
possibile » 

« Ma a lei risulta che Va Ica 
reggi nei suoi commenti mo 
stia di snobbare la squadta 
biastlnna 7 » 

«Non et aedo — ha risposto 
101 udendo Pelè (e difitti non 
è vero si era detto solo per 
sollecitargli una usposta più 
interessante) — voglio soltanto 
ricordare che tutti i tecnici che 
hanno fatto apprezzamenti e 
dichiarazioni contro il Brasile 
si sono bruciate le alt e pen 
so che anche 1 1 CT italiano 
non debba sottovalutarci così 
come noi dobbiamo tenere in 
tutto rispetto la sua selez o 
ne perché bisogna comunque 
esseie biavi se si riesce a rag 
giungere la finale della coppa 
del mondo » 

Più coivinto invece Fostno 
ha uspo to t Con tutto il ri 
spetto per la s madia i altana 
ma ini par già di vedere il no 
slro capitano Carlos Alberto 
con la coppa Rnnef tra e ma 
ni pronta a voltarla in Bias 
le per sempre » 

In cnn po italiano c è un sof 
fuso senso di pieocci la/ione 
pei que-»t mcontio che tutta 
via non incide s dia volon f à di 
lottale f no in fondo Lo dimo 
stia il fatto che pei sino il 
«duio» e tacitano Burenich 
ha dichiarato <r Fino ad ora so 
no sempre stato ottimista alla 
viotha delle nosiie partite ma 

11 Brasile è veramente folte 
troppo folte Sul risultato pe 
rò non mi pronuncio neiché ho 
una segreta speranzella » 

E il piccolo De Sisti « Sono 
dei mostri ecco cosa sono que 
sti brasiliani Sono al di fumi 
della lastra portata Giocano 
al calcio con una disinvoltuia 
incredibile » Ma inteiviene Ri 


vera per tonificare un po 1 am 
bienle « Tildi danno favorito 
il Bj ostie E sono d accordo 
il proiostico se Tibia 4 agitarci 
fuori dal titolo Ma stiano cer 
ti i carioca ebe venderemo 
cara la pelle Non sarà facile a 
Pelò e compagni farci f uor i Lo 
chiedano ai tedeschi » 

Albeitosi intanto pensa al suo 
collega Foliv « Il Biosile ha ot 
tanta / ossibihfa su cento eh bai 
ferci [I ve iti pei cento è az 
zurro Do nemea comunque ci 
s ara cei tornente da lai orare 
ma non soltanto per me t e 
si schiude in un malizioso sor 
riso 

Rosato faccia d angelo non 
si compromette « Pronostici 
non ve faccio io so soltanto 
che divo ledermela con Tostao 
che considero il centrai anh piu 
insidioso dei mondiali dopo 
Muller » 

« F poiché lei Muller ) ha 
ferma o s> 

« Già ma Muller lo conosce 
vo l ai evo già incontrato due 
volte col Milan Ma questo To 
s tao chi lo conosce’ » 

« r sei già in vantaggio ri 
spetto a me — interviene Ber 
tini — perché a me forse toc 
cherà marcare Pelò e quello 
credi a vte lo conoscono vera 
mente tilt i » 

Il più ottimista sia pure con 
misura appare Ceia «Con 


quell attacco ci ariiveranno ad 
dosso da tutte le parti Se noi 
della retroguardia pe ó riuscì 
remo a fermarli allora sarati 
no dolori per loro Stiano atten 
ti al nostro contropie le » 
Concludiamo con Valcaieggi 
« Prima della partita con la 
Germania il Brasile era favori 
to Ora le nostre quotazioni so¬ 
no salite Siamo al cinquanta 
per cento a testa Vuol dire 
che non siamo battuti tn par 
tema t> 

Felipe Rodriguez 


o®<£ 

vw; 


Germania Ovest Uruguay, fi 
naie por 11 terzo c quarto posto, 
sarò teletrasmesso oggi alle 
ore 23,55 sul programma nazlo 
naie 

DOMANI 

La finalissima Italia Brasile, 
In programma oer domani alle 
ore 20 italiane fello stadio Azteca 
di Città del Messico, sarà tele 
trasmessa In diretta a partire 
dalle ore 19 55 sul programma 
nazionale 


La partita sari arbitrata da Rudy Gloeckner 
(RDT) già arbitro di Italia-Uruguay - Ventili¬ 
ti tutti i biglietti - Confermata la formazio¬ 
ne con Mazzola e Rivera un tempo ciascuno 

Nostro servizio 

CITTA DDI MrSSTCO 19 

Una « bomba », che poi si è rivelata un rumoroso ma Innocuo 
petardo, è venuta a turbare la serenità od II riposo del «clan» 
azzurro è successo nella mattinata quando lo starlonl radio tele 
visive di San Paolo del Brasile hanno annunciato che due gioca 
tori italiani erano risultati positivi ai controllo antidoping e che 
portanto l'Italia srebbo stata squalificata e In Germania Ovest 
avrebbo preso II posto degli azzurri nella finalissima contro I 
brasi la ni 

L'annuncio dato dalle stazioni radio televisive brasiliano ero 
cosi perentorio cho sul momento tutti cl sono a cascati », affret 
tandosl a chiedere schiarimenti al tedeschi ed agli Italiani, che 
cadevano letteralmente dallo nuvolo Valcareggl però riusciva 
subito a dare un primo colpo olla pretesa veridicità della notizia 
facendo notare che l due giocatori chiamati In causa dalla sta 
zlonl radio televisive brasiliane, cloò Riva e Rlvera, non erano 
mal stati sottoposti a controllo antidoping 

Poi piu tardi, Interveniva autorevolmente la FIFA a smonti 
re uffìclalmento la notizia ed aggiungeva che l controlli antl 
doping effettuati sul giocatori Impegnati nella « Rlmet » non 
avevano dato mai esito positivo Infine proprio por la buona 
misura, comunicava che I giocatori italiani Bertlnj e Polettl, set 
topostl a controllo dopo la partita Italia Germania Ovest erano 
risultati In regola, cioè non erano drogati così come non lo erano 
1 giocatori italiani sottoposti In precedenza a controllo La « mon 
tatura » crollava dunque rapidamente nia resi iva la preoccupa 
zlone per quanto poteva significare l'inizio cloò di una specie 
di guerra fredda dei brasiliani nel confronti degli Italiani sla 
per innervosirli, sla per aumentare ancora di piu I osi llla della 
folla messicana verso gli « azzurri » E se questo è I I tizio che 
potrò succedere in seguito? 

L augurio è cho la FIFA continui a Intervenire decisamente 
per garantire la regolarità dell Incontro, cosi come ho già fatto 
smentendo subito la «montatura doping» e scegliendo corno ar 
bltro il tedesco della RDT Rudy Gloeckner che è stato definito 
uno del migliori del torneo pur avendo diretto finora in solo In 
contro (Italia Uruguay, finito 0 0) 

Gloeckner, che ha 41 anni od è un commerciante di Karl 
Marx Stadi, non ha In vorlfà nemmeno una grande esperienza 
Internazionale dato che In tutta la sua carriera ha orb trato solo 
otto partite Internazionali Ma è deciso, sicuro, e comunque è 
preferibile all altro candidato In ballo I argentino Coerezza (trop 
po amico del brasiliani) che Invece farà II segnalinee insieme 
allo svizzero Scheurer Con Gloeckner si spera che In « Rlmet » 
possa chiudere In bellezza, senza registrare cloò espulsioni e 
fatti Incresciosi A proposito bisogna aggiungere che i>er la se 
mifmale Italia Germania Ovest la Commissione disclplinaro 
della FIFA ha ammonito I tedeschi Overath e Muller e gli ita 
Unni De Sistl (per aver r tardato I effettuazione di un calcio di 
punizione) Domenghinl (p r aver perso tempo) e Rosato (per 
proteste) Sempre la FIFA ha poi annunciato che poiché la Coppa 
Rlmet verrà assegnata domenica sera, la Federazione Internarlo 
naie si offre di mettere In palio por le future edizioni del mon 
diali un nuovo trofeo po chè Stanley Rous ha rifiutato cho 11 
trofeo sla Ir titolato al su» nome sara chiamato semplicemente 
Coppa FIFA Questa offerì , anche se ancora non approvata, vie 
ne a ridurre a) minimo le probabilità delle proposte fatto al rJ 
guardo dal Messico e dal Italia 

Intanto I attesa è enorne Tutti I biglietti per la finalissima 
d| domenica (110 mila) sono esauriti ora si trovano solo a 
« borsa nera » a prezzi maggiorati ma non tanto corno speravano 
I « bagarini » che sarebbe avvenuto se In finale fosse andata la 
Germania Comunque I « bagarini » non disperano di fare egual 
mente buoni a affari » a spese degli Italiani ritardatari che sten 
no affluendo a Città del Messico da tutta l'America e pa c sl limi 
trofi per assistere olla storica finalissima 

Circa le formazioni è quasi sicuro che Italia e Brasile gloche 
ranno in quelle note Cioè I Italia schiererà Albcrtosl Burgnlch, 
Facchettl, Bertlni, Rosato, Cera, Domenghinl Mazzola, Bonlnse 
gna. De Slstl, Riva (con Rlvera come al solito da Impiegare nella 
ripresa) Il Brasile schiererà Felix, Carlos Alberto Everardo 
Clodoaldo, Brlto Piazza Jnlrzlnho, Gerson, Tostao, Pelò, Rivellino 
Comunque Valcareggl e Zagalo decideranno dopo gli ultimi la 
vorl In programma domani (ieri e oggi le duo «quadre hanno 
riposato) 

f. r. 


Un match tra squadre invelenite e polemiche 

Oggi RFT-U ruguay per 
il terzo e quarto posto 

Il cannoniere tedesco Muller (10 goal) tenterà di avvicinare 
il primato di Fontaine (13 goal) — In campo anche Haller? 

Dal nostro inviato 



totip 


PRIMA 

CORSA 

1 2 1 

1 1 2 

SECONDA 

CORSA 

1 X 
x 1 

TERZA 

CORSA 

1 

QUARTA 

CORSA 

1 X 

X 1 

QUINTA 

CORSA 

1 

1 

SESTA 

CORSA 

1 2 

2 1 


I » zi ulonale sovietici di ri 
torno dal Messico è attivata 
a Mosca l altra set i Nessun 
dr minia per l eliminazione I 
giocatoti appena scesi d ili ne- 
ìeo si sono precipitati davan 
ti al primo Iclcvisoie che Inni 
no tiov ito pei assistere alla 
trasmissione di Italia RII 
che un In coi so di svolgimento 

9 

II bilancio del festeggiameli 
Il clic hanno avuto luogo in 
Brasile pei la vittoria sul 

1 l tuguay è di un morto due 
feriti gravi e centi» via di feti 
tl leggeri II decesso è stato 
causato da un Intatto e l fe 
riti gì avi sono st iti vittima di 
colpi di fucile sparati in se 
gno di gioia 

9 

Se stasera giocherà contro 
1 Ut ugnav 11 tedesco occidentale 
Uvvc Seder avrà disputilo la 
sui seitantuneshua partita In 
nazionale eguagliando cosi il 
record di I mes Set ler esordì 
In nazionale il 16 ottobto 1051 
Tgll guida In classifica evinto 
uteri pet la squadra nazionale 
con 43 reti 

9 

la classlfk v per 11 pi enfio 
«ftlr pi tv» coi fittili art essi 
re capeggiata dilla RTl (no 
postante 1 ammonizione ad Ove 
rath) con quattro punti 


CITI V DEL MESSICO 19 
I commenti alla partita tra 
Germania e Ita la e 1 attesa ner 
'a paitita tia Italia e Biasi 
le hanno fatto passare total 
niente in secon lo piano 1 incon 
tro che sabato opporrà per il 
teizo posto Uruguay e Gei ma 
n a Qui ì motivi di interesse 
so io solo due uno urugmano 
e uno tedesco Cominciamo dal 
1 uiuguvano C ente in bestia 
come tingenti c giocatori del 
l Uruguay da tempo non se ne 
vedeva affermano di essere sta 
ti vittima di una congiura ot 
dita ai loto danni da q ielH 
della TIFA che li hanno spe 
diti da Città del Messico a 
Guadalajaia per affrontare il 
Biasile menile secondo il ca 
lendino dovevano giocare nel 
lo stadio Azteca 
Dicono che questo è stato 
fatto per agevolate il Bt ìsile 
che ha giocato su un terieno 
al quale è ormai abituata ad 
una altitudine alla q lale è ah 
tuato (mentre loto erano ab 
tnati all alt Mudine di Puebla) 
davanti ad un pubblico che pai 
teggiava per Un il Brasile da 
to che l tifasi brasiliani sta 
vano già a Guadalajara men 
tre que li Uruguay ani eiano a 
Città del Messico e non se la 
sentivano certo di fare il viag 
gio fino laggiù Infine per cotti 
pletare 1 opera accusano 1 or 
bitio spagnolo Ortiz de Men 
dtbll di aver favorito \ bra 
sili ini e in questo gli danno ra 
glorie ar che t giornali i quali 
dicono che Ortiz de Mendtbil 
ha fatto mallsauro dato he i 
brasiliani vincev ano egualmen 


te e comodamente anche senza 
la sua paiziahtà 
Casi gli uruguayam velenosi 
come funghi affionteranno la 
Germania che ha anche lei il 
suo unico motivo di interesse 
Mullei con i dieci gol finoia 
segnati ha già battuto il re 
cord dei campionati del 6(3 
quando Eusebio ne segnò no¬ 
ve adesso la squadia tedesca 
vuole tentale limpmsa di poi 


tare Mu ler ad eguagliare — 
se non a battere — il recoid 
del fiancese Just Tonta ne che 
ai mondiali del 64 stabili il 
ìecord a soluto c \ tredici re 
ti Mull< r qiun li dovrebbe 
riuscire a segnate al mimmo 
tic gol 

La partita saià ai bitrata dal 
1 itali ino Sbudella 

k. m. 



URUGUAY 


RFT 


1 

MAZURKIEWICZ 

(D 

MAYLR 

1 

4 

UBINAS 

(2) 

VOGTS 

7 

2 

ANCHETA 

(3) 

FICHTEL 

11 

3 

MATOSAS 

(4) 

SCHNELLINGER 

3 

6 

MUJICA 

(S) 

SCHULZ 

5 

5 

CAST1LLO 

(6) 

OVtRATH 

12 

10 

MANE! RO 

(7) 

HALLER 

8 

15 

FONTES 

(8) 

SELLER 

9 

7 

CUBILLA 

(9) 

GRABOWSKI 

20 

20 

CORTES 

(10) 

MULLER 

13 

11 

MORALES 

(11) 

LOEHR 

17 


Febbrile attesa per la finalissima 

Imessitani tifano Brasile 
Gli italiani sperano in Riva 

Intanto continuano gli elogi per la partita con la RFT - « Una lezione 
di calcio. Una partita da antologia. Uno spettacolo indimenticabile » 



Dal nostro inviato 

MESSICO 19 

Esiste in Messico un gior 
naie « FI Dia » che esce con 
sole sedici pagine che sareb 
be come dire che non esce af 
fatto poiché i giornali di qui 
hanno tra le sessanta e le no 
vanta pagine con una usec 
clon social » di una ventina 
di pagine in cui non si parla 
affatto di problemi sociali co 
me potrebbe far supporre l in ' 
testazione ma degli avvenl 
menti dell alta società fidan 
zamenti matrimoni rottura di 
fidanzamenti (non di rot 
tura di matrimoni perchè 
qui il dwoizio esiste ed 
è facile però la matrice cat 
lolita della mentalità mes 
sicana ha una Tegola ferrea 
secondo ìa quale il divorzio si 
fa ma non se ne parla la 
stessa mentalità puritana per 
cui negli alberghi non esiste 
il « bidet » dato che serve per 
parti del corpo che normal 
mente si tengono nascoste e 
se si tengono nascoste devo 
no essere considerate come 
inesistenti) feste inaugurazio 
ni di abitazioni e di piscine 
private e via dicendo 

In « FI Dia » questa sezione 
non cè forse per libera scel 
ta forse pei chè non cè spazio 
per curarla forse perchè quel 
«bel mondo ii di cut si do 
vrebbe parlare non gradisce 
essere citato su un giornale 
come questo che quando lo 
compri tutti ti guardano con 
un po di sospetto e st chiedo 
no dove tieni nascosta la 
bomba « El Dia » tntcìidia 
mou e tuttaltio che un gior 
naie sovversivo non è nean 
che un giornale di opposizio 
ne è pei fattamente adagia 
to nel sistema fa la sua brava 
propaganda per Echevarria 
riporla gli estenuanti discor 
si di Diaz Ordaz eccetera So 

10 che per esempio parlali 
do della guerra in Cambogia 
non dice come fanno tutti gli 
albi giornali, «Gli aggresso 
ri vietcong e nord vietila 
mitili ma dice «lesercito di 
liberazione nazionale cambo 
giano » pai landò di Cuba non 
la descrive — come tutti gli 
altri giornali - come un co 
vo di assassini ma ne parla 
con rispetto e a volte addi 
nttura con ammirazione 

E insomma un gioì naie 
moderato che non ha mai toni 
isterici ed esagitati Per cui 
anche il suo titolo di oggi a 
otto colonne in prima pagii a 
(vale a dire su tutta la testa 
ta perchè i giornali di qui 
usano la pagina divisa in otto 
colonne) è un esempio di mo 
deratezza Dice il titolo « Hu 
bo aqui catcdra de gran fut 
bolli (è stata una lezione di 
gran calcio) e poi « futbol 
f nei za ’ Futbol arte ’ Futbol 
e l ultimo « futbol » è scritto 
con caratteri che riempiono 
mezza pagina 

Questo partendo dal meno 
entusiasta per dare un idea 
dei commenti che hanno ac 
compagnato sui giornali di 
oggi le notizie sulla partita 
tra Germania Ovest e Italia 
Ne riportiamo alcuni « L in 
contro nei suoi novanta minu 
ti regolamentari fu stiaordi 
nario Però i tempi supple 
mentavi furono da antologia 

11 sensazionale paleggio con 
seguito dalla Germania Ovest 
quando già si dava per scori 
tata la vittoria dell Italia ho 
dato il via ad una mezz ora 
di gioco che difficilmente sa 
rà eguagliala i 

A proposito dei tempi sup 
pltmentari un altro conimeli 
to « E stato allora che le 
due squadre hanno dimostra 
to cova è il gì ari calcio prò 
fessiomstico quando si impe 
qua veramente e veramente 
cerca la vittoria Se una squq; 
dra prendeva il vantaggio lai 
tra si lanciava come una bel 
va per strappai glielo Così ab 
biamo i isto come cresceva 
si ingigantiva ogni volta la 
squadra cl e era rimasta in 
dietro » 

Un concetto che si ripete 
< 00 /ii gol faceva credere che 
in quel momento il gioco eia 
stato deciso Quando la Gcr 
mania ovest appena iniziati i 
tempi supplementari passò in 
vantaggio tutti diedero per 
decisa la gaia Però l Italia 
non si lasdò abbattere e pa 
reggiò poi passò a condurre 
l Italia e a pareggiare la Ger 


PADOVA 19 

SI disputa domonl fi GUo del 
Veneto che dovtà designate fi 
successole di Vittoilo Adorni 
quale campione Italiano Dlcla 
mo successore In qianto come 
è noto Adorni non saià alla 
partenza a ca isa iella cadu 
ta subita nel Ciro defio Svlz 
<.era che lo obbllgi al fnfeit 
Chi indosserà dunque la ma 
glia tricolore? I favoliti sono 


pniecchl da Dancelll a Bitoasl 
da Olmo di a Basso a 7 indagò 
questi Itimi due natilialmen 
te se cl anià un attivo In vo 
lata Iii gli oulsldets i se 
gnall imo quel Mmonetti livoi 
ncsc rii buon Bang te che do 
p» espusi messo in evidenza 
ni Gli » l Italia si è magnifica 
mente compoi tato al GP di 
Caatrocnio eonfesmatdo di os 
aere un passista di prlmordlne 



In Messico ancora non si è visto [I Gigi Riva che ha esaltato 
il campionato La fiducia però gli afq (dimando La speranza 
è che «esploda» nélla flnallsjslmd. 1 ^ g 


A Roberto Poggiali 
il Giro della Svizzera 

ZURIGO 19 
Roller*o Poggiali del a Salva 
ram la vii *o il Gno d Ila Svlz 
zera L ulti na tappa ls Sannen 
storf/ungc di IS2 eliometri 
ò stata vip a dal tedesco Laber 
FriU 


mania ovest Firìo a chè 
quando cominciavamo a ere 
dere che bisognava ricorrere 
al sorteggio per decidere il 
vincitore ai rivo l altro gol 
dell Italia che significò il suo 
trionfo Effettivamente è sia 
to meglio che sia accaduto 
così che abbia vinto una del 
le due squadre che si affron 
tavario Non era giusto che 
una lotta di titani come que 
sta fosse decisa dal caso » 
Cosi adesso siamo ritorna 
ti un poco di moda dopo le 
accuse di esseie dei vigliacchi 
che ci eravamo meritati nel 
l incontro con l Uruguay ades 
so si arriva a scrivere 
« Francamente la finale non 
ci interessa ptù Non importa 
chi vincerà dubitiamo che 
lo spettacolo di ieri vi possa 
ripetne per molti annui 
Che cosa sia accaduto alla 
squadra italiana pei chè nello 
spazio di sei giorni — quanti 
ne inteicoitono tia l ultima 
partita del gruppo di 7 olue a 
e lo scontro con la Germania 
oi est — pur giocando con gli 
stessi immilli si sia trasfor 
mata al punto da pas are dal 
le contumelie t questo tipo di 
esaltazione è diflidie due 
forse è la cosiddetta « eufo 
na dell altitudine » che prende 
gli uomini che st spingono al 
le grandi altezze Va a capi 
re cè voluto giusto un me 
se — dal 17 maggio quando 
siamo arrivati qui al 17 giu 
gno quando cè stata la gran 
de metamorfosi — perchè fi 
rialmn te questa euforia del 
l altitudine facesse effetto 
Ma a parte la faccenda del 
l eufor ta due spiegazioni le 
ha date Valcareggl prima 
l Italia giocava male pii thè 
in teoita tutti sapetano cosa 
awebbcio doluto foie quali 
do saitbbu ) stati sul campo 
poi però q laudo sui campo 
eeiaiu cianci) non le face 
vano piu antro il Messìio 
è accaduto che tutti facesse 
to quell ) che dovevano fare, 
contro la Germania oiest ab 
biamo avuti fortuna la tia 
tersa di Oi rath i sali alaggi 
di Cela l infoi turno di Bcc 
Kenbauer t< pxtnto quando già 
i tecnici t( Usciti per umori 
taie ti gol ai Bomnstgna aie 
vano eftett iato le duo sosti 
tuzioni pnvista dal leqola 
mento mar davano in campo 
altre due punte al posto di 
due centro campisti 


F'qQèMb è stato un iùfor 
lunio duplice per i tedeschi 
perchè quando Beckenbaucr si 
è fatto male non lo hanno più. 
potuto sostituire ed hanno do 
vitto lasciai lo giocare con un 
biaccio al collo e poi perchè 
se le due sostituzioni hanno 
rafforzato l attacco tedesco 
permettendogli dt segnare tre 
gol hanno anche indebolito li 
difesa facendogliene incassa 
re altri tre che con quello ini 
ziale di Boninsegna Iwnno sai 
dato il conto 

Naturalmente è una fortuna 
in senso relativo perchè — a 
parie la frapersa di Overath 
~ Cera è uno degli undici 
della squadra italiana e se 
l errore dei tecnici germanici 
ha finito per favorirci non è 
colpa degli azzurri Probabil 
mente è accaduto anche quel 
lo che affermava un giornali 
sta inglese che 1 ostilità spie 
tata del pubblico alle volle fi 
pisce per sei vii e da stimolo 
Dopotutto anche gli azzurri 
m ei ano avuto la loro parte di 
sfortuna quando hanno dova 


to rinunciare a Rosato che con 
la sua faccia da giovinetto ri 
spettoso e il suo spirito 
da « killer » a pagamento con 
le buone o con le cattive riu 
sciva a fermare Muller il qua 
le si lamenta, abbastanza giu 
statuente che lo fermava so 
pratutto con le cattive 

Intendiamoci anche Bur 
gnich è un frate trappista — 
nel senso elio incontrando uno 

10 ammonisce ferocemente col 
salmo della truppa n fratello 
ricordati che devi morire » - 
ma prima che fosse riuscito 
a capire chi era Muller e che 
dt conseguenza avesse potuto 
prendergli le misure per la 
bara, q tello si era già accor 
dato con Poleiti per portare 
in vantaggio la Germania 
ovest 

F stato a questo punto che 
l Italia la quale fino a quel 
momento non aveva per men 
te meritato la vittoria ha co 
minciato a meritarla dando 
prova di una volontà di cui 
proprio non avremmo credu 
ti capaci i componenti di 
quella clic qui veniva dna 
mata con disprezzo « la squa 
dra piu cara del mondo » op 
pure nel equipo de los cobar 
desìi Va a vedere che cosa 
è successo Valcareggl — df 
ceoa?/io — ha parlato di sche 
mi finalmente applicati e di 
quella fortuna senza la quale 
anche applicando gli schemi 
non si vince, altri parlano — 
piu prosaicamente - di un 
aumento del premio Può esse 
re anche se cosi come il co 
raggio uno se non ce l ha non 
se lo può dare, non può tieni 
meno imparare a giocale a 
pagamento può impegnarsi dt 
più o di meno ma per la veri 
tà era già aa tempo che gli 
« azzurri » si impegnavano 
senza però ottenere altro ri 
saltato che quello di battere il 
Messico e di farsi odme da 
tutti i messicani 

Se davvero f a squadra az 
surra è arrivata finalmente 
a quel grado di forma che si 
auspicava — se cioè l incoi 
tro con la Germania ovest non 
è stato solo un susseguirsi dt 
elementi favorevoli — lo ve 
dremo domenica contro il Bra 
sile Anche domenica gli az 
zurri avranno tutto il pubbli 
co contro lo avranno perchè 
i brasiliani arrivati qui o che 
vivono qui sono migliaia, e 
perchè i messicani tiferanno 
per ottenere fa co/wotao/ie di 
cui si parlava fin dai primi 
giorni far restare per seni 
pre in America * latina la 
Coppa Rlmet 

L Italia parto sfavorita non 
solo perchè le mancherà lo 
appòggio <t$l pubblico ma ari 
che verchè obiettivamente non 
sembra in grado dt contrasta 
re i mostri dèli attacco brasi 
liano Pelè Tosiao Jair 
ztnho 

In realtà l unica speranza 
italiana sta nel fatto che la 
difesa brasiliana — la quale 
si difende a zona e con ti « li 
bero» in linea con i coitipa 
gni è apparsa piuttosto debo 
le persino contro lUtuguay 

11 quale in ciiiQue partite ha 
segnato quattro reti una del 
le quali ~ quella contro 
l URSS — completamente irre 
golare La speranza dell Ita 
ha, pertanto, è 11 i dac 
chiacci della difesa dovrebbe 
ro cercare di limitare i danni 
di Pelè e soci affidando a 
Boninsegna e Riva il compì 
to di infastidire la difesa bra 
stltana Ma naturalmente Ri 
va deve giocale come Riva 
non come quel giovanotto clic 
qui va in giro con un sombre 
ro che nessuno ha più usato 
dai tempi di Poncho Villa 

Kino Marmilo 


ITALIA 


BRASILE 

1 Albertosi 

© 

Felix 1 

2 Buignich 

0 

Carlos Alberto 4 

3 Facchetti 

0 

Everafdo 16 

10 Berlini 

o 

Codoaldo 5 

5 Cera 

© 

Brito 2 

8 Rosato 

0 

Piazza 3 

13 Domenghini 

0 

Jairzinho 7 

15 Mazzola 

O 

Gerson fl 

20 Boninsegna 

© 

Tostao 9 

16 De Sisfi 

© 

Pelè 10 

11 Riva 


Rivellino 11 


ARBITRO Gloeckner (Repubblica democratico todesca) 

A disposizione - ITALIA Zoff (12), Rlvera (14), Jullaro (18), 
Polettl (4), Furino (?!). 

A disposizione - BRASILE Merco Antonio Ado (♦), Rotar¬ 
lo (12), Joel (17), Paulo Cosar (18) 

























pag. 12 / fotti nel mondo 


1 Unità / sabato 20 giugno 1970 


f conservato l i tornano a governare la Gran Bretagna Di fronte alle crescenti difficoltà di resistere agli attacchi dei patrioti cambogiani 


L’INASPETTATA Lon Noi chiede ancora armi agli USA 

iTllMSi STfi Sanguinosi combattimenti intorno a Kompong Thom - I corrispondenti americani scrivono che mas come ora la 

iJVwBlI III pressione del Fronte unito è stata così forte - Nuova iniziativa pacifica del Neo Lao Haksat 


DEI LABURISTI 

Wilson aveva anticipalo ie elezioni puntando sulla « vittoria lam¬ 
po » ma gli è mancato l'appoggio della base operaia - Semplice 
apatia o protesta? - George Brown non eletto si ritira dalla politica 


(Dalla prima pagina) 

Clipeo la residenza ufficiale 
negli ultimi sei anni. 

Wilson aveva puntato ad 
una vittoria - lampo e, incre¬ 
dibilmente, ha incontrato la 
sconfitta. Heat. giungeva frat¬ 
tanto al quartier generale con¬ 
servatore di Smith Square ac¬ 
colto dagli applausi dei suoi 
sostenitori. La cronaca della 
giornata è tuttora dominata 
dallo stupore provocato da 
una soluzione elettorale del 
tutto inattesa. Il primo dato 
che si impone all’attenzione 
è la bassa percentuale di vo¬ 
tanti (una media non supe¬ 
riore al 70%). Mentre l’eletto- 
iato cesellatore ha risposto 
«drappèllo del ’suoparttto, il 
foveftio non è riuscito a con- 
\ incere tutti i suoi simpatiz¬ 
zanti a recarsi alle urne. An¬ 
cora una volta il partito la¬ 
burista deve cedere all’avver* 
«ario per il mancato appog¬ 
gio della sua base di massa. 

Quali sono le ragioni di que¬ 
sta ribadita rinuncia: sempli¬ 
ce apatia o protesta? Entram¬ 
be le motivarioni hanno indub¬ 
biamente giuocato un ruolo as¬ 
sai forte. 

Ma. nelle circostanze, un al¬ 
tro e più decisovo motivo è 
venuto a confondere le carte 
di un confronto il cui sciogli¬ 
mento a favore dei laburisti 
era stato troppo affrettata- 
mente archiviato. Non v’è mai 
stato in nessuno il minimo 
dubbio che Wilson, dopo aver 
indetto le elezioni con un anti¬ 
cipo di un anno sulla scaden¬ 
za costituzionale, non avesse 
sceltp bene il suo momento. 
I.'andAmetìq.'apM,''campagna 


Tutti i sondaggi della opi 
nione pubblica avevano di¬ 
chiarato vincente il Labour 
party. E qui arriviamo a quel¬ 
lo che probabilmente è stato 
l’ingrediente più corrosivo e 
mistificante di un drammati¬ 
co capovolgimento di posizio¬ 
ni che non ha parallelo nella 
moderna storia inglese. 

I sondaggi possono, da un 
lato, aver indotto un falso 
senso di sicurezza nei la¬ 
buristi. Dall’altro hanno in¬ 
dubbiamente accresciuto la 
determinazione degli avversa¬ 
ri di rimontare la corrente 
sfavorevole. 

Conseguentemente, nelle pri¬ 
missime analisi post voto, ri¬ 
salta adesso l’inadeguatez¬ 
za della macchina elettorale 
laburista. A confronto con una 
formidabile propaganda che 
ha dato ai, Torie$ un contatto 
diretto e'capillare con la citta- 
dinanzi, l’organizzazione dei 
partito di 'governo hac om^ie- 
tamertte tallito al suo' Compi¬ 
to. Si è perciò creata una il¬ 
lusoria atmosfera di tranquil¬ 
lità nei riguardi di uno sfor¬ 
zo di persuasione, die rispet¬ 
to agli argomenti, sembrava 
aver raggiunto lo scopo ma, 
quanto alla mobilitazione ef¬ 
fettiva dei votanti, non aveva 
affatto colpito il bersaglio. 

Wilson, nella tattica e nel¬ 
l’oratoria, può anche aver sur¬ 
classato Heat. Ma è stato il 
secondo a trarre i frutti della 
cosiddetta « maggioranza si¬ 
lenziosa » nella prevedibile (e 
qualunquistica) reazione anti¬ 
governativa qualunque fosse 
la sostanza dei problemi. Pa¬ 
re ad esempio che i conser¬ 
vatori abbiano avuto facile 
gioco nell'appello alla mas¬ 
saia inglese contro l’aumento 
dei prezzi. Di questa situazio¬ 
ne gli stessi dirigenti labun- 


1 sii portano una grossa respon¬ 
sabilità. 

Più che mai si erano con¬ 
vinti infatti che una « campa¬ 
gna in sordina » col mimmo 
coefficiente di dibattito politi¬ 
co (nessun grande tema di 
politica estera e silenzio asso¬ 
luto sul Mcc) potesse bastare 
ad assicurare loro la confer¬ 
ma al potere. In questo i ca¬ 
pi laburisti hanno fatto due 
errori. 

Hanno cercato, senza riu¬ 
scirci, di sopravanzare i con¬ 
servatori sul terreno che è più 
congeniale a questi: la mani¬ 
polazione del « consenso na¬ 
zionale » e il giuoco della reti¬ 
cenza politica. In secondo luo- 
1 go hanno miscalcolato l’atteg¬ 
giamento di estrema serietà 
con cui gli strati oppolari e 
la classe operaia guardano ai 
prorpi interessi concreti e al 
futuro economico sociale del 
paes° dopo sei anni di « prag¬ 
matismo Wilsoniano ». 

E’ questo che vanno ripe¬ 
tendo, uno dopo l'altro, i lea- 
ders sindacali e i lavoratori 
che in queste ore di « risve¬ 
glio alle realtà » esprimono 
le loro opinioni a chi li inter¬ 
vista sulle ragioni del fanta¬ 
stico tracollo laburista. 

Fra le personalità che han¬ 
no perduto il seggio e non 
rientrano nel nuovo parlamen¬ 
to sono il ministro della cul¬ 
tura enny Lee (la vedova di 
Aneurin Bevan) e il vice lea¬ 
der laburista ed ex ministro 
degli esteri George Brown che 
ha annunciato il proprio riti¬ 
ro dalla politica. 


Una 

dichiarazione 


*La sconfitta laburista nelle 
elezioni inglesi ha un sifliii/ica- 
to molto preciso, che esclude le 
facili sentenze su un preteso 
generale spostamento a destra 
della situazione europea men¬ 
tre le perdite subite dal parti¬ 
to di Brandt nelle recenti ele¬ 
zioni regionali riflettono le in¬ 
comprensioni, almeno tempora¬ 
nee, e le forti resistenze che 
nella Germania federale incon¬ 
tra una politica di apertura 
verso l'Est europeo. Il tracollo 
del Partito di Wilson è la con¬ 
seguenza di una politica inter¬ 
na che ha provocato insoddi¬ 
sfazione profonda e anche 
smarrimento nel tradizionale 
elettorato operaio e popolare del 
L abour Party. Quella che è ri¬ 
sultata perdente non era, co¬ 
me l’ha insistentemente definita 
l'onorevole La Malfa, una mo¬ 
derna politica di sinistra, ma 
una politica di puro sostegno 
del sistema capitalistico, priva 
di ogni contenuto riformatore. 
E ' fallita una linea che si im¬ 
perniava sulla politica dei red¬ 
diti, su una pesante limitazione 
dell’autonomia e delle libertà 
sindacali. 

Per euitare che la pressione 
delle forze di destra prevalga, 
occorre che le forze di sinistra, 
operaie e democratiche siano se 
stesse, conducano con duttilità 
e spirito costruttivo, ma con 
decisione e fermezza, una po¬ 
litica di progresso democratico 
e di trasformazione dell'econo¬ 
mia e delia società. 

Ci auguriamo che in Italia — 
in una situazione radicalmente 
diversa da quella inglese ~ si 
sappia trarre questa lezione dal 
voto della Gran Bretagna. In 
quanto ai conseruatori italiani. 
è bene che aspettino, prima di 
compiacersi del risultato ingle¬ 
se, di vedere a quali tensioni e 
coilflttli sociuli potranno por¬ 
tare la vittoria elettorale e la 
politica del signor Heath ». 
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La sconfitta in un confron¬ 
to elettorale clic si è ossessi¬ 
vamente concentralo sui temi 
di politica interna è dura ma 
non è una disfatta. I conser¬ 
vatori si sono affermati ma 
non hanno liquidato il compe¬ 
titore. I tories. al governo, so¬ 
no più divisi della socialdemo¬ 
crazia alLopposizione. Questo 
farà registi are, .secondo la 
reazione spontanea dopo la 
sconfitta, una « virata a si¬ 
nistra ». Wilson rimarrà lea¬ 
der di un partito che deve 
ora fare i conti con se stesso 
in un periodo assai indicati¬ 
vo della sua vita. I conserva- 
tori invece si trovano davanti 
ad uno dei compiti più diffi¬ 
cili delia loro storia. C’è in¬ 
dubbiamente stato uno sposta- 
1 mento a destra del loro eletto¬ 
rato (riflesso nella tendenza 
centrifuga del fascistoide e 
razzista Enoch Povvell) I c or- 
servatori i ialino promesso 
« ordine e legge », nella sua 
versione più punitiva, contro 
tutti: sindacati, operai, stu¬ 
denti, immigrali eco. Tn gran 
parte si tratta di minacce 
vuote. E’ sintomatico che gli 
stessi ambienti confindustria¬ 
li inglesi, temendo uno scontro 
aperto, hanno già ammonito 
ad « andarci piano » sul fron¬ 
te industriale. 

Comunque la determinazio¬ 
ne dei lavoratori e dei sinda¬ 
cati (nella ritrovata libertà di 
movimenti dopo la vincolante 
parentesi di « lealtà » al go¬ 
verno laburista) non è mini¬ 
mamente in dubbio. Fra gli 
altri, il presidente della con¬ 
federazione dei metalmeccani¬ 
ci Hugh Scanlon ha oggi af¬ 
fermato: «Siamo ovviamente 
dispiaciuti per l’insuccesso la¬ 
burista ma nessuno deve sot¬ 
tovalutare la nostra forza e la 
volontà di combattere fino m 
fondo qualunque tentativo di 
coercizione delle libertà sin¬ 
dacali ». La socialdemocrazia 
dunque non ce l’ha fatta — 
erano le sue intenzioni -- a 
collocarsi sul piano del « go¬ 
verno permanente ». Non ha 
potuto cioè stabilire la pro¬ 
li n pria « rispettabilità » come 
« alternativa naturale » al vec¬ 
chio establishement. Vi sono 
ragioni politiche obbiettive per 
questo fallimento. Ma nella 
sconfitta sussistono anche tut¬ 
ti i motivi per un nuovo e ra¬ 
dicalmente diverso sviluppo. 
E’ stato Wilson stesso che ha 
oggi involontariamente rias¬ 
sunto il senso della battaglia 
perduta quando ha ammesso 
che <r forse non c’è stato un 
sufficiente stacco politico fra 
conservatori e laburisti ». La 
« differenza » delude .1 pubbli¬ 
co inglese da vari anni e — 
come Wilson ha osservato — 
finito per non essere i scono¬ 
sciuta all’atto del voto. 

C’è da aggiungere, infine 
che la giovane deputa lessa 
dell’Irlanda del Nord Berna¬ 
dette Devlin, portavoce della 
lotta per ì diritti civili dei cat¬ 
tolici deMTiianda del Nord, è 
stata eletta a grande maggio¬ 
ranza nella sua circoscrizione 
elettorale dell’Ulster. 

La Devlin ha ottenuto !Ì7 739 
voti, vale a dire quasi seimila 
in più del rappresentante del 
partito dell’Unione. 


A Mosca 
U Thant 
critica 

l'aggressione 
alla Cambogia 

MOSCA. 19. 

(a g ) H Sogietcìno generale 
dcll’ONU, U Thant, che ieri 
sera era stato ricevuto da Gro- 
nuko, ha avuto oggi un incon¬ 
tro con Kossighin, dal quale e 
stato poi un italo a colazione. 
Ln comunicato ufficiale dice 
che i colloqui hanno ugnai dato 
problemi di politica internazio¬ 
nale e questioni attinenti alla 
attività deirONU 

Sono stati resi noti i testi dei 
due brevi discorsi pronunciati 
da Kossighm e U Thant duran¬ 
te il pranzo ufficiale Kossighin 
ha parlato soprattutto del ruolo 
dell’ONU, sottolineando che 
l’UHSS vede nell’ONU uno de¬ 
gli strumenti più validi per pre¬ 
venire un nuovo conflitto mon¬ 
diale. 

Dal canto suo, U Thant si è 
espresso chiaramente conilo la 
glioma americana nel \ ictnain, 
avanzando critiche per quello 
che riguarda gli avvenimenti m 
Cambogia. 

Dopo aver espresso un gmdi/to 
positivo por l'atteggiamento te¬ 
nuto dall'Unione Se, /letica, il 
segretario generale dell'ONU ha 
poi detto, parlando del Medio 
Oriente, che il problema sta nel 
realizzare pienamente la riso¬ 
luzione del Consiglio di sicu¬ 
rezza del novembre del ’67. 



Provinola di Moudolkirl, Cambogia: dopo una faticosa ed Inutile giornata di ricerca nella boscaglia, i soldati sudvietnaniitl attendono che gli elicotteri 11 
riportino alla base; sullo sfondo si levano dense colonne di fumo: forse un mascheramento anfl-aereo del partigiani o, forse, del villaggi Incendiati dal 
sudvietnamltl per rappresaglia. 

Medio Oriente: ancora una giornata di durissimi combattimenti provocati dagli israeliani 

Violenti scontri di artiglierie sul Canale 

Gli egiziani annunciano di aver perso 15 uomini - Un articolo del direttore di « Al Ahram » 
sulle deficienze dei piani militari dei paesi arabi « Nuove azioni dei partigiani palestinesi 


In un colloquio di circa un'ora 

Kossighin 
ha ricevuto 
Agnelli 
a Mosca 

Positive valutazioni del presidente della Fiat 
sul gigantesco complesso di Città Togliatti 


Dalla no8tra redazione s en,i sovietici ed il presidente 
' . della Fiat si è anche parlato 

MOSCA, 19, della collaborazione dei tecnici 
Il presidente della Fiat italiani per le strutture dell’as- 
Gianni Agnelli è stato ricevuto sistenza tecnica agli automobi- 


oggi per quasi un’ora dal pre¬ 
sidente del consiglio sovietico 
Kossighin. Nel corso dell’in¬ 
contro sono stati esaminati, a 
quel che sì è poi sanuto, pro¬ 


listi sovietici e alle macchine. 


IL CAFRO, 19 

Una grossa battaglia fra le op¬ 
poste artiglierie lungo le duo 
sponde del canale di Suez ha 
infuriato ieri por alcune ore. Gli 
egiziani ammettono la perdita di 
quindici soldati —■ una delle più 
aiìte in una sola giornata — e 
specificano che le zone dove più 
intenso è stato il fuoco erano 
quelle di Devorsoir, Ferry n. 0 
e 'Ismailita, nel centro, Port Tew- 
fiq e Suez nel sud. L'artiglieria 
egiziana ha risposto con vio¬ 
lenza al violento attacco israe¬ 
liano. 

Oggi il quotidiano Al Ahram 
afferma che durante i loro re¬ 
centi attacchi aerei giri i.srae 
Itemi hanno sganciato nella zo¬ 
na del canale di Suez bombe di 
fabbricazione americana, pro¬ 
dotte nei>a seconda metà dorilo 
scorso anno. Ttl giornale pub¬ 
blica anche una fotografia di 
bombe inesplose — suite quali 
gli esperti egiziani hanno con- 
pinto i rioro accerta mentri — re¬ 
canti la dicitura della marina 
da guerra USA. 

Al Cairo è giunto ieri il mini¬ 
stro degli interni libanese, Re¬ 
mai Jumblatt per una visita di 


A Mosca è già in costruzione tre giorni. Jumblatt ha con sé 


una prima « stazione di servi¬ 
zio » che sarà in realtà una 
vera e propria filiale dello 


blemi riguardanti lo sviluppo stabilimento di Città Togliatti 


dei rapporti tecnico-scientifici 
ed economici fra le organizza- 
ziotn sovietiche e la Fiat. 

Parlando successivamente 
coi giornalisti, Agnelli si è sof¬ 
fermato particolarmente sulla 
sua visita a Città Togliatti, 
manifestando la sua ammira¬ 
zione per i grandi lavori che 
sono stati compiuti per costrui¬ 
re lo stabilimento sulle rive 
del Volga. Il presidente della 
Fiat ha detto fra l’altro che i 


Per quel che riguarda la pos¬ 
sibile collaborazione della Fiat 
alla costruzione di una fabbri¬ 
ca di autocarri nella repubbli¬ 
ca tartara, Agnelli ha confer¬ 
mato che lo stabilimento sarà 
progettato e costruito intera¬ 
mente dai sovietici. Un accor¬ 
do sul tipo di quello raggiunto 
per Città Togliatti è quindi da 
escludere anche perché la Fiat 
(che produce 50 mila camion 
all'anno) non è ovviamente in 


un messaggio di Holou a Nas¬ 
cer. LI capo dolilo Stalo egiziano, 
dal canto suo. ha ìm iato a re 
Hussein di Giordania un mes¬ 
saggio clic tratterebbe dori re¬ 
centi scontri fra guerriglieri e 
truppe giordane Domani a Tri¬ 
poli. dove verrà solonneniente 
festeggiato la partenza doli’ul¬ 
timo soldato americano dalla ex 
base USA di Weolhus, conver¬ 
ranno numorosi re e capi di 
stato arabi. Questa occasione — 
scrive il giornale — potrebbe es¬ 
sere utilizzata per una « consul¬ 
tazione generale » ari massimo 
lavello fra i dirigenti ora!» 

Oggi lo stesso quotidiano pub 
blica un interessante articolo del 


ino ad effettuare l’opera/ione di 
una saggia disposizione delle no¬ 
stre forze pt. erte capaci 
di affrontare 1 votazione della 
lotta, i nastri amici finiranno 
col chiederai: " Fino a quando 
continueremo a fornire ciò che 
possediamo quando loro, i prin¬ 
cipali interessati, non fornisco¬ 
no alla battaglia ciò che posseg¬ 
gono? " ». 

«Ira disposizione delle forze ne¬ 
miche — rileva di direttore di Al 
Ahram —• è accuratamente stu¬ 
diala. Le forze «rinate israelia¬ 
ne possiedono più armi di qual¬ 
siasi esercito arabo proso sepa¬ 
ratamente* l’avnazione israelia¬ 
na è un elemento rapido, capa¬ 
ce di colpire tutti i fronti ara¬ 
bi: la sesta flotta americana 
rappresenta una riserva strato 
giea per il caso in cui Israele 
fosse in difficoltà: il movimento 
sionista e il movimento ebraico 
mondiale sono clementi di ap¬ 
poggio dirotto, la potenza degli 
Stati Uniti è una garanzia co¬ 
stante e ni colonialismo mon¬ 
diale è iri punto di appoggio es¬ 
senziale di Israele ». 

Infine, secondo quanto rife¬ 
risce il Comando riunito palesti¬ 
nese, netta notte del 18 giugno 
i partigiani di Al Fatali hanno 
fatto saltare te fortificazioni 
israeliane nella parte centralo 
della volle do! Giordano. DaJ 7 
ari 18 giugno i ceccb.ni di Al 
Fatali hanno ucciso 16 soldati 
israeliani netta valle del Giorda¬ 
no e sulle allure di Golan. 

A loro volta i parta già ni doJ- 
l’OLP, nel corso di una sene 
di operazioni effettuate tra il 5 
e ITI giugno, hanno fatto sal¬ 
tare due automezzi militari 
israeliano uccidendo e ferendo 
tutti ì soldati israeliani die vi 
si trovavano a bordo. 


Manifestazione 
di solidarietà 
con la Palestina 
lunedì a Roma 


Il « Comitato italiano di soli¬ 
darietà con il popolo della Pa¬ 
lestina » lia diffuso un comu¬ 
nicato sulla recente visita del 
ministro degli Esteri israeliano 
Abba Eban: « ... le manifesta¬ 
zioni pubbliche cui egli ha pre¬ 
so parie a Roma e a Milano e 
il contemporaneo rinnovarsi di 
alti di aggressione imperialista 
in Libano, in Giordania e in 
Siria — si logge tra l'altro — 
ripropongono m tutta la sua 
gravità all’opinione pubblica ita¬ 
liana la situa/ione politica e 
militare dell’intero settore me¬ 
diorientale ». 

Constatato che tale situazione 
riveste un aspetto di notevole 
gravità, soprattutto per lTtalin, 
il comunicato rileva la neces¬ 
sità di un’a/ione realmente au¬ 
toma del nostro paese per « una 
giusta pace nel Medio Oriente » 

Il comunicato rileva inoltre 
la necessità di un pieno ricono¬ 
scimento dei diritti della resi¬ 
stenza del popolo palestinese: 
per discuterò tali problemi, con¬ 
clude il documento, è indetta 
una manifestazione politica, che 
si svolgerà lunedì 22. alle ore 
18, al teatro Dotte Arti a Roma; 
durante tale manifestazione 
prenderanno la parola Alberto 
Bolzoni. Corrado Gorghi, Pie¬ 
ro Detta Seta, Lucio Luzzatto 
e Vittorio Orilia. 


SAIGON, 19 giugno 

Violenti e sanguinosi com¬ 
battimenti sono m corso at¬ 
torno a Kompong Thom, un 
capoluogo provinciale, a cir¬ 
ca 130 chilometri a nord di 
Phnom Penh. Le truppe del 
regime fantoccio cambogiano 
di Lon Noi non sono ancora 
state capaci di respingere i 
reparti attraccanti del Fronte 
unito nazionale e in loro aiu¬ 
to le autorità di Phnom Penh 
hanno tatto intervenire l'avia¬ 
zione ed elicotteri clic hanno 
sbarcato notevoli rinforzi. Gli 
scontri continuano sino a 200 
metri dal cent.ro abitato 

« Commandos » partigiani 
hanno attaccato anche nelle 
regioni « Amo da pesca » (oc¬ 
cupata dagli americani) e 
« Becco d'anatra » (occupata 
dalla soldataglia di Saigon). 
« Quello che si può afferma¬ 
re - - scrive oggi i) corrispon¬ 
dente da Phnom Penh del¬ 
l’agenzia americana Associa¬ 
ted Press, ohn Wheeler — 
è che la pressione comunista 
(vale a dire delle forze di li¬ 
berazione) sul Paese, nel suo 
insieme, non è mai stata pu’t 
forte di ora, tanto che il co¬ 
mando cambogiano, tn consi¬ 
derazione del peggioi amento 
della situazione, ha indotto 
il Primo ministro Lon Noi a 
chiedere a Washington l'invio 
urgente di elicotteri e diversi 
j tipi di armi ». 

Attualmente — scrive anco¬ 
ra Wheeler -- solo un capo- 
I luogo provinciale può essere 
I raggiunto da Phnom Penh 
lungo una strada data per si- 
I cura (si tratterebbe della ro- 
1 Labile che congiunge la capi¬ 
tale cambogiana a Saigon, 
j che, però, secondo altre fonti, 
ò interrotta ln alcune zone 
da tronchi d’albero e da mi¬ 
ne). Sono sei giorni ormai 
che la strada che dalla capi¬ 
tale conduce a Kompong Som, 
il porto cambogiano che /tuo 
a poco tempo fa era noto co¬ 
me Sihanukville, è pratica¬ 
mente chiusa a! traffico. An¬ 
che chiusa al traffico è la fer¬ 
rovia che dalla Cambogia con¬ 
duce in Thailandia » 

A Phnom Peni! si prepare¬ 
rebbero a giungere altri mer¬ 
cenari sudvietnannti Lo ha 
lasciato intenderò oggi i! idee 
Presidente fantoccio di Sai¬ 
gon, Cao K.v, il quale ha di¬ 
chiarato che la capitale cam¬ 
bogiana «potrebbe essere ef 
fattivamente difesa dalle for¬ 
ze congiunta del Vietnam del 
Sud e della Cambogia c. il 
Vietnam del Sud presterebbe 
il suo aiuto per questa dife¬ 
sa, se necessario ». Quanto 
stia a cuore ai fantocci sud- 
vietnamiti il collega cambo¬ 
giano Lon No) lo ha detto 
chiaramente Cao Kv affer¬ 
mando: « E’ necessario man¬ 
tenerlo al potere)). 

Cao Ky ha anche dichiara¬ 
to che una parte delle « Pan¬ 
tere nere », truppe speciali 
thailandesi attualmente nel 
Vietnam del Sud da altrettan¬ 
ti uomini attualmente in fase 
di addestramento. 

Una nuova iniziativa per 
una soluzione pacifica del 
problema del Laos è stata 
presa dal Fronte patriottico 
Lao. Il presidente del Fronte, 
Sufannuvong, in una lettera 
al Primo ministro imo-ameri¬ 
cano Suvanna Puma, lo invi¬ 
ta a unirsi nella ricerca di 
misure positive e sottolinea 
che la dichiarazione dei par¬ 
tito del Neo Lao Haksat in 
cinque punti del 6 marzo 1970 
costituisce una base per il 
regolamento del problema 
laotiano e che il Neo Lao 
Haksat è pronto a incontrar¬ 
si con gli altri partiti del 
Laos direttamente interessati 
atta compietra e incondiziona¬ 
ta cessazione dei bombarda¬ 
menti americani sul territo¬ 
rio laotiano. Sino a oggi, co¬ 
me si sa, tutti i tentativi del 
Fronte sono naufragati da¬ 
vanti al rifiuto di Suvanna 
Fuma di far cessare i bom¬ 
bardamenti USA sul Laos. 

In una manifestazione po¬ 
polare svoltasi ieri sera a 
Pyongyang, presente il capo 
dèlio Stato cambogiano, prin¬ 
cipe Sihanuk, in vìsita ufficia¬ 
le nella Rdpv, il presidente 
nord-coreano Òboi Yong-Kun 
ha ribadito l'appoggio del suo 
paese alla lotta de) popolo 
cambogiano contro l'aggres¬ 
sione imperialistica, 


Più grave lo scandalo NATO 


lavori procedono bene, che la £ ra( lo di preparare progetti suo direttore. Heitoai. che c mi 


sistemazione dei nostri conna¬ 
zionali che si trovano a Città 
Togliatti è buona o che di fron¬ 
te ai problemi giganteschi che 
si sono dovuti affrontare per 
mettere m piedi in }xico tempo 
un complesso industriale cosi 
grande e costruita i attorno una 


per uno stabilimento che do¬ 
vrebbe produrre 150 mila auto 
carri all'anno. Del resto i so¬ 
vietici non si sono molli nè 
alla Fiat né ad altre aziende. 
Essi — lia aggiunto Agnelli — 
pensano di raggiungere accordi 
di collaborazione limitati e ac- 


vera e propria città, è assurdo Questo tipo sono possi- 

parlare di « ritardi ». bl1 '. sono a " zl probabili. 

« Sono convinto — ha prose- q t 

guito — die sarebbe anche * *** 

possibile, lavorando molto m --- 

fretta, giungere a produrre le . , _• 

prime trentamila auto entro la Abbd E DO fi 

fine dell'anno. La mia opinione 

è tuttavia che sarebbe forse riQCIftifO 

meglio, adesso che il più è iipuinau 

fatto, procedere con più calma. i A 

mettendo a punto bene lo sta- HVIV 

bili mento nella fase estrema- Conclusa la visita in Italia, 
mente delicata dell'avvio. La il ministro dogli Esteri di 

fabbrica è un grande mosaico Ls*ae(e, Abba Eban. è npar- 

e vi sono, come è inevitabile, tito ieri dall'aeroporto di Fin- 

settori che sotto andati avanti nocino per Tel Aviv 

e altn che sono rimasti indie- , U>ba fn Kb ? n - , du l r f’ te „ * V1 
t ~ „ ... . sita ufficiale di tre giorni a 

tro, por cui è forse opportuno oltre . ad avele c0 || 0 

prona di auiare la produzione qu , con ,, Imms t ro degli li 


mslro dell'onciilamento naziona¬ 
le. L’arbcolo esordisce con quo 
sta frase: 

« Ira vera crisi è costituita dal 
l’assenza di una formula chiara 
per la disposizione dette forze 
arabe netta lolla contro il nemi¬ 
co. di una formula clic inipe 
disca al nemico di sfondare te 
nastro lince, di accerchiare le 
nostre forze c di liquidare un 
fronte prima di voltarsi verso 
un altro ». 

Noi g ugno 1987 — aggiunge 
Hoikal — la disposizione delle 
forze sul fronte egiziano era 
errata e carati ori zzata da quel 
te contraddizioni clic provoca 
Tono il crollo psicologici! dopo il 
colpo vibrato dal nemico contro 
La via/.ione Ira situazione sugli 
altri fronti — prosegue — non 
era p.ù bollante All'inizio delia 
battaglia, la nazione araba cer 
oò di rispondere con dichiara¬ 
zioni altisonanti, ma queste non 
possono bastare se non si ap 
poggi ino su una v era forza » 

t M Ugrado un dialogo che du 
ra d.i tre anni - sottolinea -- 
la qiestuine detti disposizione. 


su vasta scala, concludere stori, Moro, è stato ricevuto della distribuzione, dette conni 


bene i lavori di rifinitura in 
tutti i reparti»- 
L’opinione di Agnelli è che 
col prossimo gennaio si possa¬ 
no già produrre 41)0 vetture al 
giorno per giungere alle mille 
vetture alla fine del 1971. Nel 


dal presidente detta repubbli¬ 
ca Saragat e dal presidente 
de) consiglio Rumor e si è 
incontralo con il vice presi 
dente del consiglio De Marti¬ 
no e con i ministri Colombo, 
Zagari e Carlo Russo. Atta par¬ 
tenza è stato salutato dalttam- 


corso degli incontri fra i diri* i bBsoiatore di Israele a Roma. 


mea/om e delle coordinazione 
dette forze ora ie dei fronti 
orien ale e accidentale è tuttora 
senTK soluzione -.lanca un coor¬ 
dinai lento giubate ambo ». 

< I rostri oniio: — dice ancora 
IIe;k. 1 — ci barn n fornito molta 
ma retauno è di.-.rosta a forre re 
etorn unente. Se ; on oi affretua- 


(Dalla prima pagina) 
pa, ma reso nolo ieri da un'in¬ 
terrogazione dell’on . Piccardo 
Lombardi, è, nel suo testo, di 
una gravità senza precedenti. 

1 Si applicano nel nostro paese, 
con i ielle direttive, i criteri 
della <r sovranità limitata ». La 
dottrina Breznev è per noi 
condannabile e non accettabi¬ 
le, anche uando prende il no¬ 
me del signor Jorg Kastl, 
piesidenfe del gì appo specia¬ 
le di lavato, che avrebbe pro¬ 
posto il trasferimento dalla 
Germania all'Italia di una di¬ 
visione di intervento e la crea¬ 
zione d» una unità dì interval¬ 
lo nel Nord Italia per il mo¬ 
tivo che Vainnunstrazione, in 
nella zona, è dominafa dai 
comunisti ». * A pai te fine 
sattezza del riferimento, si af¬ 
ferma ora — aggiunge « Forze 
Nuove» — ih ambienti uffi¬ 
ciosi e ufficiali, che tl comu¬ 
nicato stampa à falso, zi noi 
risulto che esso fu ritirato 
da persone del tutto insospel- 
tabih al tavolo dello ufficio 
stampa nella sede di riunione 
del Consiglio della NATO a 
Homo L'affare non può Hin¬ 
di estere laudalo con affret¬ 
tati disconoscimenti, ma deve 
essere approfondito. Neh'in- i 


(eresse del nostro paese e dei 
valori democratici ». 

Un comunicato sarà pubbli¬ 
calo oggi dall'zlroiili/ 

« Prendiamo allo — scrive il 
giornate socialista riportando la 
nota dotta Farnesina — che, 
secondo il nostro ministro degli 
esteri il comunicato NATO sul 
quale il compagno Lombardi ha 
presentato una interrogazione da 
noi già pubblicata, è da ritener¬ 
si falso, e falso il suo conte¬ 
nuto. Resta tuttavia il fatto che 
quel testo .scritto, come anche 
la Farnesina conferma, su car¬ 
ta intestata avente ì contrasse¬ 
gni della NATO, è stato ritirato 
regolarmente ai tavoli dell’uffi¬ 
cio stampa netta sede di riunio¬ 
ne del consiglio detta NATO, co¬ 
me conferma anche l'agetma 
Forze Nuove: il che vuol dire 
che. ammessane la falsità, non 
ne è smentita l’esistenza, e che 
quindi è da presumere che esso 
sia l’opera di un provocatore 
interessato, e ciò non per svi¬ 
scerato amore dette istituzioni 
democratiche, a propalare — è 
il caso di usare il gergo ufficia¬ 
le — notizie false e tendenzio¬ 
so ». 

< Su questo perciò — rileva 
ancora l' "\vanti!" -- è ancora 
da fare luce, o ei augni ì.uno 
elle in sede di riposta att'm- 
terrogaz.ione il uno italiano 
sia in grado di u aire tutti gli 
elementi uba Pi ondiamo otto i 
anche che 1’ "Umanità ’ ha per¬ 
so un’altra occasione per rac¬ 
cogliere il nostro invito a in- I 


s{mirare un civile costume gior¬ 
nalistico ed è venuta fuori con 
un grosso titolo nel quale si 
parlava di un "grossolano fal¬ 
so" del compagno Lombardi 
Eppure non dov roblve essere 
lontano dalle porlo di quel gior¬ 
nale quah uno il quale sa che 
da Rice.ii do Lombardi si può 
dissentire, come anche a noi è 
capitalo e capita a volto, ma 
ohe tutta la sua vita è una 
testimonianza di dirittura mo¬ 
rate e politica, che onora non 
soltanto i’ nostro partito, ma il 
nostro paese. Ed è con profon¬ 
da amarezza che ci troviamo a 
ricordarlo a ehi lo sa quanto 
noi e meglio di noi ». 


I! comunicafo opoimvi lo qua- 
.Ntioiie, poiché dopo il grottesco 
tentativo di smentire parlando 
dei prelevo ini so, non accenna 
in nessun modo al l'intensione 
del porrnio di accertare ohi 
possa esserne responsabile. Que 
sto stesso tasterebbe a dima 
s/rare che falsa é inrecc la 
smentita il oompaaiio Riccardo 
Lombardi ha fltà riconfermalo 
di a rere le prore delia aufen 
deità del documento. .Voi stessi 
ne abbiamo copia, clic npiwJu 
eia ino in ferra panimi, e abbia¬ 
mo anche la lesftmmiìanra <ff 
chi f’ha acquisita ed è disposto 
a rispondere di fronte al tu afri- 
sfrato a a una commissione par¬ 
lamentai è. 

















